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I compagni del deposito A.T.A.C. di 
Prenestino, si sono impegnati a ? dif-
fondere cinquecento copie al giorno, 
per tutta la durata dei lavori: del 

i settimo Congresso del P. C. I. *-VJ->J 
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I giudici 
e la conlessi) 

Tra le vicende arlecchinesche 
della e unificazione > socialdemo
cratica e i bisticci di Sarugut con 
Romita e di Romita con Silone, 
deve essere sfuggita a molti una 
notizia di cronaca nera, che pure 
getta una luce sconcertante sulla 
amministrazione della giustizia 
nel nostro Paese e sulla cristallina 
imparzialità di cui è capace il 
regime in cui viviamo. Si tratta 
del famigerato caso Bellentani, di 
cui altre volte avemmo occasioni' 
di occuparci. I fatti sono triste
mente noti: in una notte di mez
zo settembre del 1048 la contessa 
Pia Bellentani uccise a rivoltella
te Carlo Sacchi, uno fra i più ric
chi industriali della seta ° della 
Lombardia, con cui essa intrat
teneva da lungo tempo unu tor
bida relazione. L'omicidio si com
pi nel vivo di una serata di gala, 
organizzata da alcune enrtorie di 
« alta moda > in un grande al
bergo sul lago di Como. Le cro
nache del tempo furono larghe 
di particolari suggestivi: la con
tessa indossava un abito di seta 
bianca, trapunto di « paillettes > 
e accompagnato du un delicatis
simo manto di ermellino. Di sotto 
alla pelliccia di ermellino fu trat
ta la pistola omicida; e il colpo 
— riferiscono i cronisti — nello 
nebbia delle musiche languide, fu 
scambiato da •aluni dei parteci
panti alla gala come Io scoppio 
discreto del tappo di una bottiglia 
di sciampagna che saltava. I po
liziotti ebbero un comprensibile 
momento di imbarazzo, quando la 
contessa porse alle manette i pol
si: riferiscono i cronisti che su 
quelle mani e sul collo bell'omi
cida posavano gioielli per cin
quanta milioni. 

Due anni e mezzo sono trascorsi 
'da quella notte dì mezzo settem
bre. La contessa fu trasferita su
bito al manicomio di A versa, do
ve inganna l'attesa suonando Bach 
e Chopin; fu iniziata una minu
ziosa e sapientissima perizia psi
chiatrica per accertare se ucci
dendo essa volesse davvero ucci
dere; si è ricorso alla psicoanalisi 
per illuminare, il «complesso. .di 
educanda» che l'affliggeva; 6i so
no esaminati diligentemente i suoi 
diari, i versi che scriveva, i car
teggi; si è andati a scrutare l'al
bero genealogico. Due anni e mez
zo sono lunghi; però non sono ba
stati ad appurare le cause e i 
fatti, per cui la contessa Bellen
tani uccise l'amante sotto gli oc
chi del marito. .Ieri abbiamo a p 
preso che l'istruttoria ancora non 
è compiuta; anzi il sostituto pro
curatore generale non ha nemme
n o presentato la sua requisitoria. 
Alla data di oggi, a due anni e 
mezzo dal delitto, manca il rinvio 
a giudizio della contessa Bellen
tani; i giudici non hanno ancora 
potuto accertare se la contessa 
Bellentani debba o no comparire 
In Corte d'Assise per rispondere 
di omicidio volontario nella per
sona dell'industriale Carlo Sacchi! 

La cronaca del processo Bellen
tani non ci sarà per ora; e qual
cuno si domanda persino se ci 
•ara. Altri processi impegnano og
gi i magistrati italiani e occupa
n o lo spazio dei giornali. I giu
dici di questo Paese hanno dubbi 
• e si possa o no incriminare una 
contessa ingioiellata che spara al 
cuore del suo ganzo, nel salone 
di un albergo di lusso, tra nn giro 
di samba e una coppa di sciam
pagna: essi investigano, in questo 
caso, due anni e mezzo e tutte le 
cautele della legge sono di rigore. 
poiché l'affare tocca lombi ma
gnanimi, intrecciati ai miliardi 
della grande industria. Altra co 
sa, se si tratta di un operaio, o 
di nn dirìgente sindacale, di nn 
partigiano, che in un comizio sì è 
schierato per la pace e ha inci
tato a lottare contro la guerra. 
Allora questi Tiene preso, conse
gnato al Tribunale militare, pro
cessato nel giro di un giorno, 
condannato, senza dubbi, senza 
cautele, senza attenuanti; e i giu
dici non hanno nemmeno troppo 
dà faticare, poiché già nn comu
nicato del ministro della Difesa 
ha deciso che la propaganda di 
pace è delitto contro la nazione. 
che quel privato cittadino è sog
getto alla legge militare; che an
zi tutti gli italiani dai 18 ai 55 
anni, «iano o no sotto le armi, 
Tanno trascinati, in questi casi, 
dinanzi ai tribunali militari. 

Si inette in mora, in questo mo
do, la Costituzione? Si restaura 
il Tribunale Speciale? Questa è 
cosa di poco momento che può 
essere decisa a tambur battente 
dalia faziosa deliberazione di un 
ministro; e ogni indagine è su
perflua: in alcune località, dove 
sono in atto questi iniqui e scia
gurati processi contro i partigia
ni della pace, è persino occorso 
che a richieste di rinvio per met
tere a punto il materiale di dife
sa, i difensori sì sono sentiti ri
spondere che tanto, per quel che 
riguarda la competenza dei tri
bunali militari, l'orientamento era 
già stabilito, e cioè i rindici ave
vano giudicato prima dì giudicare! 

Al processo Fasqnalini è stato 
provato che il brigadiere accusato
re non aveva potuto udire le parole 
che costituivano il capo di accusa 
Ma i giudici stavolta non hanno 
avuto esitazioni; e il Pubblico ac-
•«satore ha dichiarato se l la sua 
zaqprsitoria e o e s e tonasse Tol-

SCELBA SI E" IMPEGNATO DINANZI ALIA COMMISSIONE PARLAMENTARE 

dal ventisette maggio al dieci giugo 
Le elezioni e la situazione economica all'esame del Consiglio dei minislri odierno 
Il dissidio Einaudi-De Gaspori - Caos immillalo in compo socialdemocratico 

L'on. De Gasperi è rientrato a 
Roma ieri mattina e ha trovato ad 
attenderlo, come già gli era acca
duto al ritorno da Londra, una si
tuazione politica quanto mai gra
ve e critica per la sua coalizione 
e per la sua politica. Per esami
nare 1 vari elementi di questa si
tuazione, De Gasperi ha avuto una 
serie abbastanza affannoso di col
loqui con i suoi - intimi collabo
ratori », da Ardreotti a Pella, da 
Sceiba a Gonella, anche in riferi
mento al Consiglio dei ministri che 
si riunirà oggi. La riunione de\ 
Consiglio dovrebbe appunto con
sentire alla coalizione governativa 
di prender contatto con i princi
pali problemi che sono sul tap
peto e con gli sviluppi della cri
si. Il ministro Pella presenterà 
la relazione sulla situazione eco
nomica e finanziaria, che accom
pagnerà la presentazione alla Ca
mera dei bilanci di previsione, e 
Sceiba dovrebbe riferire sulle que
stioni concernenti le elezioni am
ministrative. 

Le elezioni restano infatti al 

centro dell'attenzione generale. Fi
nora, come è noto, la Democrazia 
Cristiana e il suo governo hanno 
apertamente subordinato ai pro
pri interessi di parte la convoca
zione dei comizi, lasciando il Pae
se nell'incertezza, e aspettando i 
risultati della unificazione social
democratica. Ieri però il Ministro 
Sceiba, al termine della riunione 
della commissione mista per l'esa
me delle circoscrizioni elettorali 
per le province, ha dichiarato che 
la commissione ha approvato le 
tabelle per la Toscana e le Puglie, 
dove pertanto le elezioni comunali 
e provinciali avverranno domenica 
10 giugno; contemporaneamente le 
elezioni avranno luogo — ha detto 
Sceiba — nel Lazio, in Calabria. 
in Basilicata e in una parte della 
Sardegna. Sceiba ha dichiarato di 
aver interpellato 1 prefetti delle re
gioni interessate perchè esprimano 
il loro parere sulla possibilità di ef
fettuare le elezioni alla data stabili
ta del 10 giugno, ed ha quindi con
fermato che restano fissate definiti
vamente per le domeniche del 27 
maggio e 3 giugno le elezioni nel 

SU UNA ZATTERA DALIA GRECIA ALIA CALABRIA 

li drammatico sbarco 
di due palr iol i greci 

Sono evasi dalle carceri di Missolungi - Tra-
~ gico raccónto di inenarrabili tormenti e peripezie 

CATANZARO, 28. — Neil» pri
me ore di stamattina, a bordo di 
una zattera costruita con tronchi di 
albero, sono giunti nel pressi di 
Marina di Catanzaro il patriota 
greco Eros Ziliacos di anni 35 e 
la consorte Fedora Pigro di anni 
33. Essi, dopo incredibili peripezie, 
sono riusciti ad evadere dal car
cere di Missolungi nella regione 
del Peloponneso, dove si trova
vano insieme ad altri 300 conna
zionali, uomini e donne, vecchi e 
bambini, colpevoli di appartene
re al grande esercito dei partigia
ni della paca e al Partito comuni
sta ellenico. 

Da noi avvicinati 1 due redivivi 
hanno raccontato che alla vigilia 
di Pasqua, dieci persone, dopo fe
roci sevizie, sono state assassi
nate dagli sgherri fascisti nei din
torni di Missolungi. Fra i trucida
ti era anche un bimbo di 15 mesi, 
che è stato trafitto con le baio
nette sotto gli sguardi disperati 
delia madre; a costei, che era in 
stato interessante, dopo barbare 
violenze e atroci servizie, è stato 
addirittura strappato dal grembo 
il feto. Uno dei fucilati era il pre
sidente del Comitato della pace di 
Missolungi, Un giovane studente 
dell'Università ài Atene nonché 
dirigenti locali del Sindacato tes
sili e un membro del Partito co
munista ellenico, ex - comandante 
dell' Has, decorato di > medaglia 
d'argento. 

I due profughi, che sono ri
dotti a veri scheletri umani pei 
e sofferenze, la farne e le serjfi-

zie patite, erano stati arrestati ir» 
gennaio perchè accusati di avere 
manifestato il loro sdegno in oc
casione della venuta in Europa 
del generala Eisenhower. «Nono-
Atante il sempre crescente terro
re del governo fascista ellenico — 
ci ha detto lo Ziliacos — ai fa 
sempre più viva nel popolo gre
co la spinta rivoluzionaria che do
vrà ben presto redimere la nostra 
tanto martoriata patria da questi 
cannibali, degni satelliti dei san
guinari di Wall Street». 

4 soldati inglesi 
chiedono asilo a Berlino 
BERLINO, 28 — Quattro soldati 

del reggimento di Manchester del
la forze britanniche d'occupazione 
In Germania — Henry Perry, Ja
mes Royless, Donald William Gid
dens e Ronald Thomas — sono en
trati nel territcrio della Repubbli
ca democratica tedesca e vi hanno 
chiesto asilo. Essi hanno dichia
rato di non voler prestare servizio 
nell'esercito inglese. 

Il soldato Henry Perry ha detto, 
nella sua dichiarazione, di non ap-

stoi, egli non aveva dnbbi che 
bisognasse condannarlo per atten
tato alla sicurezza della nazione. 

Mettere «otto processo Tolstoj 
e chi grida: « pace! », e impiega
re due anni e mezzo per indagare 
sul «complesso» della contessa 
omicida: è un assurdo» è inven
zione tendenziosa? Eppure questi 
sono i fatti; questa è, nei fatti, la 
giustizia di co i è capace questo 
regime. ' 

Insorgere contro questa degra
dazione prima che dovere poli
tico, è dovere civile, è questione 
di decenza e di bnon costume. 

r i m o ENGftAO 

provar* la politica del proprio go
verno, che conduce il popolo in
glese sulla strada di una nuova 
guerra, verso la quale viene io -
spinto dagli Stati Uniti. Egli ha 
soggiunto di non voler partecipare 
ad alcuna guerra, non essendovi 
motivi per scatenarla. 

Il soldato James Royless ha di
chiarato di voler rimanere nella 
Repubblica democratica tedesca, 
desiderando vivere In pace con 
quel popolo e disapprovando la 
trasformazione dell'Inghilterra In 
49. Stato degli Stati Uniti d'Ame
rica. 

Royless ha soggiunto che, nella 
sua opinione, i governi americano 
ed inglese cercano di scatenare una 
nuova guerra mondiale contro la 
Unione Sovietica e la Repubblica 
democratica tedesca 

La Direzione del Partito Co
munista Italiano è convocata in 
Roma per il pomeriggio di saba
to 31 marzo 1951. 

Piemonte. Lombardia. Trentino. Al
to Adige. Veneto. Liguria, Emilia. 
Romagna. Marche. Abruzzo e Mo
lise, Umbria. Alla commissione 
mista non sono state invece pre
sentate le tabelle per la Campania 
dove non sarà possibile efefttuare 
le elezioni comunali e provinciali 
prima dell'autunno. 

Saragat-Rcmita 
Queste notizie, secondo alcuni. 

precederebbero una comunicazione 
ufficiale che in proposito farebbe 
oggi il Consiglio dei Ministri. Se
condo altri osservatori politici, in
vece, la dichiarazione di Sceiba 
sarebbe null'altro che un modo di 
premere ancor più fortemente su 
Saragat perchè, o faccia fallire la 
unificazione, o. se questo non gli 
è possibile, ottenga dai romitiani 
la garanzia che il nuovo partito 
unificato farà da piedistallo elet
torale allo scudo crociato accet
tando l'apparentamento con esso. 

Saragat, dal canto suo. continua 
a sostenere validamente fermamen
te la causa di De Gasperi, ponen
do appunto come pregiudiziale per 
l'unificazione l'apparentamento con 
la D.C. Su questo tema, come su 
quello della fedeltà atlantica, Sa
ragat ha insistito ieri nel colloquio 
da lui avuto con Romita; e saran
no questi i punti di dissenso sui 
quali Saragat farà leva al Con
gresso del suo partito per far fal
lire l'unificazione. Resta tuttavia 
dubbio, a giudizio dei circoli po
litici, che una tale manovra riesca 
a Saragat, se non a prezzo di una 
scissione del suo partito e di un 
passaggio della „ sinistra » del PSLI 
nel PSU. Romita continua infatti 
a dirsi tranquillo e certo che l'u
nificazione andrà in porto; e per 
eliminare jntanto uno dei motivi 
di dissenso con Saragat, l'esecuti
vo del 1*SU — riunitosi Ieri — s: 
riunirà di nuovo stamane per de
plorare pubblicamente la lettera di 
Silone contrario all'accordo Sara-
gat-Romita. 

Ma al di là dei casi della social
democrazia e dei sommovimenti in 
campo governativo e democristia
no, altri più profondi avvenimen
ti caratterizzano l'attuale momento 

/ / di$tenso con Einaudi 
In primo piano resta innanzi

tutto il dissenso determinatosi tra 
il governo e il Capo dello Stato. 
Ancora una volta De Gasperi, al 
suo ritorno nella Capitale, non ha 
potuto incontrarsi col Presidente 
malgrado gli annunci dati in pro
posito da tutta la stampa gover
nativa. 

Da alcuni è ritenuto dubbio che 
il dissenso derivi soltanto dal gra
vissimo voto emesso, dalla mag
gioranza d.c. alla Camera contro 
il Presidente, ed è invece avan
zata l'ipotesi che il dissenso ri
guardi varie altre questioni. In tal 
senso un noto settimanale colitico 
ha preannunciato come più o meno 
prossime le dimissioni del caco 

dello Stato. La notizia non trova 
conferma, ma il fatto che una tnle 
ipotesi venga avanzata spiega come 
De Gasperi, pur dj superare ut. 
dissenso che è tra le più gravi con
seguenze del suo regimo di arbi
tri, .si sia orientato verso una cla
morosa ritirata al Senato, cioè ver
so la ritrattazione del voto emesso 
dalla maggioranza alla Camera. 

Riforma degli enti locali 
decisa dall'Assemblea siciliana 
PALERMO, 28. — Nel corso della 

riunione, svoltasi presso l'Assem
blea regionale siciliana, alla quale 
hanno preso parte i capi dei grup
pi politici ed i rappresentanti del 
governo, è stato deciso all'unanimi
tà di portare all'approvazione della 
Assemblea la legge di riforma de
gli enti locali entro 11 18 aprile. A 
partire da domani la prima com
missione legislativa darà quindi 
Inizio ai lavori per la elaborazione 
del nuovo testo della legge di rifor
ma amministrativa 

UN COMUNICATO DELLA SEGRETERIA DEL P.CJ. 

L'ordine del giorno 
del VII 

Le relazioni di Togliatti e Longo A 

La Segreteria del P.C.I. comunica:; "'•<-'• 
Come è stato comunicato a Milano dal Segretario del Par

tito, il VII Congresso nazionale del Partito Comunista Italiano 
si riunirà in Roma dal 3 all'8 aprile. Sede del Congresso sarà 
11 Teatro Adriano. ; — . • , . • 

• L'ordine del giorno, approvato dalla Direzione del Partito 
In base alle decisioni del Comitato centrale, è il seguente:. 

1) La lotta del popolo italiano per la pare, il lavoro. la 
libertà. (Relatore il compagno Palmiro Togliatti). 

2) L'unità della classe operaia nell'attuale situazione ita
liana. (Relatore il compagno Luigi Longo). 

..'{) Eiezioni del Comitato centrale e della Commissione 
centrale di controllo. 

Al Congresso hanno diritto di partecipare e dovranno es 
sere presenti dalia prima seduta: 

a) i delegali regolarmente eletti dal Congressi delle Fe
derazioni; 

b) 1 membri del Comitato centrale e della Commissione 
centrale di controllo attualmente in carica; 

e) 1 deputati e frenatori comunisti. 
Inoltre, a cura della Segreteria del Partito e del Comitati 

direttivi federali sono stati diramati inviti al Congresso a com
pagni delie singole Federazioni e a personalità del mondo po
litico, artistico e culturale. 

Per rendere migliore e più sollecita la sistemazione dei de
legati (servizi di alloggi, vitto, trasporti, ecc.) è necessario che 
i compagni dirigenti di ciascuna delegazione si trovino a Roma 
nella mattinata di lunedi - 2 aprile. Essi dovranno presentarsi 
alla sede del Comitato centrale (via delle Botteghe Oscure 4) 
e portare con sé l'elenco nominativo dei delegati della loro 
provincia con le relative deleghe e degli invitati. 

Gli uffici di organizzazione e di informazione del Congres
so hanno sede in via Botteghe Oscure 4, nel locali del Comitato 
centrale. 

LA SEGRETERIA DEL P. C. I. 

VOLONTÀ' DI PACE CONTRO IL SABOTAGGIO AMERICANO 

costruttive proposte di Grommo 
per spazzare le obiezioni dei tre 
Un nuovo progetto di compromesso presentato dal delega
to sovietica in. risposta alle calunniose diversioni di Jessup 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 28. — Il delegato sovie
tico Gromiko, con una ennesima 
controrisposta e con una ennesima 
manifestazione di buona volontà ha 
sottratto stasera la conferenza o'el 
palazzo Rosa al fallimento cui cer
cava affannosamente di spingerla la 
delegazione americana: dopo la per
plessità del giorni ecorsi è tornato 
stasera, grazie ai rappresentanti 
dell'U.R.S.S., in tutti i circoli di 
Parigi che seguono il Convegno a 
quattro, li fermo desiderio di ve
derla riuscire. 

L'Unione Sovietica ha proposto, 
per bocca di Gromiko, una nuova 
redazione dell'ordine del giorno 
facendo cadere tutte le riserve cui 
si appligliavano 1 tre per impedire 
il successo della Conferenza. 

I l nuovo testo alce: 
< Esame delle cause della ten

sione Intemazionale in Europa e 
dei mezzi necessari per assicurare 
un miglioramento reale e durevole 
delle relazioni tra l'URSS, gli Sta 
ti Uniti, la Gran Bretagna e la 

comprese le seguenti fondo, lanciate dai rappresentante 

PER USCIRE DA UNA CONDIZIONE DI INTOLLERABILE MISERIA 

L'estensione della scala mobile 
chiesta da 3 milioni di pensionati 

Le altre rivendicazioni presentate: aumento del 10%> ai pen
sionati statali e di 3000 lire a quelli della previdenza sociale 

La Segreteria della Federazione La Federazione nazionale dei 
italiana pensionati, aderente alla 
C.G.I.I*, dopo avere esaminato U 
situazione di disagio economico 
della categoria, aggravata dall'au-
mentato costo della vita in questi 
ultimi tempi, si è trovata d'accor
do nel chiedere — congiuntamente 
alle richieste per gli statali pre
sentate dalla C G I L al governo 
— l'estensione della scala mobile 
ai pensionati di tutte le categorie 
che sxsperano il numero di tre mi
lioni. i cui assegni fìssi mensi
li verrebbero a trovarsi più espo
sti ai gravi pericoli dell'inflazione 
e al conseguente aumento dei prez
zi dei generi di prima necessità. 

La Federazione — nel richiama
re l'attenzione del governo sulla 
gravissima situazione di indigen
za in cui versano in modo parti
colare i pensionati della Previden
za Sociale, i cui assegni mensili 
sono inferiori alle 3.000 lire — ha 
rivolto l'invito anche alla Fede
razione dei pensionati aderente al
la CISL, capeggiata dal deputato 
democristiano De Martino, per u-
nirsi cor.cordemente all'azione pro
mossa dalla CGIL per sostenere 
insieme le seguenti richieste più 
volte presentate al governo: 1) im
mediata approvazione, alla riaper
tura del Parlamento, del disegno 
di legge relativo all'aumento del 
10 per cento ai pensionati statali, 
già aoprovato dal Senato; 2f ac
conto di 3 000 lire mensili ai pen
sionati della Previdenza Sociale, 
in attesa dell'approvazione - della 
legge sulla riforma previdenziale; 
3) applicazione della scala mobile 
a tutti i pensionati allo scopo di 
evitare ulteriori svalutazioni dei 
già miseri assegni mensili; 4) assi
stenza medico-farmaceutica a tut
ti i pensionati, 

pensionati aderente alla CGIL ha 
rinnovato ieri tali richieste al go
verno ed ha invitato tutti i sin
dacati provinciali ad unirsi com
patti con gli altri sindacati dei di
pendenti pubblici e delle altre ea-
tegorie di lavoratori per popola-
rizzare le richieste dei pensiona
ti e lottare per il conseguimento 
«tei comuni 0b:ett;vi. 

Si $vilappa lo tona 
alta Montecatini 
SI sviluppa in tutta Italia con 

sempre maggiore ampiezza • deci-
s.or.e u xoTunenU) rivendlcaUvo dei 
50 mlie lavoratori de;-:* Montecatini 
contro U supererruttAmento per iì 
migUoramento delie loro condlzlo-
nt di vita • d lavoro a per reuua-
zior-e del piani produttivi elaborati 
orni Coirgli di gestione ne; quadro 
dei Piano de'. lavoro. Su questa. De
ce già sono in loti* da sicura set-
timar.e l lavoratori dec:e miniere 
deK* Maremma e de"/e Marche-Ro
magna al quali al sono aggiunti feri 
circa cinquemila lavoratori dagtl eta-
btltroenU Acne di Cenglo e Monteca
tini di Cairo Montenotte in provin
cia di fievona con uno sciopera di 
ventiquattro ore. 

Secondo quanto ha Informato la 
stessa * Ansa » 1 ascensione dai la
voro è etata « prewochè totale > e 
tutta "A sona de i* Val Bormida • 
rimesta priva dee consueto trafilco 
icduettlale al quale 1 due *UM*ì-
mentl danno l'apporto prevalente. 
Nel grossetano ! minatori della Ri-
fc©r.e deus Montecatini eono tari 
ecesl In sciopero generala. 

Anche aXa Montecatini 4k CVoto-
ae, sa provicela, a i 

t* snidata le lotta contro ti cuper-
sfruttamento e per l'assunzione d: 
mano d'opere disoccupata. Tutti i 
mi-le operai de'.:* fabbrica, senza ec
cezione. hanno attuato Ieri uno scio
pero di un'ora m due >unu ds'le 13 
a l * 14 e daile 14 alle 15 Le mae
stranze de l* Montecatini di Orotore 
STevsco presentato alcune settlmsr.e 
fa la loro richiesta contro V. ruper-
sfrutSsmento. per raseunz:oT.e di 
msrv> d'opera disoccupata, j*r l'in
cremento deità produzione, per ** rl-
coedtuzlone de£ apprendistato, j.tr 

{t'aumento dei salari e perchè sia 
mantenuta la produzione di pece 
Tali richieste però sono state respin
te data direzione. 

DI fronte a questo grande movi
mento g*4 industria delia Monteca
tini stanno sferrando un attacco 
contro 1 Consigli di Gestione II pre
sidente della società Olueeppe JJsz-
t n l {ex-presidente della Connr.du-
stris) ha ieri rei!* sua retsziore a!-
l'assemblea del soci attaccato eoa 
violenza t Consigli di Gestione, mi
nacciando misure contro di loro, ac
cusandoli di condurre la lotta dai 
lavoratori 

5 poliziotti uccisi 
dagli sciftà in Eritrea 
ASMARA. 2*. — Una pattuglia di 

U agenti di polizia è rimasta vitti
ma oggi di un'imboscata tesale da 
una settantina di sciftà nei pressi 
della stazione di Abrashiko. cinquan
ta chilometri ad est da>l'Armare. 

Nello scontro cinque agenti sono 
rimasti uccisi e cinque altri feriti. 
Tre sciita sono rimasti morti sul ter
reno. e tra essi II loro capo. Al ter
mine dello acontro gli sciita sono 
fuggiti recando con s* alcune armi 

• età-"eoi tratte agli agenti. 

Francia, Ivi 
questioni: 

— questioni relative alla smili
tarizzazione della Germania; 

— questioni relative alla ridu
zione delle forze armate degli Sta
ti Uniti, dell'Unione Sovietica, del
la Gran Bretagna, della Francia, e, 
in rapporto con ciò, esame del li
vello attuale degli armamenti e 
della questione della instaurazione 
di un controllo intemazionale sul
la attuazione della riduzione delle 
forze armate; 

— questioni relative agli altri 
mezzi per eliminare la minaccia 
della guerra e il timore di aggres
sione; 

— questioni relative alla esecu
zione degli obblighi attualmente ri
sultanti dai trattati di pace e dagli 
accordi fra le quattro grandi po
tenze ». 

Questo lungo e dettagliato punto 
dell'ordine del giorno tiene dunque 
conto delle richieste occidentali 
tendenti a ottenere che là smilita
rizzazione della Germania sia o'i-
feussa soltanto « nel quadro » del
le cause di tensione internazionale 
e che i quattro affrontino anche il 
problema del < livello attuale depli 
armamenti » oltre a quello della 
loro riduzione. 

Tali esigenze erano state presen
tate dai tre come fondamentali dal 
loro punto di vista. L'atteggiamen
to dei tre di fronte alle nuove pro
poste sovietiche sarà dunque come 
ha detto Gromiko ne) presentarle. 
la pietra di paragone che permet
terà di conoscere se essi desidera
no realmente arrivare ad un ac
cordo. 

L'argomento sollevato Ieri da 
Jessup, circa le pretese violazioni 
dei trattati di pace con l'Ungheria. 
la Bulgaria, la Romania, è stato 
giudicato da Gromiko come un di
versivo che mirava a « complicare 
la discussione». Il delegato sovie
tico ha dichiarato che tale manovra 
permette di chiedersi se egli occi
dentali desiderano sinceramente 
eiungere ad un accoroo. visto che 
fanno il possibile per allontanarsi 
da tutto ciò che può condurre ad 
esso. I dubbi della delegazione so
vietica sono aumentrti durante il 
discorso tenuto ieri da Jessup. 

in dal primo giorno — ha osser
vato Gromiko — il delegato bri
tannico Davies accolse la delega
zione sovietica lanciando contro 
l'URSS accuse infondate: in seguito 
gli occidentali non hanno fatto nul
la per creare un'atmosfera favore
vole ad un accortk»-

Gromiko. nel suo lungo interven
to, ha risposto anche alle accuse di 

americano, circa le pretese viola
zioni dei trattati ungherese, bulga
ro e romeno. Sulla base dei testi 
di quei trattati e della dichiarazio
ne di Yalta a cui pure Jessup si 
era appellato, il delegato sovietico 
ha ribbattuto le « vecchie frottole » 
del suo interlocutore. 

In Bulgaria, in Ungheria e in Ro
mania i popoli hanno estirpato le 
radici del fascismo e si sono dati I 
regimi democratici che essi preferi
vano senza chiedere il beneplacito 
di potenze straniere, ed in partico
lare degli Stati Uniti. Non è un 
mistero per nessuno che ciò non 
piaccia al delegato americano. Ba
sta per convincersene, osservare la 
attività evolta in quei paesi, dagli 
agenti stranieri che è risai'a-'a in 
modo particolare ai processi effet
tuati contro spie quali Rajk e Mln-
dszenty che miravano a rovesciare 
i regimi democratici liberamente 
scelti dai popoli, per sostituirvi cel
le dittature fasciste. 

GIUSEPPE BOFFA 

U flotta inglese 
fa rotta sull'Iran 

Altri due Incrociatori muovono . . . 
verso Abadan - La flotta delle 
Indie punta sulle coste persiane ' 

TEHERAN, 28. — La lotta pò- •/ 
polare contro lo sfruttamento im
perialista si estende e si sviluppa 
ogni giorno di più in Persia, no
nostante le ; misure repressive a- L 

dottate "dal governo di Hussein 
Ala e dal ' governatore militare. •' 

Oggi tutti 1 dipendenti delle lab- ' 
briche tessili • e i lavoratori del \ 
trasporti di Ispahan sono entrati 
in sciopero per solidarietà con i d i - r 
pendenti dell'industria petrolifera. 
dell'Iran meridionale. Ad Adhadja- ; 
ri e a Naftsolide, l due maggiori • 
centri petroliferi dove I lavoratori ' 
hanno incrociato le braccia, il la
voro è completamente paralizzato. 

Il governo di Hussein Ala con
tinua intanto a trarre profitto dal- ' 
l'azione di elementi provocatori a 
delle • associazioni religiose antico--
muniste per intensificare le - re« 
pressioni contro;il movimento o-
pera io. Stamane è stata diramata' 
la notizia di un nuovo «complot
to» contro la vita di Ala: all'ar- "' 
resto di elementi della setta « Fa- -
dayan Islam -. trovati in possesso -
di armi nei dintorni del palazzo 
sono seguite incursioni della po
lizia nei quartieri operai e nei sob
borghi di Teheran, che hanno por
tato ad una ondata ci: arresti 

La legge marziale è stata prò- [ 
clamata ad Abadan mentre gli 
scioperanti si accingevano va par
tecipare ieri mattina ad una gran
diosa manifestazione. 

A quanto si apprende, : il ' fer- ' 
mento -antimperialista che dilaga ; 
nell'Iran e che minaccia di estcn- " 
dersi da questo paese agli altri 
del Medio Oriente preoccupa for- • 
temente gli anglo-americani, i 
quali . hanno ' iniziato consultazio
ni per una «azione comune-, ••"'.-•, 

Tale azione intimidatoria aveva -
trovato ieri la sua espressione nei : 
frettoloso invio di alcune unità da 
guerra britanniche ' nel ' cotto • di ." 
Abadan. Alle sue, fregate alla fonda -
nel porto si sono aggiunti oggi : 

l'incrociatori britannici « Gambia » 
ed «Euryalus». partiti dalle basi 
di Malta. I*'United Press informa ; 
che altre navi sono partite dalle 
basi delle Indie Orientali per di
slocarsi nel Golfo Persico. 

. Le preoccupazioni britanniche 
per gli ultimi sviliiDpi della si
tuazione nell'Iran e la; determina- ; 
zione - degli imp^ialisti - di usare) 
ogni mezzo per garantirsi lo sfrui- . 
lamento dei pozzi di petrolio sono : 
state ammesse oggi col linguaggio 
più esplicito dal generale inglese 
William Morgan, attualmente in 
visita agli Stati Uniti, le cui pa
role sono citate da un dispaccio 
da New York. 

Morgan ha dichiarato che U Me
dio Oriente « rappresenta uno del .< 
punti cruciali del momento» e che ; 
- le forze britanniche disponibili: 
per fronteggiare gli avvenimenti 
tn quel settore sono inadeguate ». -
Il generale lia proseguito: «Non so : 
dove potremo prendere le truppe. 
Tuttavia non possiamo perdere il : 
petrolio e pertanto, se gli a w e - -• 
nimenti dovessero precipitare, do
vremo trovare dei soldati in qual
che posto ». Dopo aver affermato 
che in passato l'Inghilterra si ser- : 

viva per tutelare i suoi interessi 
imperialistici di truppe indiane ma 
che ora non vi è speranza di avere 
tali truppe a causa della contro
versia del Kashmir, *• Morgan ha 
detto che Londra «vedrebbe con 
molto piacere l'invio da parte de
gli Stati Uniti di forze aeree verso 
basi del Medio Oriente». 

INSULTO ALLE VITTIME DEL CBOILO 01 MILANO 

Scandalosa revoca 
del fermo per Bianchi 

Si Inula di salvHre l'ai.'n fjerarca dall'A. C. 
Iiidijjiinzinnn Ira i familiari IÌHIIK bimba UCIMSB 
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// dito nell'occhio 

MILANO, 28 — Una grave noti- aveva ormai avuto tutto il tempo 
" d i far perdere le proprie tracce. 

Come se questo non bastasse, la 
Questura ha ora revocato l'ordine 
di fermo emesso nei suo: confronti, 
senza che questa decisione sia giu
stificata dai risultati dell'inchiesta 
ne, tanto meno, dal fatto che U 
Bianchi — come già ha fatto l'im
presario Rainoldi — si sia presen
tato ali- autorità inquirenti. 

Prendono sempre più consistenza 
quindi i sospetti che il Bianchi, 
nelle sua qualità di dirigeate del
l'Azione Cattolica, gcaa di altissi
me protezioni ed è vergognoso che 
ci sia chi, nell'ombra, trama per 
sottrarre questo maividuo alle sue 
responsabilità che, a giudicare dai 
fatti, appaiono sempre più gravi. 

La notizia della revoca dell'ordi
ne di fermo ha suscitato fra i fami
liari delle piccole vittime enorme 
indignazione. -

zia è giunta oggi da Verona. La 
Questura di quella e t là ha ricevuto 
la disposizione di revocare l'ordine 
di fermo nei confronti del gerarca 
dell'Azione Cattolica ing. Alessan
dro Bianchi, progettista del muro 
di via Lorenteggio il cui crollo è 
contato la vita a 14 creature inno
centi. L'Ing. Alessandro Bianchi, 
che è sempre latitante, non sarà 
quindi più ricercato dalla polizia. 

L'informazione non è giunta ina
spettata. Già si era avuto occasione 
di rilevare l'inesplicab:le atteggia
mento delle autorità JÌ polizia nei 
confronti dell'ing. Bianchi. Il crollo 
di via Lorenteggio si è verificato 
mercoledì scorto, esattamente una 
settimana fa, ma la Quesiura di 
Verona ha ricevuto l'ordine di fer
mare l'ing. Bianchi soltanto la do
menica successiva, quando cioè egli 

Armamenti 
«In pochi rr«I le forze armate 

deci! Stati Uniti tono state rad
doppiate. entro l'estate raggiunge
ranno tre milioni e mezzo di uo
mini. e U produzione bellica si 
svolge !TÌ ritiro cesi Intenso che Kìì 
•tessi industriili ne so rio stupiti: è 
pr3«slnx> il morrento In cui sari 
raggiunta la media di cento carri 
armati al giorno, di dlctottom'.i* 
motori a reazione ai mese, per ta
cere del resto che non al può dire ». 
Dal Popolo. 
- E* meglio che stia zitto, s e Q resto 
Mm si può dire. Ciò che ha detto 
i pia che i k / / l d i « l « per dimostrare 
la volontà «pacif ica» Atoii Stati 
tratti, 

Mlslarl 
Da «in giornale cattolico milane

se: «Come U Russie Sovietica sia 
potuta nascere è ancora oggi eotto 
moitt aspetti l.isplegabi'.e ». 

(Hiissà, forse è un sogno. Conti
nuate a dormire. 

I l fesso elei giorno 
«Le donne. In tln d*i conU. sor.o 

esseri trattabili solo cne uno sap
pia come condursi con ero. irv.ece 
sembra che gli uorntr.ì «•• n cani, 
per la maggior parte, nor. s lsno In 
grado di praticare questa «rie «Ot
ti! e. Essi hanno paura dei le donne ». 
Amerigo Ruogl4f\ dai Massaggerà, 

Il 21 «male fcTtemlca 

n 28. anniversario della fonda
zione dell'Arma Aeronautica è 
stato celebrato ieri nei maggiori 
centri italiani con solenni cerimo
nie. Alla presenza delle principali 
autorità citt-d-.ne è stata data lev-
tura del messaggio augurale del 
Presidente della Repubblica e sono 
state conferite agli avieri e agli 
ufficiali le decorazioni al valore. 

Particolare rilievo ha assunto la 
manifestazione a Napoli, dove è 
stata rievocata la figura del cetosr-
nelk» Niccoli, deceduto ieri l'acro 
in un incidente aviatorie se i *Je!o 
delia città. A rtome ?e tnseee «elisi 

preskueria ae 
In rivista . astia 

- 1 - - . V > % - • • 

^^•••±&:&^mrM 

W ',£ U • ^ . > 
riA-W " ti-"*.'«r iT -^^«fctir 'V* Xv43l i t-xL'JsSèX H5. £*»* &tM- I' il >mÌiMii^-.in 

- £." 
; *•' t • . 

- ::'7, 
t • i ; . -j 

- r • * ' . 

• ••Vii, 



HBa^.i«.\'»tft;n.> ,C"'{' ;'Vtr ,t- I'. ;- . ; 1--.-A--.-. >••.•>/ .<*y-'. ' . : • 

[Si,'» » '* ii#!V" • -•. » .••.."/<" V- ' '• • i . ••• ' '"•:•. V 

Giovedì 29 marzo 1951 
- r*;' 

G I Ù Amici » di Trastevere 
In onore del Congresso 

diffonderanno giornalmente 
500 copie de « l'Unità » 
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CON INA MOZIONE PRESENTATA IN CAMPIDOGLIO 

Il Blocco del Popolo chiede 
la requisizione dei Villaggi 

.-. ì-v-.tf--. 

L'urgenza del provvedimento sottolineata dai continui crolli -L'Unione 
Donne Italiane rinnova al Prefetto la richiesta della proroga degli sfratti 

: IL CONSIGLIO COMUNALE, considerata ••< l'urgenza che fci 
.provveda un tetto sicuro a quei cittadini che vivono in stabili che 
presentano obiettivamente grave pericolo di crollo imminente; con. 
«Iderato che il giustificato stato di allarme si è acutlzmto negli 

.Interessati e nell'opinione pubblica per la recente tragedia di Via 
Donna Olimpia e per 11 crollo della baracca di Via Flaminia; visto 
l'art 20 della Legge Comunale e Provinciale (T. U. 1J»34) per cu! 
i n Prefetto può emettere ordinante di carattere contingibile e 
urgente In materia edllisia... »; •••• 

DELIBERA di dar mandato al Sindaco di fare I passi oppor-
"' timi per prospettare alla Autorità competente l'urgenza e la ne

cessità di procedere alla requisizione di immobili attualmente non 
utilizzati idonei ad essere destinati, quale ricovero, al cittadini mi
nacciati dal crollo del locali ove attualmente abitano. 

. Così dice. la ' mozione • urgente 
presentata ieri dai > consiglieri co
munali Natoli, Lizzadri e Laplccl-
rcua, a nome del Blocco del Popolo. 
E un tale passo, ormai, era quanto-
mai necessario per tentare dj nor
malizzare una situazione che, ogn-
giorno di più, diventa caotica e:. 

• assurda. .„ r . 
5 La • richiesta avanzata ieri dsl 

r Blocco del Popolo non e cosa nuo-
• va. Già durante la discussione in 

Consiglio t Comunale suU'utilizza-
zione o meno dei Villaggi per i 
Pellegrini il compagno Natoli •• 
vanzò la richiesta di una possibile 
requisizione, e tale richiesta venne 
rinnovata il giorno in cui la Giun
ta fece capire che i vari propne-

. tari degli stabili chiedevano som
me esorbitanti e frapponevano dif
ficoltà all'acquisto degli immobili. 
Poi, come . si ricorderà, tutto il 
complesso problema fu demandato 
ad una apposita commissione con
siliare perette esaminasse ' i vari 
«Villaggi» e giudicasse sull'oppor
tunità dj acquistarli. •:.-

Quando la relazione della Com
missione tornò all'esame del Con-
ciglio, il •' Blocco del Popolo pur 
accettando in pieno le proposte fat
te dai consiglieri preposti allo stu
dio del problema ricordò nuova
mente che la Giunta era sempre 
in grado, qualora le trattative con 
i proprietari non fossero state sod
disfacenti, di proporre alla Prefet
tura l'esproprio degli stabili. Alla 
richiesta del Blocco si associò tin
che l'on. Giovanni Selvaggi che, 
con una dotta esposizione, illustrò 
i vantaggi di un tale passo. • 

Nonostante le continue pressioni 
dei consiglieri, della stampa e dol-
l'Un ione Donne Italiane, la Giunta 
— esaurita la discussione in Consi
glio comunale — praticamente si 
disinteressò del mandato consiliare 
e«forse ogji non se ne sarebbe par
lato più se il tragico crollo di Don
na Olimpia e il successivo disastro 
della via Flaminia non avessero 
nuovamente riportato alla - ribalta 
cittadina la situazione dei sinistrati 
-'• E che la Giunta proprio non vo
lesse •• più prendere =• in considera
zione il possibile esproprio, lo ha 
chiaramente ; - dimostrato l'ultima 
assurda decisione presa dal Pros'n-
daco AndreoH che, invece di pen
sare ad una sistemazione definitiva 
dei sinistrati colpiti dal crolli, ha 
ritenuto opportuno di * farli allog
giare in albergo. - • 

Da qui la decisione del Blocco 
dei Popolo di presentare una mo
zione urgente con cui porre nuo
vamente all'esame < del - Consiglio 
comunale la questione della Teaui-
fùzione dei Villaggi e della loro vti-
lizzazione in favore dei sinistrati. 

La proposta del Blocco, inoltre, 
non è nuova perchè la stessa deli
berazione preparata dalla commis
sione consiliare preposta allo stu
dio • dei " Villaggi comprendeva un 
capoverso nel quale si faceva espli
cito riferimento all'eventualità del
l'esproprio. 
- Da quanto è stato scritto su vari 
quotidiani, in questi ultimi giorni. 
rembrerebbe, per di più, che gli 
Ftessi Comitati democristiani di 
borrata sarebbero disposti ad ap
poggiare una simile iniziativa. Il 
che sta, a dimostrare come tale 
esigenza sia tanto profondamente 
sentita da quella parte di popola
zione particolarmente soggetta nlle 
minacce di crollo, da indurre ?>er-
flr.o i comitati di borgata a solle
citare un passo cosi mal visto dal 
Vaticano. - •' •' - v -'-• -

*••- Come, in che misura « con quali 
modalità debba avvenire l'esnrc-
prio, naturalmente, i comitati di 
terpata si guardano bene dal dirlo: 
ma il loro atteggiamento dovrebbe 
essere ugualmente indicativo per 
la Giunta. 

Nel quadro generale dell'azione 
evolta dalle organizzazioni e dai 

r<8 artitj democratici in difesa di co. 
ro che stanno per perdere l'al

loggio, oltre alla mozione pre?en-
tata dal Blocco del Popolo, è an
che da segnalare il passo compiuto 
ieri dall'UDI presso la Prefettura 
per chiedere la sospensione dt-gii 
sfratti fino H quando non sarà icso 
noto il parere definitivo del Parla
mento sulla legge Lizzadri-Mat-
ttucci-Natoli. •. , . 

UNA 1100.SPACCATA IN IJUG 

La richiesta - dell'UDI è stata 
avanzata durante un colloquio avu
tosi tra il dott. Vaccaro della Pre
fettura e una commissione di 11 
famiglie eh* dovrebbero essere \ 
sfrattKte alla fine del mese da via . 
deila Farnesina 140. Il dott. Vac- ! 
caro ha assicurato che interesserà ! 
immediatamente il Prefetto della ! 
richiesta. ' • - • 

Anche que«to provvedimento fu 
sollecitato dal Blocco durante la 
discissione in Consiglio sulla prò-
rcra deiM sfratti, ma Giunta e Pre-
fetto. allora lo ritennero irrealiz-
/abile. Speriamo che ora si siano 
tesi conto della sua estrema ur
genza! 

Il Presidente Eiumidi 
per la piccola Anna Maria 

Il Pr«|d*nte dMla Repubblica. on El-
roridi, rispondendo ti nostro appallo per 
curare la e*mba atrofizzata d«lla plceo'a 
Ann* Merla Glaccagllnl, ha offerto 30 
mila lire. 

A PEONE FIOCCANO GLI IMPEGNI 

• * • • • ' • • • • • • - — v • •• 

Dalle borgata e dal centro 
in onore del Congresso del PCI 

Segnaliamo Prima va Ile, M. Verde. P. Milvio, Appio 
Altri 9 reclutali La manifestazione della F.O.C. 

QiirAt* lmprMAlonante foto è aiata trattata pochi minuti dopo un pauroso 
Incidente stradale, verifichimi alle M.30 di Ieri tuli» vis Amiate, all'altezza 
d»l Km. 36. Un'auto «1100» fuori s«rle, targata rtoma 140207, nel tentativo 
di »orpasi*re un primari, è rlmnMa, per un c-aM> kltiRo!arl.vilmo, « aggan
ciata > ad un parafango del pullman ttf&o rd è naia quindi trascinata 
per una cinquantina di metri. Infine, Sbandando vtolenterru>ntA, l'auto • 
andata a tonare contro un albero, fraca-vandosl. Delle quattro persone che 
erano a bordo. 11 proprietario Firmino Eletti, che Fra al volante, è itato 
ricoverato all'ospedale di Anzio per una frove ferita a'Ta fronte. Più llcve-
m-nta «ono rlma.nl feriti 1* signora Elide Gras*l. la ilgnorina' Mlrelì* 

Savio e 11 dott. Primo Venturini 

OMerraforfo 

I l parroco di Centcceffe 
ha salvato la sua anima? 

Giorni fa moriva il cittadino Se-
«rondo Soldanl abitante in via del 
Gelsi. Prima di morire espresse al 
laminari il desiderio di vedere un 
sacerdote; «libito i familiari si ri
volsero alla parrocchia, ma nessun 
sacerdote ti fece uiuo. Dopo ripe
tuti solleciti si presentò un prete. 
ma ormai non • era più in tempo 
perchè U Snidarti era già morto; 
anche al momento dei funerali 
nexsun sacerdote, quantunque ri
chiesto. si prcjcnfd. Solo dopo l« 
rimostranze del familiari presso la 
parrocchia fu concesso un povero 
vecchio sacerdote, che dovette es
sere accompagnato con una mac
china pubblica mandata dai fami
liari: a scusante di tali sistemi, fu 
addotto il fatto che tutti 1 preti 
erano impegnati in matrimoni, ma 
nello stesso tempo fecero ben com
prendere che si trattava invece 
delle idee « liberali » del ' morto. 

Il Soldanl era conosciuto in tutto 
ta bordata come una brava per/to
na, rispettoso con tutti, come < * 
stato dimostrato dal grande con-
corso di persone ai suoi funerali. 
Non era Iscritto al P.C.F.: sempli
cemente non tollerava la potlt-.m 
di abbandono • di corrurionc d«l 
regime clericale. Quindi, nlenie sa
cramenti, e con ciò il parroco di 
Centocelte crede di aver condan
nato l'anima del Soldanl • salvata 
la propria/ 

MENTRE IL SINDACO CONTINUA LA PASQUETTA 

Primo crollo a via dei Fienili 
In pericolo anche il Provveditorato 

1 rentft famiglio minacciate In Trastevere - Una benedi
zione lampo tra le crepe del palazzo di V. della Torre 

rEltROtlERI: I Mttpafit 4*1 Canltatt 
DirtttlT» SlaJtttlt, 4»lla C«nattflMl !•• 
ttrat. 4tlU ccanitriail «I «ataisarit. c»»l-
arata» • Comitati 41 «Utl i effi ••!• «ri 
didatta alla atdtii EatoiliM. 

Ieri sera alle 21.50, preatmunclato 
da sinistri scricchiolii è crollata una 
parie del soffitto di una delle stanze 
dello stabile di via dei Fienili 98, l 
Vigili del Fuoco, chiamati d'urgenza 
dal Commissariato Campiteli!, hanno 
eseguito una rapida verifica ed han
no provveduto a far precipitare 
un'altra porzione di soffitto perico
lante. L'alloggio colpito da) crollo è 
quello del signor Carlo Valentino 
che vi abita con la famiglia compo
sta da sei persone. Egualmente pe
ricolanti sono stati giudicati 1 vani 
vicini nel quali alloggiano le fami
glie del signor Romolo Babbanlnl « 
Giulio Valentinl. L'edifìcio di via dei 
Fienili — com'è noto — era stato 
dichiarato inabitabile dal gennaio 
scorso, ma il Comune non ha prov
veduto ancora a far ricoverare al
trove le famiglie ivi ricoverate. ; • 

Due nuove segnalazioni. In merito 
ad edifici pericolanti, ci sono per
venute ieri. La prima riguarda 1) 
Provveditorato agli Studi, la cui 
sede, in via Principe Amedeo 42. * 
«tata dichiarata pericolante, senza 
che però tutti gli impiegati abbiano 
potuto abbandonarla. L'edificio, un 
vecchio palazzo a tre plani, elevato 
poi fino a cinque, comincio a pre
sentare dell» crepe nell'estate del 
•48. n Genio Civile « incateno » i 

IERI IN VICOLO DEL MORO 50 

Precipita dalla finestra 
mentre stende il bucato 

Il sinunlarn infortunio fi cnpilnln n min massaia 

Un «mgolarlMsImo infortunio «i è 
verificato Ieri mattina, verso mezzo
giorno. In Vicolo del Moro !. -. Tra
stevere- Una donna. Norma Granfic
ela In Bartolo**!, mentre «t«ndcva 11 
bucato fuori della finestra, ha per
duto i'equIHhrlo ed è precipitata nel 
vuoto, dal la l iezm di quattro metri. 
La povera donna ha battuto violen
temente Il cranio contro II selciate 
ed ha perduto 1 sensi. '•«• 

.E* facile immaginare lo «complgl'.o 
stwcltato dall'incidente In n » « o a 
t u t o 11 vicinato. In un attimo, si 
sorto radunate alcuna decine di per
sone. E chi strillava, chi chiamava 
aiuto, chi voleva telefonare al pom 

In stato di frave «choc», è atato ri
tenuto opportuno di trattenerla In 
wpedate, a scanso di pericoli e di 
complIcazlonL 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

muri a appose delle biffe di vetro finanziarle, in cui doveva fronteggta-
sulle crepe; il 22 marzo scorso, tutte 
le biffe (o «ep'e») 6i sono spezzate. 
le crepe allargate e i pavimenti av. 
vallati (alcuni staccandosi di alcuni 
centimetri da una parete); 11 23 mar . 
?.u, il Provveditorato ha segnalato 11 
fatto al Genio Civile e al Ministero 
della Pubblica Istruzione; 11 24 mar . 
zo. Ingegneri del Genio Civile hanno 
effettuato un copraluogo e hanno 
dichiarato che l'edificio è pericolan
te. ordinandone lo figombero Imme
diato. 

Fino od oggi. però, solo una parte 
degli impiegati, e precisamente quel
li addetti al servizio < tcuole pari
ficate e private ». ha potuto trasfe
rirsi nella scuola Peftalozzl. Gli altri 
250 impiegati sono stati costretti a 
rimanere In e-ede, esposti ad un 

•mortale< pericolo quotidiano, m a l f a - -
do le loro reiterate protesta.. • 

La feconda segnalazione riguarda 
una vecchia casa di proprietà del-
l'ECA. In vicolo della Torre 4. in 
Trastevere. SI tratta di uà edificio 
in pessimo stato, lesionato dal '42. 
tenuto In piedi per mezzo di nume
rosi puntoni, dove abitano quattro 
famiglie, per complessive 30 persone. 
Un mese fa. le biffe appocte sul le 
p!ù grosse crepe si sono spezzate. 
(Dimenticavamo di dire che gli ai* 
fitti che gli Inquilini pagr.no hanno 
subito U < regolare > aumento) . 

Tecnici del Comune hanno effet
tuato un eopraluogo e hanno' di
chiarato l'edificio Inabitabile. Alle 
quattro famlgUv è «tata allora fatta 
la propeata di trasferirsi la « una 
sola stanza • del centro sfollati dt 
S. Michele, proposta che essi hanno 
naturalmente reaplnto. n pericolo dì 
un crollo sembra Imminente, tanto 
/•he. 11 giorno di Pasqua, il parroco 
ha accuratamente evitato di salire. 
di sua spontanea volontà, quelle 
acale; allora gli inquilini, che non 
volevano rinunziare olla tradizionale 
benedizione delle stanze, lo sono an
dati a prendere personalmente e, 
dopo non pochi sforzi, sono riusciti 
a farlo entrare tra quelle mira , che 
sembra si stiano per squarciare da 
un momento all'altro. Dopo aver 
borbottato in fretta le formule di 
rito, e aver spruzzato all' Intorno 
l'acqua eanta, il povero prete ha 
voltato le «palle e se l'è .'vignata di 
corna, come t e lo Inseguisse il Dia
volo. 

re mo'.ti e gravosi impegni. Tutto ciò 
ha contribuito a gettare il povcr'uomo 
In uno stato di vera disperazione. 
Allora si è >«cato in un'altra osteria, 
ha bevuto una grande quantità dì 
vino e quindi si è avvelenato con 
chinino è tinnirà di jodlo. Successi
vamente isl è recato In casa della fi
danzata. Maria Marconi, e l'ha messa 
al corrente di quanto aveva fatto. 
La fidanzata. allarmatl<«sima, lo ha 
subito accompagnato all'ospedale-

Più tardi, il portafogli è stato ri
trovato Intatto In un'osteria, dove lo 
Sperartdlo lo aveva dimenticato. Dopo 
le prime c u r e le condizioni dell'oste 
sono notevolmente migliorate; tra po
chi giorni potrà fare ritorno a casa. 

A etnque giorni dal VII Congresso 
del Partito ogni Sezione ed ogni cel
lula è al lavoro per onorare questo 
grande duuentmento nazionale, per 
accogliere i delega.i che da ogni re-
g'one d'Italia verranno nella nostra 
città per discutere la politica del Par
tilo, la politica più giusta per assi
curare al popolo italiano paca, ((betta 
* lavoro. 

Ogni sezione di città e di provincia 
ha Impostato un piano di lavoro nel 
Quale gli Impegni si aggiungono agli 
impegni in tutti l campi dell'attività 
del Partito. 

Per esempio la Sezione Primavalle 
ci fa sapere che nel suo piano di 
lavoro è contemplato un pranzo a 1.0 
bambini della borgata per l giorni del 
Conuresso oltre a IcO copte de l'Unità 
ogni giorno. 

fl/onfet'erde farà una serie di riu
nioni di caseggiato per portare fin 
dentro le famiglie gli interventi dei 
Contiressisti. Inoltre i compagni di 
Monteucrde ti impegnano a recluta 
re altri 20 nuouf iscrit:i; ad applicare 
i bollini reqolarmente. Cosi pure Bor
go si è impegnata a reclutare altri 
IV nuoi'i compaoni, ad applicare tu'-
te le quote ordinarie regolarmente ed 
a diffondere ogni giorno IZ0 Unità. 
Anche Trastevere non vuole essere 
seconda a nessun'altrd sezione e, fra 
tutte le altre attività, si impegna a 
reclutare ben 30 altri compagni, a 
(are un numero considerevole di riu
nioni di caseggiato, ad Impostare un 
lavoro fra le cellule per glt abbona
menti a Rinascita. 

Ponte Milvio, oltre a completare il 
teweramento al 100 •/•, si impegna ad 
aumentare la diffusione di Rinascita 
da 6 copie a 14 e a diffondere ogn* 
giorno 1J0 copie de l'Unità. 

7i colpo grosso lo farà la sezione 
Appia che si è impegnata a diffon
dere ogni giorno 800 copie de l'Unità. 
a fare 23 giornali murali ed applicare 
regolarmente le quote. Ma anche Ap-
plo Muovo vuol fare le cose »n prnn-
de per quanto riguarda la diffusione 
de l'Unità: infatti mentre ogni giorno 
diffonderà all'Interno e all'esterno 400 
copie, per domenica 8 diffonderà 100 
copie. 

Ma ecco, però, accanto agli impenni 
frfd le prime realizzazioni nel campo 
del tesseramento e del reclutamento: 
si sono particolarmente distinte In 
questi ultimi due giorni le seauen't 
sezioni per ti ritiro delle tessere e 
per il numero del nuovi Iscritti: San 
Lorenzo con 40 tessere ritirate, se
guita dalla sezione di Clvitella con 23: 
Ostiense e Quarticciolo hanno por
tato rispettivamente S e 4 nuovi 
iscritti. 

Intanto anch* off Amministratori 
rfpfli! sezioni. In una rlt{nÌone tenuta 
nei giorni scorsi, si sono Impegnati 

•Due dorme all'ospedale 
• 'l per uria brusca frenala 
' Una brusca frenata di un pullman 

della linea «celere C ». In Piazza del 
Popolo, ha mandato all'ospedale due 
donne, una delle quali. Maddalena 
Cattanl. abitante in Via Flaminia 61. 
è stata giudicata guaribile in 25 gior
ni. a S. Giacomo, per frattura del setta 
nasale-

Cambiare polit'ca! 
In quanta «attlmana al terran

no l« «aisuantl conversazioni po
polari aul discorso pronunciato 
dal compagno Togliatti a Milano: 

O Q Q I : Cavallaeearl - Monta 
Mar io - V a l i * A u r a t i * - Tru l lo • 
Ma?l iana - Donna Ol impi» - Ostia 
Lido - Acida - Lat ino M a t r o n a . 
Vil laggio Brada. 

VENERDÌ" : C a p a n n a l l * - Caat-
U n * - Gal l iano - Gordiani - Vi l la 
Cartosa. 

SABATOt Bore» - Mast in i • 
Pr lmava l l * - Campl ta l l l . 

FER RAGIONI U! INTERESSE PROFANO 

I l gtorao -
— t m |l«t«ii 29 KVia (S£-2i*): S. N 
K»;*. il art* se !«?* ula 6.12 • VUM^J. 
IIÌ« la.li. Nel Ifioo »*.<.[» a ftx.4. i ;»•?,*. 
iu;ati: a<eta p»..*c4*w ali* kvoati.»a« oc. 
V. a- I 

plerl-. chi alla Croc* Rossa. Infine. J - »•»•'»>• *«H»»«W: " 7 * ; " * « » s _ ~ v 

Gramlccia è ftata deposta a bordo di "*** * • ,ja*'™ te; ™' ""** *' 
un'auto e trasportata all'ospedale di 
S. Spirito I medici, nel visitarla. 
eons'a'avano con non poco stupore 
che. mslcrado la paurosa caduta, la 
donna non presentava nenmeno una 
frattura. Tuttavia, essendo la donna 

Il rag. Seruetti arrestato 
per ricostruzione dei F.A.R. 
Il noto fascista bolognese che f ti al centro di 
un misterioso delitto, sarà tradotto a Roma 

" Abbiamo «a Botoons; Per ordir» 
' della Procura di Rema * a u t o arre-

J- atato l'«c aegretarlo provinciale bo-
!>' tornate del MSI. rag. ErrJ.Io ServetU. 
Z. n ServetU è stato associato alle car-
- eeri di S- GlovanrJ in Monte. 
'•> Fin da) a febbraio aeorao. al ebbe 
;• notizia che la Ornatura di Bo'.o/pia 
-1 alava conducendo Indagini sulVorga-

nlzzazlor.e dei FAR (fasci di azione 
; rivo'uzlonaria », per ordine della m*-
•i- fiatratura romana. Infatti, nel eorao 
!?. di un processo In Corte d'Assise, te-
'* nutosl a Roma contro aett« giovan' 
'•s terroristi f a sc i t i , implicati in atter.-
> tati contro le aedi del PSU e del PRt. 
£̂ rfeo!t* che uno di costoro ara atato 

^ t r a r a w in poaaeaao di una lettera 
lenta da Ferrara, recante la 
4*1 «oiranerclante Guido Scal-

l s L nana amai* al proponeva. ©»m* 
cape 4M F A » 41 tutta l'Emilia, un 

BU.-ÌU 13. t . u . M 10. ku.\is^a. 21. 
— sYi!»:uai at:welcii;«; l«i^?.-»rj:« stat
ua • SataJBt 6. /tzv. Wì . &. pWMt Ctwt 
i4.to.Mo « it»i*raura »tu:«c»r.a. 
Visibile a accettatile 

— Tiilri: • Uh .aiasorau • ali AW-!«o; • 0̂ J» 
tu Maialai • b l t u e » . • (*«*> a G.ol.tu* • 
ai t*i<*. 
— Cuaaa: • Stasera so K S * asci io > ali a 
ai.ao.tt. • Dft̂ ta. t aa *:Uo fitxao » a>. ia -
xu-X.i*>x.. ' My;o«*ria tuuo tata • ai t«c-
tm.«>; • l«a» ».4oc* ta *.T.». • ali Li co-» .e:. 
• U.» aa tv^v* «tf'i aoa.ai • u t.io-aa. 
• Or.«w i. ut sx.'. • • aii'lru. • Tralt.cast. 
ée-.* e-w» • a* zi-»» Marfiarita; • ti.Ufi« 
a a»:*:* • al »*Kora. 
— fcaaia: k>i« «i>^ta-. ara 31.05 « Ptoiwaa 
« ] • !« rvi«n i. ) Kt ì D l«*^o * &c« 
Saamtsaata 
— Itaatìla Di Urats* ha amara* il twf* 
K*K tul uaa 2a L *•«•*•»• prega a. 
t«vUiaj« a.3>«' i aacuaeaa ic r* LA.:* 

Un osle si avvelena 
per la morte della madre 

E' stato rlcovc-ato ieri all'csprda'e 
S. Camillo Toste Igino Sperandlo. di 
S3 anni. ges*ore di un'osteria In Via 
Portuense 300 Lo Sperandlo attra
versava da alcuni giorni un periodo 
di ?ravc depressione psichica, in con
seguenza della morte. a\-i-enuta per 
«etMcem'a. della madre Luc!a Plaino. 
alla quale egli era molto affezionato 

A questa sciagura, si * aggiunta Ieri 
mattina un'altra distrarla: lo si.'arrl-
n-o-ito del portafOTll. contenente IfO 
mila lire. La perdita cog:*eva Toste 
In un rrorrento di notevoli difficoltà 

Un negoziante di immagini sacre 
si accapiglia con un "Cicerone„ 

Era stato violato nn patto di mutua assistenza 

Durante Q trascorso Anno Santo. 
1 commercianti romani furono co
stretti, dalla apletata concorrenza 
della organizzazioni ecclesiastiche, a 
ricorrere ad espedienti e ad astu7le 
di ogni genera per riuscire a ven
dere qualche e w a anch'essi alle mi
gliata di pellegrini, che 11 Vaticano 
aveva abilmente monopolizzato. Il 
slg. Maggio Moreschi, proprietario 
di un negozio di articoli • di arredi 
racri in via della Conciliazione, ave
va. per esemplo, escogitato un bel
l issimo strattagemma. SI era accor
dato con un «miro, tal Ugo Belli. 
guida autor:zzata dalla ClT. ovvero
sia < cicerone >. 

L'accordo prevedeva che 11 Belli 
avrebbe guidato le comitive di turi
sti nel negozio del Moreichi. 

ti Moreschi, da parte sua. avrebbe 
corrisposto al Belli un'adeguato 
compenso. *o:to forma di una per
centuale fissa. 

Un brutto giorno, però. Il nego
ziante. osservando, attraverso la v e 
trina. Il via vai della gente in via 
della Conciliazione, vide 11 « c i c e 
rone • avviarsi — o almeno t « l t ' i 

ALL'ALBA DI IERI IN VIA DEL CORSO 

essere eoi torneato che. nel eorso del
le Indagini, la polizia non ferir*jjrf,éa fiatt aepeiue 
nemmeno uno dei numerosi fascisti . M . _ , . , _ t - j ^ ^ *«.,*. 
che vivevano intorno al Servettl. - »"f ***•*>• . * « £ * • J ^ T '* !££ 

I funzionari dell'Ufficio Politico!*»» al awv*r» 4> Moa-a C«*x». »a » %mu 
della Questura di Roma, interrogati 

, „ «Lerla». che pel altri n«a 
| e h i lo aiasao Serveni, 41 cui le ers-
5 fi acne al occupai sue in oocaartone 4a) 
E mlstejioao mass ln to della 41 lui ma-
"dre. n Servettl. conse al ricorderà. 

t fu fnvece gravemente ferito. La po
lizia. In un primo tempo, indirizzo 

j - l e indagini nell'ambiente del parti-
& flanf. mentre ja stampa Lojgl.eae sce-
!»• tensvs una violenta eampagna contro 
% 1 partiti di sinistra, accusati di essere 
J: 1 responsabm del rr.»ter1o»o delitto 
% VI». Qualche ferrino dopo. la monta-
f/ tura t i afonffò Tutti i fermati furono 
Le rimessi ki libertà e della facoends 

«1 aeppo f>» •uU*' Uss i ta 41 

In merito a questo arresto, hanno di
chiarato di non saperne r.ul:a 

CONVOCAZIONI O l PARTITO 
mi/'aUE: I o«p. « c o * <*::*a. 

salit f«Ja. Ict. • 4H 0. 0. M &adacax 
•tf. eli* *y;««o la Tei. 

m"nTH3U: I owasfi! asti ai:^ t.t.mt 
alt «»». Mcst;. r.% fmsf.nte «0 

UMlCi: Ccsui. « Ut. itmu aU« «eMfe 
i« fM 

rosnusiirana: B &* * o-.-ŵ » * 
(peti £.a£m!< i « i : ali* èctetu M Tei 

Il flTTWI: Axataatrat. è*'.'.* Sai. «sf 
sUe «ìr^na « trasu alte Sas. n w s t s * . 

•u i a . n cani» • i «a* rw MI* 
saasua *<w«st ««fi alla «jioaàem teìlt rl-
sseurw Saa.: ftyrVa. ìmA%, TrteakK Gai1.-

BI. S i m a i : asa. aslls 9as. owaa! afW 
ttteat « t*<eta aìi« «K. iajli*. | S»rfr««ar. 
arrisa Ijairmsie a eatsM rhaf's!. 

u «man triti wmiwn e*u« «RSW 
kstaùsiV. et st.assa taaaia far se* • rlassi-
eua a «••*" ti Owjiiat» sari—sia. 

ttX OL». I em'nn « tslhss 4 «av 
staa areat st tm^aasi « WW 
tf-r^e. ^c«ra a«m alW «eetl 

TET1; 1 vtt^m M!t M W i «rsMBl alW 
IT » «Ki set t'z* Ufifm. 

faWM palimi: Saia») aila 11 tetta « 
l^a. a P. 

at*>(ao é. t^v^.a.c.t*. Utara la aÌl«.M ÌM 
^/.*A€Ì\ è- r« i ' . («* . 
OUtzìé puteaaU 
- Nr i aiaii nini. V* Tr."ahl#: ra?r»e" 
« reazso i. trutta tilt rttat: >v.:ti a:a 

Sparatoria contro due ladri 
che avevano rotto ano vetrina 

parve — alla testa di un folto stuolo 
Ji pellegrini, verso la bottega di un 
commerciante concorrente. CÒQ U 
cuore pieno di sdegna per ciò che 
-•gli riteneva fosse una infame vio-
lazione dei patti giurati. Il Moreach; 
usci s si avvicinò, non visto, al • ci
cerone », che, proprio in quel mo
mento. stava per entrare nel nego
zio rivale. 

« FedifragoI ». esclamò 11 commer
ciante e s, elanciò sul Belli, il qua
le. visto il pericolo, fu pronto a rea
gire. Ne nacque una violenta col» 
iUttazione. al termine della quale U 
venditore di colc±_ci cadde al suolo. 
procurandosi una lesione ad un pol
lice. che fu giudicata guar.blle in 40 
gtornl. Ciononostante, fu denunciato 
e processato. 

ieri mattina, al Tribunale Penale. 
al è discusso U ricordo presentato 
dal Moreschi contro la sentenza del 
Pretore, che lo condannava a due 
mesi di reclusione. Dcpo aver ascol-
a o le arringhe del difensore e della 

P.C.. i giudici hanno confermato la 
sentenza. 

All'alba di teTl mattina, il vigile 
notturno Achille De Ance!!», nello 
effettuare II consueto Biro di Ispezio
ne lungo II Corso, notava che una 
vetrina del a Grandi Magazzini Me
tropolitan ». a', n. II della via. era 
stata scas5tr.au Dalla vetrina man
cava una pezza di stoffa P e l a n d o 
r-h*t I 'adrl non potevano essersi trop
po allontanati. Il vigile si metteva 
subito a cercarli Pochi minuti dopo. 
all'altezza di Via Canova, egli scor-

f.-»•*-*t .; h*. Vruon 1 ci.U Ai «uia «j^eva due Individui In bicicletta, une 
10 «aasaacou. I~*t»rca fc* '"— • . . . _ - . 
a. «o« M « À 4 a, 
.S*,T-.JI i. za.a«..a->. instx. ac» *ca««u 

Latte 
— Ini i»m> » sK>n» aije^TTaaoaaia la a» 
^».a G.i»J.ca ^ -̂s.̂ «̂oa, eaxxa iti ««• 
jaf» fr.«r»»a. a»i!s 5t:f*« Tes9«&*. A-
rx.-ingoo ^eTD*j*t». ta ĉ <et« p'OifjtA 4: 
tristo Selora. |«^a*» h ceaoV^acK a.a 
trawoa éeiia **\*»e Ts»'a«K« « et « I l 
ata •• 

^ ;̂eu<•*l. l i t i j e j q, ja;i recava sotto li braccio uri 
fc--;:«. U T * I pacco piuttosto voluminoso. 

P C O t R A l l O f i t GIOVANILE 
! SIHtraJl saU« tafana secati afe. aito 

:s.a» te M ssr asa rtaa^aa »»s«r«%aar.« 
ip»>a Ho*»». Gall^aa. Saetaat, av>sMf». 
T«**«aasa«a. Canaas. fsatralaia. rcnosac-
ria. Pr^ir»]'*. Sca laRh*. T.Wsct:»*. Ceaa 
IVrvtaa. Oatvwfila. n*i%sr-M*. T*l M*li*a 
Iv^el.a. Oavsllfsnn. Fona - aaealfe. M««v 
Marta, ftet^a, fata Mlrla. Talla iaralia 

M » . PMIUI: òjrl alla satel a «teas. 
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pacco p 
' A"a v!st» della guardia. I due st 

davano alia fuga. Convinto di avere 
a che fare con I ladri, li De Angells 
intimava l ' ca l t» . ma 1 due si da
vano subl'o >a precipitosa fuga Al
lora li vigile estraeva la pia'Ola e 
sparava alcuni colpi in aria, e altri 
contro le gambe del fuggitivi, senza 
però colpirli Dopo un drammatico 
Inseruinxnto, I ladri riuscivano * 
fuggire, abbandonando la pezza d! 
ato/fa rubata. 
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u paonuioai tncmu ^1» c<u • 

wa«.*aia a ar4a aia. aM* 11. 
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UC50: (V«iai aMa 1«. fx» M CD. fe 

MÈTiUfUlta: tV««l alla 1 1 » risa. 0 
0 -.3 -*<J» 

rosTr-iaii*rc5ia o«e«« <rs"?»r:it. +***> 
ili» 16. rv%:.rt* nvei. alt C.4.L. 

. AMICHE DE L'UNITA* • 
f««e i alV 1J !* r«>-«*jJ»-h dKa 4??c-

*'••-3* J s = —?# srt= rzzr.—stt t!!"z!5 :̂s ?r*-
ptfa^da (»ia ae'la C?wi»u:. \A teun.. pr-
»• -VIV r««9-'*4ia».U ut* »r*f>* et is»;a-v 
-va t*q*tt\. 

~ LA RADIO ~ 
RETE AZZURRA — Giornali 

Radio: 7. 8. 13. 1«. 20. S3.10. — 
s Ore ".10: Previ*, tempo — 10.30: 
; Mus. rich. — 12: Celebrai, ver-
x diane — 13.20: Mus. rich. — 14.10: S 

P r e v j . tempo — 17.30: Ritmi — } 
13.30: Canzoni — 19.25: Orch. < 
Ferrari — 20.20: Sport — 20.33: > 
B.-lgada e la «uà crch. — 21.03: 
« Profonde sono le radici ». 3 atti 

^ di A. D'Usseau e J. Gow — 23.20: 
; Mtu. Iegg- — 23 30: Orch. I*pano-
; Sufl-Arncr'.eana-Macayo. 
ì RETE ROSSA — Ore 13.20: Ve- < 
y dette al microfono; V. Henderson < 
> — 13.45: Assoli di chitarra e 8- < 
l «armonica — 14: Mua. rich. — / 
< 14.30: Orch. a'arehl — 17: Pome- J 
r riggio musicale — 18: « Lohen- } 
S grìn ». di R Wagner, atto terzo < 
> — » ^ S : Canta R Marcio — 19.58: { 
l MII« rich ?3.an- St air* Il sfpsrio < 
J TERZO PROGRAMMA — Ore \ 
- 21.13: «I Masnadieri*, di G. Verdi. ' 

a dare il massimo contributo per la 
realizzazione degli impegni presi dalle 
proprie sezioni per lu popolartreaziorie 
del Congresso che indicherà a tutto 
il Partito e al popolo italiano la stra* 
da per condurre sempre più con suc
cesso In (otta per la pace la libertà, 
il benessere del popolo; a svolgere 
un'attfu^tit politico - ornanizratiua per 
far applicare a tutti gli iscritti e alte 
proprie sezioni II 1C0 •/» delie quote 
ordinarie a tutto aprile e a sviluppare 
concretamente le campagne per l'ap-
p!tendone delle quore straordinarie. 
affinchè II Partito abbia sempre l 
HIP—I su/fietcnti per condurre le pro
prie lotte. 

Sono giunti Intanto da alcune se
zioni GiovanHi l primi risultati del 
reclutamento condotto dalla FCCI in 
onore del VII Congresso 

Sono, per il momento, le serion'. 
•ito'"anili della città a fornire l ri
sulta i più... pingw, mentre dalla nro-
vlnria giungono ancora scarse notizie. 

Comunque in ogni sezione sia detta 
ritta che della provincia, intenso è 
il lavoro per portare il magg'Or nu
mero di reclutati al Congresso del 
Partito e per annunciare t successi 
ottenuti di fronte al compagno To
gliatti e ai delenatl del Partito, nel 
corso della manifestazione che la 
FC.C1 romana organizza in onore al 
Congresso per sabato 7 aprile. 

Ed ecco l primi risultati: è In testa 
Fiumicino con 26 tessere; Val Melal-
na con 19; Torplgnattara e Gordiani 
con 0; Ottavia S; Trastevere Macao 
e San Isimnzo con 5; Tuscolano 4; 
dalla provincia sono arrivate 4 tes
sere da Cas'elnuovo; 4 da Ctamplno 
e 1 da Sttbiaco. 

Queste le prime notizie che perà 
preludono a risultati più cospicui che 
.tiranno annunciati nei pro.«fmi n'or
ni e che dimostreranno la capacità 
del giovani e delle ragazze comuniste 
romane di realizzare gli obiettivi d i e 
vengono posti. 

********************************* 

Una conferenza di Ingrao 
sulla difesa della pace 

Altre Iniziative del piovani per 
l'incontro del Cinque Grandi 

Mentre vii Imperialisti tentano di 
aggravare la situazione internazionale 
per compiere nuovi passi verso la 
preparazióne di una nuova guerra 
mondiale, il Comitato provinciale dei 
Partigiani della Pace si è mobilitato 
per allargare in tutti gli strati della 
popolazione il dibattito sulla difeto 
della pace e sostenere l'Incontro tra 
I maggiori rapore^entanti delle cin
que grandi potenze. 

Un dibattito su questo tema è sta
to indetto per domenica, nella sede 
dt v'a Pajcptro 68. dal comitati stu
denteschi degli istituti Dante Ali
ghieri. Tasso. Ivo Ollvetl e Mameli. 
mentre se ne annunciano altri or
ganizzati dal giovani di Latino Me-
tronlo. San Saba e dagli universitari. 
Dal canto loro I giovani comunisti 
di Pr.tti hanno Indetto per oqgi alle 
19 un dibattito sul tema: «Quale con
tributo possono dare 1 giovani alla 
lotta per la pace ». 

Per discutere sulla campagna per 
l'Appello di Berlino domnni alle 19 
avrà luogo la riunione della Giunta 
provinciale del Partigiani della Pa
ce, mentre questa sera alle 18 si riu
niscono le giunte giovanili. 

E' atteso con particolare interesse 
il dibattito che avrà luogo questa se
ra nel locali della sezione socialista 
di Parioll (via Donlzettil. dove 11 
nostro direttore. Pietro Ingrao. par
lerà sul tema: «La funzione della 
stampa In difesa della pace». 

Il Comttato della pace avverte In
fine che le cartoline da Inviare a 
Bruno Pasqualinl. Ingiustamente In
carcerato ner aver difeso la pace. 
""•sono essere ritirate in via pale-
stro. 

Marisa Davanratl, prima classifi
cata in un gara di « Sorrisi Dur-
ban's > sta per incidere sulla 
mela l'impronta dei suoi denti. 
La mela, naturalmente, sarà con
servata sotto spirito tn un museo 
di storia naturale del sorriso. 

4216 Dentisti eontiflisno Tuvy 
del Dentifricio Durbsn'i per la 
efficaci* teitntifies del suo pro
digioso eomponeilt: iOm*rfsx. ' 

Soc. AB. Franco Cella A C. 

rr******************************* 
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Gloveffl 23 marzo 1951 • ? * Si 

UN RACCONTO 

Terra abbandonata 
Ji A M E D E O U G O L I N I 

Oltre la siepe, si stendeva un 
campo immenso e arido. Il \cnto 
mosse i mini alti degli alberi, alla 
curva della strada, lontano. 

Gli uomini rimasero ferini lun
gamente. Infine uno disse: 

— Andiamo. 
Superarono il fosso che corre

rà lungo la strada, entrarono nel 
campo, a passo lento, editanti, co
me a vincere antiche paure. Poi 
ei misero a correre; e corsero a 
caso, presi da un impetuoso desi
derio di dar \ita con i Uno mo
vimenti a una terra morta. Ma 
presto le vnnghe e le zappe lucci
carono nell'aria. 

— Santo Dio, non l'avrei mai 
creduto — disse una vecchia, 

— Ci siamo messi d'accordo, — 
disse Giuseppe. — Fino a che non 
si era d'accordo, si moriva di fame. 

Antonio scosse il capo: 
t — Le cose non possono andare 

liscie. 
#— Noi non abbiamo terra. — 

disse Giuseppe. — Questa terra 
non produce niente e per noi è 
pane. 

La vecchia annui: 
— E* giusto, è giusto. Ma chi 

Eoteva credere che un giorno... 
'ho vista sempre cosi, questo 

terra. 
Sempre cosi, l'aveva vista; e 

quando c'era festa nel paese, se 
era molto buio, le ragazze, rien
trando nelle loro case, tagliavano 
per i campi, per non passare da
vanti a quella terra abbandonata. 

— Verranno a cacciarci via, — 
disse Antonio. — Non è terra no
stra, questa. 

Non lavorava e guardava in
quieto la strada. Ma Giuseppe si 
strinse nelle spalle. 

— Non sanno nulla, — disse. — 
Se avessero saputo, sarebbero ar
rivati qui per tempo, per non la
sciarci entrare nel campo. Non 
6anno nulla. Quando verranno. 
noi avremo lavorato. Allora sarà 
difficile cacciarci ii'a. 

— Difficile? Perchè difficile? 
— Quando a\ renio smosso tutta 

la terra-
Ma tacque, pensieroso. 
— Bisogna fare qualcosa, — dii-

se dopo un lungo silenzio. — 
Quando avremo smosso la ter
ra... La gente che ha fame non 
ha diritto di lavorare una terra 
abbandonata? 

Il vento passava come un bri
vido sull'erba rada e grigia; ma 
le nuvole si erano disciolte e il 
sole, in fondo, arrossava il cielo. 

Ora i contadini lavoravano so
do, come se urgesse far presto. 
Soltanto Antonio non lavorava. 
Faceva alcuni passi avanti e in
dietro; guardava la strada. Quan
do infilava le mani sotto la cintu
ra, le sue spalle magre s'appun-
tivano e sembrava ch'egli avesse 
freddo. 

Infine egli raggiunse la strada 
e si diresse alla curva. Gerolamo 
sbucò da un viottolo. Il vecchio 
procedeva in fretta. Antonio gli si 
avvicinò e camminarono l'uno a 
fianco all'altro, senza dirsi nulla. 

— Non vaj a lavorare? — chiese 
a un tratto Gerolamo. 

— Tutto questo non finirà be
ne. Io ho la moglie che sta per 
partorire e ho due figli. Come si 
fa a vivere con tre o quattro mesi 
di lavoro l'anno? 

— E' vero: non si può. Ma ades
so, con tutta quella terra... 

— Io non credo, a quella ter
ra... Tu capisci che cosa vuol dire 
un posto fìsso nella scuderia, per 
chi ha famiglia. Se ti promettono 
un posto fisso... 

Gerolamo teneva la vanga sulla 
spalla e la sua mano era larga, 
del colore della terra. 

— Ilo fatto tardi, — egli dis
se, — ho fatto tardi. Non è colpa 
mia, ma non vuol dire. 

Antonio lo trattenne per un 
braccio. 

— Tutto qnesto andrà a finire 
male, — disse. — Non lo capisci? 
E* possibile che il padrone lasci 
tutto così, senza fare niente? 
" — Intanto noi lavoriamo. Sono 
tre ore che sì lavora. 

Gerolamo fece per andarsene. 
ma Antonio lo costringe a fermarsi. 

— Costa non si è visto, — disse. 
— Non si è \isto? 
— .Sanno che è il capo e l'han

no arrestato. L'hanno arrestato 
*-en7a che nessuno se ne accor
gesse. Si era alzato presto, era ve
nuto sulla strada. L'hanno arre
stato. Una trappola. L" anche adesso 
ci guardano. 

Volse lo sguardo alla strada 
deserta. 

— Ci guardano, ripeto. — Una 
trappola. Se non fosse una trap
pola, sarebbero rimasti qui; in-
\ece se ne sono andati e hanno 
portato Costa con loro. Loro sa-
nrwinn che all'alba dovevamo oc
cupale il campo. Perchè se ne 
iono andati? Una trappola. 

Poi disse, a bassa \oce: 
— Lo sapevano. Li ho avvertiti 

io. Mi avevano promesso un po
sto fisso, nella scuderia. Ma non 
volevo fare male a nessuno. Sa
pevo ch'era inutile. E ho avvertito. 
Ma adesso ho paura. 

Gerolamo continuò a cammi
nare, come se non avesse udito. 
^ — Sono nascosti. Ci guardano. 

E ci lasciano fare. Perchè ci 
lasciano Tare? 

Superata la curva, si vedeva il 
campo. L'aria, adesso, era ferma 
e calda. 

Gerolamo parlò senza alzare il 
capo. 

— Tutti siamo poveri, — dis
se. — C'è chi ha più figli di te. 
Ma perchè mi hai raccontato tutto 
questo? 

E senza attendere una risposta. 
scavalcò il fosso e entrò nel campo. 

Antonio sedette sull'argine. Stet
te lì, ferino, lungamente. 

Ora il sole ardeva, e le foglie 
degli all>eri avevano il colore gri
gio della polvere. 

La vecchia, con un secchio di 
acqua e un mescolo, portava da 
bere. Faceva sempre così, la vec
chia, quando i contadini erano al 
lavoro. 

D'improvviso, i poliziotti ap
parvero alla curva. Otto o dieci 
uomini. Camminavano l'uno "vi
cino all'altro, col calcio del fucile 
sotto il braccio. 

— Arrivano! — gridò Antonio. 
— arrivano! 

E agitò le braccia, e continuò 
a gridare. 

I contadini non Interruppero il 
lavoro. 

Nel fosso, il fattore aveva ap
poggiato il calcio del fucile alla 
spalla. Antonio corse verso di* lui. 

— Che vuoi fare? E' gente che 
lavora. 

— Vattene, — brontolò il fat
tore. — I patti sono chiari. Avrai 
il posto. Adesso vattene. 

Ma Antonio si gettò su di lui, 
tentò di strappargli il fucile. E 
partì un colpo. Poi il fattore si 
allontanò correndo. 

I contadini non si Tolsero a 
guardare. 

— Uno ci è rimasto, — disse il 
sottufficiale. — E* meglio aspet
tare la notte per occupare il cam
po. Intanto manderemo a chiedere 
rinforzi. 

S'allontanarono e sedettero sul
l'erba, al di là della curva, dietro 
la siepe. 

II sole descrisse un grande arco 
nel cielo. Era buio quando i con
tadini cessarono di lavorare. Ma 
rimasero nel campo. S'adagiarono 
al suolo e attesero. 

Nella notte alta, si udì una voce: 
— Hanno ucciso Antonio. E" li, 

nel fosso. 
Alcune grigie figure si mossero. 

Dopo un lungo silenzio, giunse la 
voce lamentosa della vecchia: 

— E* morto povero figlio. 
E un'altra voce si alzò, quella 

di Gerolamo: 
— Non era una spia. Ha sal

vato uno di noi. Un contadino 
come noi: ecco che cosa era. 

Al di là della strada, affiora
vano i lividi rilievi degli alberi 
e del campanile; ma il campo, 
silenzioso e immenso, si perdeva 

Inel buio. 

Ieri mattina, in via delle Butir^'ip Oscure, ha avuto luogo l'inaugu
razione della Libreria Rinascita. Krano presenti i compagni Togliatti, 
Longo e Secchia, le scrittrici Aleramo e Masino, Massimo Iioniem-
pellì e numerosi altri compagni e rappresentanti della cultura. 11 
direttore generale della Libreria. (Juau'1'erinÌ, ha rivolto brevi parole 
ai convenuti, mettendo in rilievo l'imnor^anza di questa nuova ini
ziativi presa dal Partito nel lampo della diffusione del sapere. Nella 

foto: il compagno Togliatti osserva alcuni dei volumi esposti 

LA PREPARAZIONE DEL VII CONGRESSO DEL P.C.!. . 

CINQIIANTATREMILA RIUNIONI 
IN PREPARAZIONE DEL CONGRESSO 

. \ , — . 

Parteciperanno ai lavori 97 delegazioni - Milano è la più 
numerosa - 1/elezione dei delegati - Un articolo di Secchia 

- I preparativi per lo rvolgirnen-|cinque Federazioni in più t pre-
to dei lavori del VII Congresso .fisamente quelle di Avezzano, 
nazionale del Partito Comunista'Lecco, Pordenone, Rimini e Cro-
Italiano sono giunti ormai alla 
fase conclusiva. A cinque giorni 
dall'apertura del Congresso è pos
sibile dare ai nostri lettori un 
quadro di notizie e di elementi 
statistici dal quali «i può *ià de
sumere tutta 1 ampiezza e l'impor
tanza dell'avvenimento, sia in re-
lazione all'attuale situazione poli
tica del Paese, sia in rapporto al 
precedente congresso del nostro 
Partito. 

Il VII Congresso ti «volgerà al 
Teatro Adriano e vi parteciperan
no 97 delegazioni rappresentanti 
altrettante Federazioni provinciali 
Com'è noto i delegati sono «tati 
eletti nella misura di uno ogni 
tremila iscritti con la variante di 
uno ogni duemila per le Federa
zioni che contano meno di dieci
mila iscritti. Rispetto al Congres-

tone sorte fra il '48 e il '51. Il 
numero totale dei delegati al VÌI 
Congresso sarà di 748, dei quali 
140 donne. \ 

La delegazione più numerosa 
sarà ovviamente quella della più 
grande Federazione: Milano, con 
48 delegati. Ad essa seguono Bo
logna con 42 delegati, Firenze con 
32 e le altre. E' interessante ri
levare che il VII Congresso vede 
non solo accresciuto notevolmen
te il numero dei propri iscritti e 
delle proprie istanze locali rispet
to al Congresso precedente (2 mi
lioni 576.487 iscritti compresi i 
giovani contro 2.115.232) ma vede 
le proprie forze migliorate anche 
qualitativamente, più articolate e 
quindi anche più rappresentative. 
Le donne iscritte al Partito che 
erano 4G9.143 nel 1947 sono oggi 

so precedente sono rappresentate sal.te a 533.415. Le cellule di baso 
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"DOBBIAMO DIFENDERE LA NOSTRA PATRIA,, 

Lettere alla mamma 
di un volontario cinese in Corea 

All' Accademia di Medicina presso Pechino - Festeggiamenti per la 
partenza - II fazzoletto azzurro di Hsuch-Fang - Fraternità con i coreani 

La redazione del quindicinale 
« La Cina popolare ». coH'autoriz-
zazione dei parenti di uno studente 
in medicina, volontario in Corea e 
combattenle, ha pubblicato alcune 
sue lettere. La prima lettera, del 
15 novembre 1950. è stata scritta 
ancora dall'Accademia di Medicine: 
presso Pechino. La lettera è indi
rizzata ad un collega. Eccola: 

« Mio caro Hwa-Nien. 
ho deciso di andare a combatte

re in Corea come volontario. Man
ca poco tempo alla partenza e non 
potrò reiiirti a trovare, benché Io 
desideri molto. Prima di partire 
abbiamo ancora riunioni e confe
renze e dibattiti. Ho impiegato 
molto tempo per scrivere alla mia 
mamma una lettera, nella Quale 
volevo spiegarle perchè ho deciso 
di combattere come volontario. 
Scusami ma non ho tempo di scri
verti tutto. Del resto, abbiamo 
spessissimo parlato del fatto che 
alle madri bisogna spiegare molte 
cose, che bisogna illuminarle: lei 
non è giovane. Leggi la mia let
tera alla mamma, che ti accludo. 
Ti scriverò più. a lungo da Mukden, 
se ci fermeremo là. - Hwa-Chang ». 

Ed ecco la seconda lettera scritta 
?lla madre nello stesso giorno: 

« Cara mamma. 
nell'Accademia hanno spento la 

luce e questa lettera te la scrivo 
al lume di candela. Cosi come ti ho 
scritto due mesi fa della festa del 
1 ottobre, alla quale ho parteci
pato con la mia fidanzata Hsuch-
Fang, e dei nostri progetti matri
moniali. 

L'avvenire della Cina 
Quando ti ho scritto, mamma, 

ero convinto che gli americani e 
Chang-Kai-Scek avevano capito 
finalmente che il popolo li ha cac
ciati ria per sempre. Non credevo 
che volessero ancora disturbarci. 
Ma la situazione mondiale è cam
biata, da quando tu hat ricevuto 
la mia ultima lettera. L'avvenire 
grandióso della Cina è ogni giorno 
più chiaro, niente può oscurarlo. 
Quest'avvenire però noi dobbiamo 
dijenderlo. Se noi non fermiamo 
Mac Arthur adesso che è doranti 
la porta delia Cina, il nostro av
venire può esser minacciato. Il tuo 
avvenire, l'avvenire di mia sorel
la Lan-ying, della mia fidanzata 
Hsuch-Fang e quello di tutti i ci-

Volontari cinesi e soldati coreani in una sosta delle operazioni 

nesl. Aflesso tu hai capito perchè 
vado a combattere in Corea come 
volontario. Non sapevo come Hsuch 
Fang avrebbe accolto la mia de
cisione ed ero rattristato senza ra
gione: perchè anche lei ha fatto 
domanda di andare volontaria: 
spera che la prenderanno co
me infermiera o alla sezione cul
turale. Porto con me biancheria 
pesante, perchè in Corea adesso fa 
freddo. Prendo anche qualche li
bro di medicina e un libro russo. 
-Come si tempra l'acciaio- di 
Ostrovski. Preferisco viaggiare sen
za bagaglio. Il resto della mia roba 
lo lascio all'Università, che prou-
vederà a fartela avere. Ti voglio 
molto bene. Buona notte, mamma. 
- Hwa-Chang ». 

La terza lettera, diretta alla 
mamma, è «tata mandata quattro 
giorni dopo da Mukden. 

« Cara mamma. 
hai già ricevuto la lettera che 

ti ho mandato per mezzo di Hw3-
Nien, prima della mia partenza da 
Pechino. Come vorrei che tu aves
si potuto vedere le feste fatte per 
noi! La sezione chirurgica ha dato 
un ricevimento per salutarci, e co
si hanno fatto anche altre sezioni 
Ci hanno messo all'occhiello pran
di rose rosse e fiori. 

UN SINGOLARE METODO PER " ARRICCHIRE „ IL PROSSIMO 

Catene della fortuna o truffe a catena? 
Migliaia di raccomandate - Un vero apparato burocratico - Chi ha avuto ha avuto ... 

Molti ingenui, in questi ultimi 
tempi, hanno creduto di potersi 
arricchire partecipando ad una 
delle numerose « catene della for
tuna» che ormai hanno invaso 
molte città italiane e Roma in 
particolare. Ma quasi tutti si sono 
resi conto, dopo aver atteso in
vano i promessi assegni, che si 
tratta di una truffa bea combi
nata. 
• Come funziona la « catena »? H 
meccanismo è semplice: uno sco
nosciuto, per posta, o un cono
scente, di persona, vi fa avere un 
fogliettino dattiloscritto, nel qua
le sono segnati dieci comi e le 
istruzioni. Se accettate di parte 
cipare alla catena dovete inviare 
500 lire all'indirizzo del primo 
nome, aggiungere il vostro nome 
in coda, cancellare 11 primo, fare 
due copie del nuovo elenco •» 
delle istruzioni e darlo a due par
sone « fidate e sollecite » che en
tro cinque giorni invilno un as
segno di L. 500 con raccomanda
ta, oppure un vaglia, al nuovo 
capolista. In questo modo la ca
tena si sviluppa come un gigan
tesco ramo d'albero; fino a quan. 
do, dopo dieci ramificazioni, i 
partecipanti, sempre se rutto è 
andato bene e non ci sono state 
rotture, diventano 1024, e chi al
l'inizio era al decimo posto ora 

.ha raggiunto il primo e, sempre 
teoricamente, dovrebbe ricever» 

t.--'-

1024 raccomandate per 512.000 
lire. 

Il ragionamento non fa una 
grinza: questa è l'America; - a-
vrà esciamato più di un parteci
pante, fiducioso di poter risolvere 
con questo sistema qualche diffi
coltà finanziaria. In realtà le co
se vanno diversamente. Il promo
tore dell'originale fabbrica di mi
lioni non è un benefattore dell'u
manità, ma un gran furbo che sa 
bene il fatto suo; egli, persona 
od organizzazione che sia, non ha 
promosso una sola catena, ma 
molte; quindi, nello sviluppo del
le numerose catene, il numero 
dei partecipanti cresce rapida
mente, perchè ad ogni passaggio 
si raddoppia; molti di coloro ai 
quali viene proposto di parteci
pare fanno propria l'idea e inizia
no nuove catene e cosi via: In po
co tempo accade che non c'è più 
persona cui non sia stata fatta la 
prooosta di partecipare. Le ca
tene si spezzano; i promotori 
hanno incassato i loro milioni e 
chi ha dato ha dato e chi ha a-
vuto ha avuto. Decine e decine 
di migliaia di persone hanno pa
gato il loro tributo ai tenitori 
del banco di questa colossale sa
la da giuoco. E' possibile che 
qualche migliaio di lire ritorni 
alle tasche di qualcuno, ma 1» 
massa perde la posta. 

X portalettere si lamentano 

che il lavoro delle raccomandate 
è raddoppiato e ciò porta ad un 
prolungamento dei turni di di
stribuzione della posta, dato che 
oimi raccomandata deve essere 
consegnata al destinatario che 
firma per ricevuta sul registro. 

In una recente ondata di cate
ne, circa due anni fa, invece del
le raccomandate si pregavano i 
partecipanti di fare uso di va
glia postali, ma l'amministrazio
ne deiie poste intervenne ordi
nando che non venissero accettati 
vaglia sospetti e che quell; spe
diti fossero sequestrati. In que
sta nuova tournée è stato appor
tato un •miglioramento*: si con
siglia l'uso di raccomandate, poi
ché le raccomandate non possono 
essete sequestrate. 

Tutto sommato si tratta di una 
grande truffa ben organizzata; 
infatti gli autori sono difficil
mente perseguibili dalla legge ed 
in genere le autorità riescono ad 
intervenire sempre troppo tardi: 
ossia quando la truffa è già qua?: 
completamente consumata e gli 
autori sono al sicuro. E non è 
facile, come sembrerebbe, arri
vare al capo della matassa, per
chè con una decina di indirizzi 
sapientemente distribuiti, ai qua
li vengono fatte spedire le racco
mandate, si sviano 1 sospetti; un 
giornaletto, magari fatto per l'oc
casione, tervt ottimamente, con 
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la scusa di immaginari abbona
menti, a giusiilicare l'arrivo di u-
na eccessiva mole di corrispon
denza; e inoltre, chi sospettereb
be una parrocchia o un istituto 
di beneficenza?; essi possono so
stenere di fronte a chiunque di 
ricevere offerte. 

La sede della organizzazione 
non sembra comunque si tro
vi a Roma, anche se le catene 
vi hanno avuto un assai consi
derevole sviluppo: alcuni ci edono 
che l'epicentro del fenomeno sia 
Napoli (infatti nel 1934-35 una 
analoga organizzazione ebbe ori
gine in quella città); questa volta 
però, la faccenda ha un aspetto 
diverso, è ben organizzata e fa 
supDorre alle sue sr>alie un di
screto apparato burocratico: ne 
danno la prova l'accurata scelta 
fatta tra le persone del bel mon
do — signore soprattutto (e tra 
queste, ci dicono, la moglie di un 
ministro) — alle quali viene spe . 
dita la lettera di invito e il gran 
numero di inviti spediti. L'amml 
ni strazi one delle poste potrebbe 
dire una parola definitiva ricer
cando le variazioni che si sono 
verif;cate nel flusso della corri
spondenza raccomandata, ma in
dagini serie potrebbero essere 
condotte soltanto risalendo la tra. 
fila di nomi dei partecipanti. Que
sto, però, è un altro discorso. 

CLEMENTE RONCONI -

Quando siamo entrati nella sala 
dote c'era già molta gente, tutti 
si sono alzati in piedi e ci hanno 
salutato con grande effusione! Poi 
il presidente del Sindacato studen
tesco ha aperto la festa intonando 
l'inno nazionale. Tutti hanno can
tato e la sala era piena dell'eco 
della « Marcia de» Volontari ». 

MI sembra che gli imperialisti 
non abbiano imparato molto in 
questi ultimi anni. Essi non do
rrebbero dimenticare che noi ci
nesi siamo forti e uniti. I nostri 
professori e gli studenti hanno 
detto alcune parole ed uno studen 
te anziano che si occupa un po' 
di po<?«ia ha recitato una sua com
posizione. scritta per i volontari. 
A questo saluto solenne dei prò 
fessori e di tutta l'Università e del 
nostri colleghi, ha risposto uno 
studente di venti due anni, anche 
lui volontario. Non ho scritto te 
sue parole; ecco ciò che ha detto: 
Noi dobbiamo andare in Corea, noi 
abbiamo una patria netta quale gli 
operai hanno le loro leggi e le fab
briche sono loro e i contadini han
no le loro terre. Quelli che fino a 
ieri erano diseredati ? persegui
tati oggi hanno una casa. Noi dob
biamo difenderli. 

Giovedì, il giorno in cui tìamo 
partiti, è venuto da noi un ufficia
la medico, vecchio dottore dei par
tigiani, che ha molta esperienza, 
perchè durante tanti anni ha fatto 
operazioni e bendaggi ai patrioti 
cinesi rimasti feriti nella lotta con
tro i giapponesi. Egli ci ha dato 
molte, indicazioni preziose e ci ha 
detto di ricordare, durante il ser
vizio al fronte, di non perdere ti 
sangue freddo e la pazienza. 

Dopo aver pranzato siamo partiti 
per la stazione. Davanti la stazione 
molta gente ci aspev iva: colleghi, 
studenti e l'orchestra studentesca. 
Benché l'Univerntà avesse permes
so soltanto a trenta allievi di 
venire a salutarci alla stazione, ne 
sono tenuti molti di più. Tra loro 
ho - visto la mia fidanzata Hsuch-
Fang. Poverina, era molto ort i l i tc 
perché non le hanno permesso, al
meno per ora. di partire. Ma Quan
do il treno n è mosso, ha noifc'o 
il tuo fazzoletto azzurro gridando: 
« Ci vedremo xn Corea ». 

Il salnto dei hamninl 
Nel caldo vagone i volontari 

parlavano e scherzavano. Erano 
tra loro operai, impiegati, commer
cianti, uomini di tutti i mestieri. 
Abbiamo cantato insieme « La forza 
è nell'unità» e -Difendiamo la 
pace-. Le parole di questa canzo
ne prendevano un senso particolare 
in quella situazione. Il treno, pa
vesato dagli operai con bandiere 
rosse, passava per diversi paesi e 
campagne, t contadini e i bambini 
ci saiutavano amichevolmente: a 
facevano grandi gesti colle mani, 
sorridendo. 

Presto saremmo orrfr-aH a Mvd-
ken. Qui ci giamo fermati tre giorni. 

A Mudken si riuniscono i rolon-
tari di tutto il paese. Dall'accento 
comprendiamo di ovale regione 
della Cina essi siano. Nei negozi 
9 nelle strade si sentono le lingue 
di Shek-Nan. di Xu-Nan, Canton, 
Fu-Klen, Che paese grande a vario, 

è il nostro e come, atto stesso tem
po. è unito. La maggior parte delle 
nostre ore di libertà le abbiamo 
passate ascoltando conferenze sul
la Corea, la sua storia, la sua 
geografìa, le sue lotte di libera -
zione. Abbiamo poco tempo per 
visitare Mudken. Ci sono tante 
fabbriche. Dai comignoli escono 
pennacchi di fumo: e noi sappiamo 
che presto in tutto il paese ci sa
ranno sempre in maggior numero 
fabbriche e fabbriche. In aureiit-
re tutte le città della Cina saran
no ricche come Mudken. .Aiutando 
i coreani a cacciare gli aggressori 
americani noi affrettiamo questo 
aurenire per if nostro paese. . Tuo 
affezionatissimo Hwa Chang ». 

Ed ecco la quarta lettera, scritta 
dalla Corea. 

* Cara mamma, 
questa lettera sarà breve. Ci tro

viamo vicini al nemico. Il fiume 
Yalu è gelato: siamo passati sulla 
altra sponda. Qui comincia un nuo
vo capitolo delta mia vita e delta 
vita di tutto il paese. 

Adesso ho avuto un posto allo 
ospedale da campo. Ancora non ho 
eseguito nessuna operazione. Ab
biamo ricevuto la visita di un dot
tore coreano, che ha lavorato nella 
clinica di Chang-Chung. Il dottore 
mantiene i contatti tra il nostro 
corpo medico e quello coreano. I 
coreani mi piacciono molto. Ci 
trattano come se fossimo dei loro. 
Quando un coreano vede qualcuno 
di noi, «oliera il pollice e domanda 
ansiosamente: Mao Tse Dun? Se la 
risposta è positiva, ci stringe cor
dialmente le mani. Noi ricambia
mo il saluto chiedendo: Kim-lr-
Sen? Due nomi die hanno il po
tere di creare subito una grande 
amicizia tra noi e i coreani. Cosi 
accade non solo coi soldati, ma an
che coi civili. 

Il giorno in cui siamo arrivati 
in Corea ed io mi sono recato alla 
direzione della Clinica chirurgica, 
in ufficio sono entrati alcuni vo 
lontari feriti. Hanno chiesto di la
sciarli ripartire subito per il fron
te. Io ero molto sorpreso, perche 
fra loro c'era un giovane di forse 
trent'anni. con la testa bendata. 
che parlava dialetto Ubech. Poi ho 
saputo che arerà una scheggia di 
shrapnell americano nella nuca. 

Questo volontario ha cercato di 
convincere il dottore che la sua 
ferita era molto leggera. E ha det
to: - Non sono Venuto qui per ri
posarmi all'ospedale, quando il ne
mico insudicia il nostro paese -. 

SI, mamma, la nebbia della sera 
in Corea scende sulla terra. Devo 
finire questa lettera. Rispondimi 
presto. - Tuo affezionatissimo Hwa 
Chang ». 

UNA lEnERADI LUPORINI. 

"Il Mondo,. 
in imbarazzo 

LE PRIME A ROMA 
MUSICA . 

Hermann Scherchen 
Ieri «era Hermann Scherchen ha 

diretto il suo secondo concesto 
della stagione all'Argentina. Nella 
prima parte, dopo la piacevole 
« ouverture » Rosamunda di Schu-
bert. abbiamo ascoltato la violi
nista Johanna Martzy nel Concerto 
di Brahms. Come già avemmo 
occasione di rilevare, questa vio
linista possiede non solo tutte 
n . . - * • A ^ f - - ! ** • A • f » * * ^ - "»*•*•* *^.f4*CTr-*_« 
u u ^ i i v t f ^ a t i t a %«-%••••* **C I I I U I Ì M C I Ì ' * 
sabili ad un grande esecutore 
ma anche una sensib:!.t4 musicale 
tale da permetterle di parlare con 
efficacia a chiunque la asco t:-
Molto festeggiata. la * Martzy ha 
concesso un pezzo fuori program
ma. Peccato però che. per quanto 
riguarda l'orchestra, l'esecuzione di 
questo capolavoro brahmsiano — 
che. secondo le note illustrative 
de| programmino accademico « non 
possiede folgoranti illuminazioni » 
— non era molto a fuoco. 
' Nella seconda parte della serata. 

dopo l'Adagio deiia Decima sin
fonia di Gustav Mahler. prolisso e 
retorico assai, è stato eseguito per 
la prima volta a Roma Un sopra-
vissuto dt Varsavia, pezzo per re
citante. coro maschile ed orchestra 
di Arnold Schoenberg-

Scritto nel '47. questo lavoro nar-
*a delio sterminio degli ebrei a 
Varsavia per opera dei nazisti. C'è 
il recitante che parla in prima per
sona • racconta come avvenne la 
•trage, quanto crudele fosse il aer-

' Caro Ingrao, '• ,'„/' -
non ti sarà sfuggita, « proposito ^ 

della mia < Lettera aperta a un gl'or* >' 
naie liberale » (pubblicata su l'Uniti -, 
del 27 febbraio) e delle circostanza • 
che l'hanno occasionata, nel numero 
di II Mondo del 10 marzo una assai 
arrogante lettera del giornalista Ser-
gio Lepri (autore, sullo stesso $ef » 
timanale, dell'articolo < Marxisti in 
cattedra », che lui originato la pole
mica) né il corsivo redazionale che 
l'accompagna e l'avalla. 

A'on solo per ragioni personali, ma 
perchè in detto corsivo si accusa 
l'Unità ili aver presentato quella mia 
• lettera aperta * in niodo non con
forme alla verità, sono costretto a 
chiederti un'altra volta ospitalità per 
una precisazione che avrei preferito 
poter faro sullo stesso 11 Monito, ma 
che, ancora una volta, mi è stata 
respinta da quel giornale. ' 

D'altra parte l'episodio è, nel suo 
insieme, assai significativo, non solo 
per gli elementi di scorrettezza gior
nalistica che esso racchiude, ma per
chè rivela il preciso limite in cut 
quei giornalisti liberali sembrano co
stretti a muoversi nella loro libertà 
di iliscitnsionc con noi comunisti, e, 
sotto questo aspetto, se non sbaglio, 
esso assume anche un interesse po
litico. 

Quanto alla scorrettezza giorna
listica è presto detto: il signor Le
pri [orni su II Mondo, nel detto arti
colo « Marxisti in cattedra », » risul
tati di una sua inchiesta fra alcuni 
intellettuali comunisti. Ivi mi tro
vai citato, e anche citato tra virgo
lette, ripetutamente. Ma il signor 
Lepri pare che dia a queste virgo
lette un valore puramente simbolicot 
infatti le parole che mi venivano at
tribuite non corrispondevano se non 
vagamente a quelle ila me dette S 
contraffacevano il senso delle mie ri- ' 
tposte. Il signor Lepri (e gli sarebbe 
stato facilissimo, perchè ubilinma mi
la stessa città) non aveva sentito l'e
lementare dovere di farmele con
trollare prima della pubblicazione, 
e... pour cause. / punti deformati 
riguardavano (solamente!) 1) « Ma
terialismo dialettica e materia
lismo storico » di Stalin e la que
stione dri testi fondamentali del / 
marxismo; 2) la concezione marxi
sta della dialettivit: 1 t' <-o ',-.io 
« machiavellismo » (s'intende dei co
munisti!); 4) la peregrina questione 
posta tini Lepri ai comunisti della 
verità assoluta o relativa, esempli
ficata col e due più due fanno 
quattro » ; 5) il problema della guer
ra in Corea. 1 quali punti costituiva
no poi tutta Vintclaiatura dell'arti
colo del Lepri. Egli ora afferma 
(Il Mondo, 10 marzo), a sua parzia
le difesa, di aver utilizzato per gli 
altri suoi interlocutori comunisti ri
sposte scritte; come se mescolar* ' 
citazioni non autentiche a citazioni 
autentiche (a parte il modo coma ' 
queste ultime vengano ritagliate) non 
fosse un vecchio trucco delle fal
sificazioni letterarie « pubblicistiche. 
Si trattava in sostanza di arrivare m 
una conclusione preordinata, che fa
ceva bella mostra dì sé anche in 
forma di sottotitolo. E precisamente, 
che inutile e impossibile è il dialo
go con i comunisti (anzi, addirittura 
col marxismo). Sembra questa esser •_ 
divenuta una tesi cara ai liberati di 
Il Mondo. Perciò scrissi la « lettera 
aperta a un giornale liberale», in cui 
discutevo gli aspetti e il carattere 
di questo atteggiamento e la neces
sità e utilità comune di avere anche 
con gli avversari e le loro idee un 
rapporto onesto. Tale scritto mi fu 
« cortesemente » respinto. Il direttore 
di II Mondo mi significò, come ha 
esattamente riportato l'Unità, di non 
voler « aprire una discussione di 
carattere generale ». Egti mi invi
tava a limitare la mia risposta al 
punti che riteneio alterati dal Lepri, 
ossia mi offriva, ne più né meno, 
ciò a cui II Mondo in nessun modo 
avrebbe potuto sottrarsi, trattandosi 
di un diritto garantito dalla tfgte. 
Ed è tuttavia in base a questo punto 
che II Mondo polemizza con l'Unità, 
estremamente piccato di esser sta
to tacciato di « prudenza •:! Così non 
l'Unità, ma II Mondo tenta di con
fonder Ir acque. 

E* molto comniln infatti, come ho 
scritto a Mario Pannunzio, direttore 
di quel settimanale, condurre un'in
chiesta giornalistica tra un gruppo 
detcrminato di persone fin questo 
caso intellettuali, anzi professori, co
munisti), facendo appella non solo 
alla loro cortesia, ma alla loro di-
ipotizione a una aperta disru**ioae 
di idee e poi utilizzare le loro ri
sposte in modo arbitrario o defor
malo, per trarne ronclnùnni intorno 
alle quali si rifiuta la discussione 
agli stessi interlocutori prima solle
citati. Esattamente quanto è arrenuto. 
Veramente troppo comodo! E trop
po, diciamo così contraddi torio (per 
n*nre n» rtt'«"»rr«m/>> anch* per dri 
giornalisti liberali! TutTaria a II 
Mondo brucia il sentirsi dire di es
sersi sottratto alla discussione. Che 
(arci? ^̂ >a sona io che Tho cacciato 
in una situazione imbarazzante e rì-
relatrice. Ci si è messo da sé. 

Con i più 'affettuosi salmi • • 

CESARE LUPORINI 

Inaugurata a Firenze 
la Mostra filatelica 

FIRE.VZE. 28. — E* stata inau
gurata ieri a Palazzo Strozzi, m 
occasione del centenario dei orimi 
francobolli e-nessi in Toscana. !a 
esposizione filatelica nazionale, 

Uà Mc-tra. a'!a ana'e parteci
pano ' oltre 50 espos-.ton fra cvd 
alcuni dei PIÙ r.oti coMeziomsti ita
liani. comprende prezevolissimi 
esemplari, alcuni dei quali sono 
tati inviati dai Ministeri de'.le P o -

Mioni girano a caso. Ma questa è U«e del Belgio, de'la Francia degli 
una musica che va ascoltata altri-(stati Uniti e del Principato di 
meati dal solito, dicono gli illumi- j Monaco. Al 

cono aumentata da 81.893 a S2.481. 
Ed è risorta, frattanto, la Fede 
razione Giovanile comunista che 
oggi comprende 463.894 iscritti e 
i cui delegati sono stati invitati 
al Congresso nazionale del Parti
to nella misura, di uno ogni tre
mila iscritti. Anche per loro è 
stato rispettato il criterio di assi
curare almeno un invito ad ogni 
Federazione anche se inferiore ai 
tremila iscritti. 

Oltre ai delegati • ai 165 invi
tati della FGCI saranno pure pre
senti al Congresso, in qualità di 
invitati, più di 550 compagni di
rigenti di organismi di partito e 
d'organizzazioni di massa, che non 
hanno potuto essere inclusi nel 
numero dei delegati assegnati a 
ciascuna provincia; a questi oc
corre aggiungere naturalmente 
tutti 1 compagni membri del Co
mitato Centrale U5cente e dei due 
rami del Parlamento, anche s>? 
non e'etti come delegati delle ri
spettive province. 

Un quadro dettagliato della 
composizione sociale del Congres
so si potrà dare solo dopo la con
clusione del lavori della Commis
sione di verifica dei poteri; ma già 
sin d'ora si può prevedere che fra 

delegati vi saranno numerosi 
operai, contadini, braccianti e an
che personalità del mondo delia 
cultura. Saranno inoltre invitate 
ad assistere ai lavori del Congres
so numerose personalità anche 
non comuniste del mondo dell'ar
te, della scienza e della politica. 

In un articolo apparso sull'ulti
mo numero di Vie Nuove, il com
pagno Pietro Secchia, vice segre
tario del PCI, mette in rilievo la 
vasta e profonda - attività che ha 
preparato il Congresso nazionale 
del Partito * nel corso di oltre 
quattro mesi di lavoro, di dibat
tei e cìi riunioni al quali han
no partecipato — come ha sotto
lineato il compagno Togliatti a 
Milano — non solo gli iscritti al 
Partito, ma anche elementi di al
tri partiti, lavoratori senza parti
to e tutti quei cittadini desiderosi 
di prendere parte a delle assem
blee dove si discutevano gli inte
ressi del popolo nostro ». Il com
pagno Secchia sottolinea anche il 
grande numero e il valore politi
co delle assemblee che si sono 
svolte nel corso della preparazio
ne del Congresso: « I problemi che 
sono stati al centro delle discus
sioni dei 96 congressi provinciali, 
delle 53 mila riunioni congressua
li di cellula e di oltre diecimila 
congressi di sezione sono stati i 
problemi della pace, della liber
tà e del lavoro ». 

Sono questi elementi che testi
moniano del concreto funziona
mento democratico e del profondi 
legami col popolo, che hanno co
stituito la base della preparazio
ne del Congresso. - In molte loca
lità vi sono state cellule che han
no tenuto più di una assemblea 
precongressuale. A Vicenza, per 
esempio, su 353 cellule si sono 
avute 700 assemblee; a Savona 
504 assemblee su 400 cellule. Da 
questi dati è facile desumere che 
i problemi sono stati discussi in 
modo non formale, ma concreto »• 
approfondito. In molti congressi 
di sezione o di Federazione sono 
intervenuti nella discussione an
che lavoratori non comunisti e 
neppure simpatizzanti. 

Questi i dati, le notizie che 
fanno prevedere lo svolgimento 
di un grande Congresso nazionale 
l i cu' portata supererà l'ambito 
del 'Partito Comunista. E' come 
scrive Secchia: « Un Congresso na
zionale di Partito preceduto d i 
oltre cinquantamila riunioni alle 
quali hanno partecipato più di 
due milioni di comunisti, migliaia 
e migliaia di lavoratori senza par 
tito, è il congresso di un popo
lo: il congresso del popolo ». 

« La terra trema » 
al Circolo del Cinema 
Ecco il programma di attività del 

Circolo del Cinema per questi 
giorni. 

Oggi, giovedì, alle ore 21.30, 
verrà proiettato « La terra trema » 
di Luchino Visconti. Domani ve
nerdì. alle ore 17.30. sempre al 
Planetario, verrà proiettato Io stes
so film. Sabato alle 17,30 ella Con
chiglia. avrà luogo una conferenza 
del dr. Giulio Morelli sul tema: 
* La musica nel film ». 

igente che ordinava le esecuzioni In 
(massa, quanto orrore vi fosse allora 
nell'aria. Senonche il rmo racconto 
è parziale poiché, per questo so-
pravw=suto di Varsavia, a't-o sem
bra non esserci che orrore, dispe
razione e rassegnazione assieme. 
Parziale perciò, perchè non ricorda 
la lotta che ci fu in Varsavia. 
Compiaciuto quasi dell'orrore poi
ché — stando almeno a quanto 
Schoenberg ci fa sentire — dopo 
quei le stragi, sembra che la vita 
si sia spenta del tutto in aue!!o 
eroico paese: che oggi insommi 
non ci siano dei sooravissuti i 
qua!{ stanno ormai costruendo un 
oaese sereno, avanzato, privo di 
orrori. 

Dal punto di vista musica'e aue-
• ta recente partitura di Schoenberg 
altro non fa se non ripetere gli 
incomprensibili ticchettii e gli al
lucinati barlumi* cari alla scuola 
di puro sperimentalismo formale 
da lui fondata, nota sotto il nome 
di « scuola dodecafonica ». Il risul
tato perciò è quello di un vuoto 
orivo di centro entro II oua!e i 

nati corifei delle decadenti ten 
denze della cu'tura borehefe. 
« Schoenbero non va inteso, e per
tanto oiudicoto. «olo tn funzione dei 
r sultnU aud.ticx ». «piegava infatti 
l'illustrazione (7) del program-
muccio. 

Ha chiuso la serata l'ewcerfare 
del Ricali di Wagner. 

Altre riproduzioni sono 
tate inviate dalla Cecoslovacchia 

Sono pure esposte le più importanti 
rarità degli «ntich* francobolli di 
Toscana. 

La Mostra rimarrà aperta fino 
al 2 aonie oromimo ed in questa 
occasione si terrà cure a Firenre 
il XXVI • Coni resto filatelico ita
liano che sarà inaugurato domani 
j * Palane. Vecchia 
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V E N I N E N T I SPO RTIVI 
IL SESTETTO ARRETRATO M\ PMiDCCtlP», E* I.'ATT ACCA CHE LISCIA PERPLESSI 

Dal galoppo di ieri col Chiasso (7-0) 
sembra già ««rata la Noilonole per Lisbona 

SI prevede : Casari, Giovanninl, Parola, Cervato; Annovazzi, Tognon; Cervellata Bonlpertl, Cap
pello, Pandolfini, Puccinelli (Burini] - Il parere di Combl - Oggi a Pavia la squadra dei giovani 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
• COMO. 28 — Combl è stato un 

grande leale atleta ora è un leale 
Commissario 'tecnico Se a ivemeia 

• anche grande lo sapremo tro qual
che anno, comunque ecco :e rhiare 
parole che ci ha detto appena termi
nato 1 a l i enamente: ' « Il materia.e 
che abbiamo a depos iz ione e quei lo 
che avete visto In campo Non pos-
»lamo fare miracoli I 1 migliori gio
catori italiani non sono italiani 
ma di Oslo e Coperuphenl » 

• In queste poche parole è racchiUHO 11 
giudizio tecnico t»uil allenamento di 
oggi e. lmplicl tamonte. anche una 
dura critica al calcio Italiano Con
tro Il Chiasso l convocati per la Na
zionale 6e La 6ono cavata un pò 
meglio che la volta scorsa a Milano 
ma non troppo, e al l e s e r o miglio 
r&mento he concorso anche II fatto 
del minor numero di chiamati e per
d o la minor confusione ne, cam
biamenti. 

Per caritè non lanciatevi inganna-1 
rs dal forte numero di reti segnate 

_ che «nnn «caturlt« qua»! tutte o da 
anioni personali o da colpi di «or-
preea - dopo tafferugli In area II 
Chiasso, che avendo un'ottima posi
zione nel campionato svizzero può 
faxfri pensare presso gli ingenui come 
u n a forte compagine. 6 In realta un 
modesto undici, privo dj g.oco col
lettivo. con scarte personalità che 
Ma balbettando 11 s i s tema: unica 
sua qualità la velocita ' 

Il cielo dj Como, per la prima vol
ta nella storia degli allenamenti, era 
qua&l sereno Sul campo li pubblico 
era a«6&J numeroso; molUwsimi gli 
av.zzeri. 

Ecco • 1« formazioni del primo 
tempo: 
• NAZIONALE: Casari; Giovannino 

Parola. Corvato; Annovazzi. Tognon; 
OervoUatl. - Bonlpertl, Cappello. Gel 
Puccinell i 

' CHIASSO: Moaena; Pelli Bianchi. 
Beretta; 'Baldini . Noaeda; Chiesa. 
Campigli. Oeerer. Zanollo. Riva. . 

In quest i quaranta minuti il gio
co 61 è svol to con un ritmo mode
rato s enza scosse. Sempre conside
rando l'avversarlo che &] aveva d! 
front* al può dire che II gioco del 
terzini e della mediana e s tato sod
disfacente - ••• 

Va notato però '• che questi due 
raparti s o n o i più ricchi di uomini 
di olaeeo. e che per ess i non al ave
vano grandi preoccupazioni Oiovan
nini * in buona forma ed oggi è 
sembrato persino contento di gio
care a terzino, ruolo che quasi cer
tamente ricoprirà a Lisbona 
" Discreta anche la prova di Oarveto 

eba . . però, ogni tan to al è lasciato 
Ingannare da Chiesa. Annoverai è 
s tato all'altezza della s u a fama, pa
rola, forse perchè punto dalle cri
t iche che ul t imamente gli sono state 
mosse di essere troppo fermo, forse 
perché Indispettito dalle voci che 
dicevano che U s u o poeto era minse . 
d a t o da Giovannino nel primo tem
po ai è messo a fare 11 diavolo a. 

quattro, portandosi spe t to in avanti 
con ve'oci galoppate, esibendosi in 
spaccate, salti, rovesciate ecc. a*sui 
ippiaudite dal pubblico, ma • poco 
utili al gioco Nei secondo tempo e 
ritornato a e**-ete 11 solito Parola e 
Ha giocato meglio 

Tognon ha giocato tene come la
t e n t e , ha «servito con numerosi pso-
«uggì la prima linea ha tenuto con 
accorte/za la sua mezzala però ri
cordiamoci l>ene che l'avversarlo era 
quo!lo che era e che perciò anche 
da laterale l'ognon, pur eeeendo len
to. poteva cavarsela Ma andrà cosi 
a Lisbona? E Tognon all'altezza di 
«volgere H rapido lavoro di quarto 
uomo de! quadrilatero contro una 
«quadra dj cla^ée? Per noi Tognon e 
un ren troverai no all'altezza di Pa
rola e Olovunnlni. però come late 
rale abbiamo 1 nostri dubbi Primo-

erchè non e abituato al ruolo; se

condo: perchè • troppo pesante per 
Hvere la velocità che è Indlspensa-
b.ie a un mediano s is temista 

E ver.latuo alla pr.ma linea noatra 
corona di spine Un uomo aolo in 
torma e di classe: Cappello, che è 
da mesi che 1 ha s m e ^ a con !e *»ue 
abulie in campo; poi Cervellata 11 
giovane bolognese, e Puccinelli. Il 
non più giovane toscano, che t>ono 
d scroti giocaton. veloci. Intrapren
denti. Incisivi 

Fd eccoci alle mezze ali. a noni-
pertl e Gel. che lasciano molto ma 
molto a desiderare Bonlperti hu la
vorato molto, non si può dire che 
Rll manchi !a buona volontà ma non 
va come mezz'ala L'azione Iniziata 
dalla mediana appena giungeva alla 
prima linea, si spezzava: le due n.ez-
ze ali si stringevano a! centro e la
t r a v a n o isolate le ali, ne: za servirle 
cotsl che. alla fife, anche loro con-

UNO STRANO ALLENAMENTO DELLA ROMA 

Sparlano e Tontodonati 
forse in squadra a Napoli 

Oggi alle ore 15 allo Stadio Lazio Albatrastevere 

Ieri la Roma si è allenata allo Sta
dio. e ci dispiace dire che noi — 
sicuri che l'allenamento sulla palla 
non avrebbe avuto luogo — non.era
vamo presenti. Cosi ci siamo rispar
miati un nuovo metodo d'allenamen
to di Serantoni, che a detta di al
cuni presenti è stato un capolavoro 
di semplicità e di utilitariclà. dato 
il momento tranquillissimo che la 
squadra, come tutti sanno, sta attra
versando. 

Il « tralner • romanista ha schie
rato infatti cinque attaccanti (Ton
todonati. Spartano. Tre Re. Mae-
strelli e Sundqvlst) e li ha fatti gio
care contro. , due difese: da una 
parte Risorti. Ellanl, Serantoni. Car
darelli; dall'altra Albani. Andersson 
Bacci, Dell'Innocenti. 

I cinque nanuo dovuto — secondo 
le istruzioni — Impegnare 1 due op
posti settori, e non c'è dubbio che 
da un simile allenamento oltremodo 
scientifico essi hanno tratto un van
taggio notevolissimo. Viva la faccia 
delle cose sempliciI 

Ma lasciamo andare la polemica. 
Domenica a NaDoll forse il .quin
tetto avanzato sarà quello suddetto; 
ci fa piacere per Spartano e Tonto-
donati, ma sinceramente non com
prendiamo l'attaccamento a Sundq
vlst. Il sestetto arretrato sarà lo stes
so di Como, 

In quanto alle comitive giallorosse 
per II Vomero. noi rimaniamo della 
nostra opinione: che sarebbe meglio 
non farle. Tuttavia 11 « Giallo-rosso » 
e le solite agenzie si stanno già ado
perando per organizzarle. Per la ve
rità I capi-tifosi romanisti hanno 
sottolineato la necessità di non su 
scitare a Napoli 

merosl. eccessivo rumore. Ma questa 
cautela non ci sembra sufficiente. 
polche il tifoso — anche se non por
ta il bandlerone al collo — finisce 
sempre per polemizzare e magari 
trascendere, 

Intanto oggi pomeriggio sarà di 
scena allo Stadio la Lazio contro 
('Albatrastevere (e non contro le 
Fiamme Gialle). La prova sarà In
dicativa, perchè si vedrà se contro 
Il Novara Flamini e Ceccont rien
treranno in squadra, oppur no 

L'Informatore 

CONVOCATO SENTIMENTI V 

Solo 13 « Giovani » 
presenti oggi a Pavia 

MILANO, aa. — L'allenamento di 
domani dai « Giovani », eh* avrà 
luogo a Pavia, non potrà fornire tut
te 1* indicazioni desiderate, la quan
to ben *el del convocati non saranno 
presenti. Mancheranno all'appello I 
convocati del Palermo • dell'Inter 
(Fuln. Santamaria. Galli ed Arma
no), che saranno impegnati nel con
fronto diretto anticipato a sabato fra 
Palermo a Inter. Mancheranno Inol. 
tre Grava e Pedroni, che saranno 
sostituiti da Ganzer del Padova. Bei-
Ioni del Milan t Sentimenti V della 
Lazio. 

Saranno quindi agii ordini della 
C.T. 13 giocatori, • cioè due portieri 
(Buffon • Tessarl). tre terzini (Be-
cattlnl. Ganzer • Bellonl) , due me
diani laterali (Castelli a Venturi) 
• sei attaccanti (Vitali, Cello, Bosco-

pur andando nu- lo, Antoniottl. Ghiandi a Caprile). 

vergevano sotto porta • si avevano 
cinque attaccanti in centocinquanta 
metri quadrati, 

l a rete de! primo tempo è stata 
eegnutu du Ceri aliati. al 14'. di te
sta Cu/ìari non ha dovuto impegnar
si una sola volta 

Nella riprosa la nostra formazione 
è stata !a seguente: Sentimenti IV. 
S..vestrl, Parola. Manente, MHri, To
gnon, Cerve'lati. Uoniperti. Capiti
lo. Putido! ti ni Bur:n. Il Ghindo non 
Ila mutato un nome 

I terzini e 1 mediani erano mi
gliori nel primo tempo, e dlfftttl sa-
ranro quelli con tutta probabilità 1 
titolari a Lisbora Marent e e Silve
stri. specialmente Manente, non 
hanno trillato e c c e l s a m e n t e Mori 
berchè domenica scorsa frmse ap
parso in buona vena, oggi era t-tuo-
CtìtO 

Nella prima linea è andato abba
stanza bere Panilo.lini, mig.ioie cer
tame:.te di Gè* (ci dìsp'ace per Ge i ) . 
Pai do'.(Ini pur emendo 1 en lontano 
dall esemplale tecnico de ".a me/z'a'a 
sistemista ha però un p'glìo deciso 
che t»! esso lo poito a fur buo i e co«e 
Bur.nl è più fragl> di Puccinelli 

Sono state segnate le seguenti 
reti: al '2' da Cappello su azione 
personale, ali 8' da Pandolfini; al 25' 
da BonlperM dopo un trambusto In 
area, al 30' d« Cappello s u azione 
|.ersor.a!e, al ni) da Cappello s u 
passaggio di Bompertl, al 40 Ola 
Burini su azione personale 

Alla fine gii elvetici, stanchi per 
11 gran correre erano proprio « grcg-
gv » 

Tutto sommato, quindi, la squadra 
per Lisbona dovrebbe essere questa: 
Casari. Giovann.nl. Parola. Ceivato. 
Annovazzi. Tognon; Cervelìati. Bonl
perM. Cappello. Pandolfini, Pucci-
r.e'.U ( Burini ). 

In complesso ( lo ripetiamo per 
l'ennesima volta ma s ccome le cese 
non sono camb'ate non possiamo 
fare altrimenti) la quadra è de'xV.e 
come g.oco collettivo, specialmente 
all'attacco, manca di una metà del 
quadrilatero e basa la sua forza di 
penetraziore sulla personalità tecni
ca di Cappello e 6U',l'impeto degli 
altri 

Domani a Pavia a vedere 1 giovani 
MARTIN 
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PUCCINFIXI , che nel l 'al lena
mento di ieri ha confermato il 
suo ottimo stato di forma, do
vrebbe giocare a Lisbona in un 
ruolo n"n del tutto nuovo per lui: 

ala sinistra 

Beretta e Busini 
sono soddisfatti 
La formazione verrà definita nel
la prova di mercoledì a Roma 

COMO, 2». — Dopo l'allenamento 
odierno 11 membro della C.T. Bu
cini ha dichiarato: t In compii-.Su 
1' allenamento odierno può esseri-
considerato soddisfacente, special
mente per quanto riguarda il se
condo tempo elle, noo più dio tur
bato dal vento, ha pern ierò lo svol
gimento di un gioco p.ù ,'eloce 
D'altro canto è da considerare chi 
né la prima né la seconda forma
zione odierna erano definitivamente 
indicative. Le indicazioni conclusi
ve le fornirà l'ultimo allenamento. 
che avrà luogo mercoledì prossimo 
a Roma ». 

Invitato a fare 11 nome di qual
cuno dei giocatori messisi a MIO pa
rere maggiormente In vista. Busini, 
dopo qualche illuttunza. »i è limi
tato a dire: • Mi è piaciuto fra »M 
alti 1 Cappello, nonostante qualche 
inopportuno (Uchio al suo indirizzo, 
ed anche Tognon •. 

Anche Beretta. che ha appun'ato 
le sue maggiori attenzioni sulla li
nea mediana, ha sottolineato la m'-
gllor prestazione cui «1 è a-.si.itno 
nella ripresa e i l è co.-l e-pre.s>o 
« Speriamo di migliorare ancora nel
la seduta di mertoledl a Ruma. In
dubbiamente sarà necessario dare al 
gioco un'importazione p u pieclsa, 
Impostazione che contiamo tieifezio-
nare appunto nell' entrante setti 
m i n i >. 

TEATRI E CINEMA 

QUESTA SERA AL "PALAZZO „ [ORE 21] 

La giovinezza di Coluzzi 
contro l'esperienza di Molo 

Attesa per il debutto di Efisio Melis - Tra Bar-
badoro e Venturi incontro senza pronostico 

Nessuna squalifica 
a giocatori di serie A 

MILANO. 28. — Nella sua seduta 
odierna la Lega Calcio non ha squa
lificato nessun giocatore di seri* A. 
ma ha multato di 5000 lira Nay • 
Santo* del Torino. Sono state mul
tate l'Anconitana. 11 Legnano, II Sle
na e la Lucchese, n reclamo della 
Sampdorla avverso la squalifica di 
Bergamo è statorespinto . 

Il giorno 8 aprile, essendo In pro
gramma Portogallo-Italia ed Italia-
Grecia, non i l effettueranno gare 
di Sezie A. ma solo di Serie B e C. 

7 buongusti! df pugilato romani 
potranno qut.sta *era noi fere l'enio-
rfone asat-sterdo a tra buoni Incontri 
fra pugili professionisti nella riunione 
in programma al Cinema Palazzo per 
le ore 21. Si tratta di gioram che 
saranno opposti ad avversari già co
nosciuti ed apprezzati dal pubblico 
romano; 

Nel € clou > delia manifestazioni 
saranno avversari il peso medio-leg
gero romano Coluzzi « il milanese 
Car'o Mola, candidalo assieme a Va-
'en'ini per la semifinale al titolo di 
Michele Palermo. E' uno scontro equi
librato e si prevede un buon duello 
agonistico. Pili smaliziato dt Coluzzi 
i Mola, che si ripresenta agli appas-
tionati romani dopo la parentesi.„ 
delia sconfitta subita qualche anno 
addietro ad opera di Cantucci, sebbene 
essa appaia ormai superata in seguito 
af siircesti riportati da Mo^a all'estero 
ed in patria, eh» fanno prevedere 
guanto mai puntigliosa la prora di 
Coluzzi per aver la meglio. Il romano 
ha da parte sua una più irrompente 
giovinezza che, se usata con dovizia, 
potrebbe aprirgli la ria di quel suc
cesso al Qtiate aspirano tutti gli alteti. 

-Altro «pepato» match, che dorrebbe 
riscuotere l'ammirazione dei presenti 
e regalare ai pubblico molte « giran
dole », è il tonfronto tra i due pesi 
piuma Barbadoro e Venturi. Più tec
nico è il terracinese Venturi, che re
centemente a casa tua ha chiuso alla 
pari con Guido Ferracin. e che al suo 
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LA VOLONTÀ' DI PACE PELL'U.R.S.S. ESPRESSA DAL GRANDE SVILUPPO DELLO SPORT 

50.000 calciatori nella Repubblica Bielorussa 
Questo è l'obiettivo fissato dal Comitato Centrale del P. C. (b) della Bielorussia - Nel 1951: 2000 allenatori e 750 ar
bitri; scuole speciali per il gioco del calcio; DUOTÌ stadi; 10.000 palloni, 30.000 paia di scarpe 65.000 maglie, ecc. 

riapparir* sui quadrati della capitale 
contro U triestino Barbadoro ptn 
potente colpitore, vorrà mettere in 
mostra i frutti conseguiti durante il 
tuo sia pur breve so'si/ioruo pannino 

Attact'aufe spregiudicato e Burini 
doro per quanto l'euturi e più rtttes- ' 
iivo. Gua\tale\'e e t'( cios-s stinsi n> 
del < Quardta-deytra » trict'iiio ion-1 
c'ufii'f e trai olienti i MIO, ut'at-i'u | 
fentiiri per )arr bella fiuura dorreli-
'je stroncare «ili ii'i.sierp i OH 'citiI afe 
sul tronco i colui del nui'.aiiìe Bar 
badoro. per (.oruiinrle j-oi ioti felici 
puntate al bcrsau'io ari rrsario. f n-
iOtnma e un n.aioli che ;x>iie un at
traente quesito- riuscirà Venturi ad 
imbrigliare con la sua tecnica Bar
badoro o questi farà valere sul rirule 
la sua maggiore potenza ed aggressi-
uifii'* La risposta a questo int'erroaa-
tiro la darà quell'atleta che dmanrl 
agli occhi del pubblico e dei giudici 
mostrerà di essere più « in palla». 

Esordirli tu un quadrato romano il 
sardo F.fisio Melis, vincitore del ver
cellese Fusaro il quale taii'a bella 
imprefvioiie destò n*'ta sua ultima 

RIDUZIONI ENAL: Altieri. Ambra-
Jovinelli, Apollo, Centrale, Colonna 
Colosseo, Ellos, Eaqullino. Flaminio, 
Italia. Olimpia Planetario. Stadlum, 
Sala Umberto, Silver Cine. Salone 
Margherita, Tirana: Teatri: Ateneo, 
Rossini, Satiri, Eli-eo (diurna), Valle 
(diurna). 

TEATRI 
ARTI: c. ia del Piccolo Teatro - da 

sabato 31 t I cugini stranieri • 
ATHNKO: ore 18: C.ia stabile Ate

neo • Gli innamorati • 
rll.ISHO: ore 21: C.ia E. De Filippo 

• Questi fantasmi * 
OPERA: ore 21: • Boheme» 
PALAZZO SISTINA: ore II: C.ia 

Wanda O.sirij »tl Diavolo custode-
Ultima .settimana. 

l'IIt.WIlKI.I.O: Riposo 
ROSSINI: ore 21: C.ia Cheeco Du

rante « Don Deciderlo disperato 
per eccelso di buon cuore » 

QUIRINO: ore 21: C.ia Calindri-VIl-
li-Voionglr-Volpi-rtiva-Sabbatln! in 
• Vita felice • 

SATIRI: ore 21: C la stabile con De-
liu Scala • Apocalisse a Capri • 

VALI.E: o>-e 17 C la Teatro Nazio
nale • Romeo e Giulietta » 

VARIETÀ' 
Alh-iuibra: Squali delia morte a C.ia 

Pino Situimi 
Altieri: Quelli della Virginia • R'V. 
.\uibru-Jii\ine| | l; Mugica per 1 tuoi 

.sogni e itiV. 
Iter nini : Fu Manciù, mistero d'orien

te e Gian Varietà 
La Fenice: A bu di «angue e Rlv. 
W.iu/uni: La g.ande mi.-iUui» e Hiv. 
NUOMI; Una Mite nel tuo c u o i , e 

R v. 
l'iliicipe: La grande fiamma e Riv. 
Quattro Kunlaue: Jiin della giungla 

e C la Fratelli Bonos 
Volturno: L':inbi..-c.ita e Il.V. 

CINEMA 
v n . C : U pu.stino suona sempre 

due volte 
\ i quarto: To'6 al giro d'Italia 
Aiirlai Ine: Stasera hu vinto anch'.o 
l i tuano: Romantic'sino 
\Iba: li ritorno dei vigilanti 
\ l i \ i u i e : Febbie d. deciderlo 
Ambasciatori: Domani è un altro 

g-ornn 
\pnl lo: Su un'isola con t» 
\ppio: V pere 
\qtiila: In nome dell'amor» 
arcobaleno: Hurvi-y 
Areuula: U verdetto 
Aristnn: R:o Biavo 
\storia: La rivale dell'Imperatrice 
\Mra: Minuzzolo 
\ t lantc: Come nacque il nostro 

amore 
\ttualita: Io sono il capataz 
\uguMus: La portatrice di pane 
Aurora: Al diavolo la celebrità 
ViiM.iilri: Cuori senza frontiere 
rtarbiTlni: Piccole donne 
Bologna: La maschera di Zorro 
Britncni'cio: ViDe'e 
Calannelle: Passaggio a Hong Kong 
Capitoli Harvey 
Capranli-a: La Snga del Forjvte 
Capranlchetla: Vacanzp al Messico 
Castello; La bimba rapita 

o DITSTCXL C H I ! 
< 

In P r i m a V i s i o n e J 

! « l CIELI DELLA MUSICA»! 
— con x — 

C A N T I S P I R I T U A L I N E G R I 

71 cateto tovitrlco ha ormai 
raggiunto una • grand* /ama 
internaxionalt. L'abilita . dei 
giocatori dall'URSS, (a toro 
capacità tecnica m tattica, la 
loro eccezionale preparnston* 
atletica « spertica, tono co
nosciute in tutto 11 mondo. 
Il gioco del calcio, questo 
sport popolare, non ti e perd 
sviluppato a caso nell'Union* 

- Sovietica; sa l'organiszazione 
calcistica tovietica ri appare 
oggi colossale, se essa tocca 
centinaia dt migliaia - di gio
vani tportiui, la causa di qui
tto tvHuppo va ricercata nel
la cura che lo Siato socialista 
ha tempre: dedicato ai proble
mi della giorentù e dello 
«port. 

Per dare un'idea al lettore 
di qrianto « Partito a U Go~ 
verno dell'URSS prendono a 
cuore i problemi dello sport, 
pubblichiamo una corrispon-
dema da Minsk, apparsa di 
recente; sul • SovietsKl Sport ». 
Da etsa traspare la precisione 
« l'estremo interesse con i 
quali lo stesto Comitato Cen
tral* del Partito Comunista 
bielorusso affronta il problema 
di un maggior sviluppo del 

calcio nella tua Repubblica. 
Ecco una riprova della folon-
td di pace dei popoli sovie
tici: mentre l governanti ita
liani tono impegnati a stan
ziare nuor* ingenti somme 
par il riarmo, mentre si ac
centua la propaganda bellici
stica, mentre il nostro sport 
langue per mancanza di stadi, 
per incuria di governanti, per 

' U difficoltà pratiche che la 
gioventù incontra nell.i pratica 
dei vari sport, nel Patte dei 
Socialismo si riafferma la vo-

. lontd di pace fissando obictti
vi di maggior incremento del
lo sport in tutte le regioni, tn 
tutti gli strati della gioventù, 
si stabilisci dt promuovere 
tornei, nuo»i corsi d'istrusio-
ne, di incrementare la produ
zione di attrezzi sportivi, di 
costruite nuovi Stadi, ecc. 

' Il Comitato Centrale de l P.C. 
ib i de l la - Bielorussia, nel la tua 
ultima r iunione ha esaminato la 
situazione sullo «viluppo de l po
polare f i c c o de l calcio nel la Re
pubblica, ed ha notato che nen 
tutto »i svolge nel modo dovuto , 
dato che l'organizzazione sportiva. 

Il Komtomol e 1 Sindacati non ai 
occupano suff ic ientemente de l l o 
svi luppo de l popolare g ioco del 
calcio. Dopo avere notato e indi
cato le regioni in cui l 'andamen
to del l 'att ività calcist ica d e v e es 
tere raddrizzato, • che le sunno
minate organizzazioni debbono 
portare una particolare at tenzio
ne al lo svi luppo di questo 'por i 
nel le campagne il C.C. del P C (b.) 
del la Bielorussia ha emanato l e 
seguenti dirett ive. 

L e organizzazioni di partito, so 
vietiche. sindacali, del Komcomol 
e del l 'Educazione Fisica de l la Re 
pubblica, debbono largamente 
sviluppare 11 lavoro per la crea
zione di un'organizzazione di mas
sa del gioco de l calcio, tanto ne l 
le citta che ne l l e campagne, af
finchè per il 1. ottobre 1951, il 
numero del le aquadre del gioco 
del calcio ne l la Bielorussia aia 
portato a 2.500; ed attirare ne l l e 
squadre del gioco de l calcio non 
meno di 40 mila sportivi , • d. 

I rugbisti azzurri 
hanno lasci olo Firenze 
FIRENZE. 98. — L'allenamento eol-

teglale degli «azzurri» del Rugby 
eh* da ieri ai trovano a rtrenze. si 
è concluso questa mattina al campo 
«Padovani» . Agli ordini dell'allena
tore Saby e del C U . Mafnoll 1 rug* 
byatl hanno a lungo effettuato girl 
dt pista, irinnastica e successivamen
te sono stati provati i mediani di 
apertura. 1 tre quarti e le mischie. 

Poco prima delle 13. «1» »tletl tono 
rientrati in albergo per il pranzo e 
Bel pomeriggio hanno lasciato Firen
ze per le rispettive sedi. I rugbystt 
« azzurri » torneranno a riunirsi l'i 
aprile in una località da stabilirsi 

PER AVER FALSATO RISULTATI DI GARE 

Altri arresti a New York 
per lo scandalo del basket 

m stttm u u naram n WHDUCI 

R Milano esdvst 
IrS lèi t « * » * i l . Eviri** 
Ì&C BARI. M — In a*fut»o al noti 
C i - «rari Incidenti ««rlfleatlal domenica 
•*\*:«ul campo di Rutledlano tn occasione 
~?T~«J«na partite di calcio Rutlgiteno-
£ 5 3 Ferrovieri di Bari, la Lega Heglona'* 
C;f. della FIGC. dopo una seduta molte | 
T~-~ animata dui*»» circa cinque ore, ha 
.-' '< decfco di escludere 11 RuMglIano dai 
A-,*^ Campionato di Prima tftviriona • di 
Vh' estendere altresì II piovredlrnsate nsi 
rv? , rùruardl di * tale società par 1 proa-
--7T elmi due anni. squalifJcandoa* 11 

/ A i pò a tutti gii effetti 

•vi* 

NEW YORK, 28. — Si ««tende 
sempre più lo scandalo del « ba
sket »: nuove e più gTavi respon
sabilità emergono infatti ogni 
giorno in aeguito all'inchiesta 
in corso da circa due mesi. 

Dopo i sensazionali arresti del
le « stelle * della pallacanestro 
americana Edward Roman, Ed
ward Warner, Alvin Roth. Scher-
man White, Adolph Bigos e Lo-
reiy Smith, è oggi il turno di 
altri tre giocatori del * City Col
lege of New York ». 

Tra i nuovi giocatori tratti in 
arresto figura Dambort, il noto 
capitano del «cinque» del City 
College. < Tutti hanno confessato 
di aver ricevuto del denaro per 
falsare i risultati delle partile. 

r sVThsrii lui i Lmiri, 
canv 

t -/ -- v ,- In ordine agli incidenti verificatisi. 
ifc-.V sempre domenica scorsa, a Massa fra 

••••' la Lega Regionale ha stabilito di 
>J. squalificar* li campo di Massafra fino 
«•r-f ai 39 giugno ISSI. 

LONDRA, 
te di ne\ 

veffia, sono gran 

^•* SMsW1)tss1 •Qffflr*n< 

late di neve, proveniente dalla Hor-
tmte questa mattina a 

Questo carico poco abituala, 
sra ripartito In 33 casse di legno. 

La neve sarà sparsa sul pendii del
la collina di Hampstead. nei pressi 
di Londra, dove si svolgeranno ve
nerdì • sabato concorsi di &a!to con 
sci con la partecipazione delle squa
dre di Cambridge e Oxford e di 32 
sciatori norvegesi. 

POI ETTTUt LI IITtOCKIIMIt 

Oltre 90 milioni spesi 
dallo Sheffield Wedrtcsday 

LONDRA. 38 — La possibilità con
cessa alle società inglesi di procedere 
agH Ingaggi per tutto il mese di 
maggio offre l'opportunità alle squa
dre minacciate di retrocessione di 
produrre del forti sforzi «.«nomici 
pur di sventare l'Incubo. La Shef
field Wednesday, che si trova all'ul
ti mo posto della classif.es. ha star. 
dato SO milioni per u potenziamen
to in extremis. 

La prima spesa è state quella di 
9* milioni dedicati all'acquisto di 
Jack Sowsll, un giovane metz*als 
destra che prostens dal Notte C'oun-
ty. la squadra di seconda divistone 
ove milite l'lndim*nticabll« l*wton 
La etra patate per l'acquisto del 
vsntttrssnns Sowell cottltulacs uà 

Londra a bordo di uà vapora HOT-I record assoluto par l'Inghtlterrs. 

raggiungere 1 50 mila per l 'au
tunno de l 1952. 

Unitamente al suddetto obiettivo 
il C.C. del P C . (b.) de l la B ie 
lorussia ha posto pure il compito 
di aumentare il lavoro pol i t ico-
educativo fra gli sportivi de l g io
co del calcio, di e levare il l ivel lo 
tecnico de l l e gare, di migliorare 
la qualità degli arbitri, di creare 
tutte le condizioni per affinare la 
tecnica e la tattica dei giovani 
calciatori. Nell 'annata sportiva 
1951-52. devono essere preparati 
non meno di 5.000 sportivi qua
lificati. 

In tutti 1 centri rionali debbo
no e v e r ^ formate « squadre scel
t e - del gioco del calcio. Nella so
cietà sportiva <• Kalga*nik » (so
cietà sport i \a fra i colcol iani) *i 
organizzano 486 squrdrc di calcio, 
e nel le Staxioni-Maccliinc-Trattoi-i 
e nei Soucos più di 100 squadre di 
calcio. 

E' stato stabil ito d i preparar
ne! 1951 due mila allenatori e 750 
arbitri per il gioco del calcio . Dai 
corsi del la durata di sei mc»i 
usciranno au scala del la Repub
blica 60 istruttori. Viene organiz
zata una scuola centrale della 
Repubblica, per il perfezionamen
to degli allenatori e degli arbitri. 
Nell'Istituto di Educazione t inca 
della Repubblica e ne l l e tre scuo
le tecniche di Educazione fisica 
di Minsk, Gomel e Grotino, viene 
creata la «ezione per il gioco 
del calcio. Gli istruttori di tutta 
queste scuole e dell 'Istituto 'ver
ranno inviati presso 1* socievl 
del le imprese industriali . 

Importanti s o n o , 1 compiti oosti 
per lo SVIIUDDO del le squadre di 
calcio fra gli al l ievi de l l e scuole. E' 
stata pre«a a dec is ione di crear. 
ben 900 squadre di calcio fra i 
giovani e i ragazzi d e l l e «cuo'e 
rifornendoli di tutta l'attrezzatura 
sportiva necessaria, compresi gli 
indumenti sportivi . A Minsk vie
ne aperta una scuola di perfezio 
namenlo per il gioco de l calcio 
Le società sportive Dinamo, Pi-
tcievik e Sportale debbono or?a 
r izzare de l l e scuole per i giovani 
calciatori. 

Il C.C. del P.C. (b) de l la Bie
lorussia ha posto come compito 
immediato a l le organizzazioni di 
partito, a quel le soviet iche, ai di
rettori del le imprese, ai sindacati 
dì svi luppare la costruzione d . 
nuovi Stadi sportivi nella citta di 
Min?k, tra i quali quel lo de i Sin-
dacatt. Nella citta di Brest-Litov-
ski verrà costruito lo Stadio della 
società sportiva « Lokomotiv - . 

Al Ministero dell'Industria > g 
fera della Repubblica è i t a ' o po
rto ti compito di preparar* V 
U 1. Maggio: 10 mi la pal loni pai 

il gioco del c a l d o , 30.000 paia di 
acarpe da foot-ball, 40 mila oaia di 
calzettoni, 65 mi la maglioni , 25 
mila mutandine. P e r la propagan
da è stalo deciso di fare una s e . 
rie di manifesti murali e opuscoli 
sul gioco del calcio. 

Oggi contro il Genoi 
i brasiliani del San Paulo 

GENOVA, za. — Questa sera alle 23 
sono giunti da Milano (dove erano 
pervenuti In aereo) 1 (locatori bra
siliani del San Paulo e del Bangù. 
sette del quali hanno militato nella 
nazionale < carioca »-

Domattina fili ospiti saranno rice
vuti dal Sindaco Adamoil e nel po-
rrerlgg'.o incontreranno a Marassi li 
Genoa, opportunarrente rafforzato dal 
sampdoriano Arrighlnl. dal juventini 
Piccinini. Vlvo.o « Ferrarlo, e forse 
anche dall'interista Fattori « dal li
vornese FommeL 

Come è noto questi calciatori bra
siliani resteranno In Europa per circa 
due mesi, sostenendo Incontri anche a 
Roma. Milano, ecc. 

lodano: Non c'è Dace tra gli ulivi -'• 
Iris: Cionaca di un amor* 
Italia: La maschera di Zorro 
.Massimo: Tormento 
Mazzini: Il prigioniero ribella 
Metropolitan: Piccole donne 
Moderno: La Saga del Forsyte 
Modernissimo; Sala A: Su un'Isola 

con te; Sala D: Io sono il capatas 
N'ovoclne: Le spie di Napoleone 
Odeon: Tragico destino 
Odescalclil: I cieli della musica 

(Canti spirituali negri) 1. visione. 
Olympia: Tormento 
Orfeo: L'invinriblle Me. Gurck 
Ottaviano: Tragico destino 
Palazzo: Riunione di pugilato 
Palestrlna: L'erede di R o b a Hoed 
l'arloll: I lancieri del deserto 
Planetario: Visioni astronomiche ,• • 
Pinza: Noi che ci aniUmo ' 
Preneste: Rocce rosse 
Quirinale: L'Imboccata 
Qulrlnetta: Viale dei tramonto 
Reale: I.a mischerà di Zorro 
R-x: Il romanzo di Tolma Jordon 
Rialto: Il siero della verità 
Rivoli: V ule nel tramonto 
Rubino: D.uiubin ro=ìo ' 
Roma: Labbra avvelenata 
Salarlo: I forzati della gloria 
Sala l'u berlo: Rondini in volo 
Salelia Mmlerao: M-s* Palla 
Salone Margherita: Trafficanti della 

nott* 
Sant'Ippolita: L'allegro moschettiere 
Savoia: Vipere 
Smeraldo: T ivi di notte 
Splendore: R'o Bravo 
Stadlum: La storia di Edith Cavell 
Siipere'nema: RornantlrMmn 
Supere»: Il te-o-o dì Vera Crtti . 
Tirreno; Su un'Ionia con ta 
Trevi: V'nero 
Trhnnn: In nome di D'o 
Trieste: Sottri due bandiere 
Tuseolo; La s'gnnra del fiume 
V-»nMin Aprile; R'" «e< grande 
Verb-inn: T"e ragazze e un caporale 
Vlttorl-i: G nr.i»la d'a«falto 
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« OKKÌ in Italia » ha aumenta
to il numero delle sur trasmis
sioni quotidiane, modificandone 
anche l'orario. 

Ascoltate tutti Ì storni 

« OGGI IN ITALIA » 
Dalle ore 20.30 alle ore ZI s o l . 

Ir onde medie dì metri 243,4; 
Dalle ore 22 alle ore 32.36 i u l -

sule onde medie di metri 243,4: 
e, so lo la domenica, dalle ore 
12.4-ì alle 1.1,15 su ónde corte di 
metri 21.25. 

Dal 25 marzo 1951, queste so
no le nuove lunghezze d'onda e 
i n u o \ i orari dì trasmissione di 

« OGGI IN ITALIA » 
• I M I I I I M I M M I M I I M I I H I I M I M i l l l I t l l M t 

{ Nel n. 13 di 

nuc^vt^ 
Un grande Congresso nazionale 

per la pace, la libertà. Il lavoro, 
articolo di Pietro Secchia. 

La crisi * In atto, di A. Dnntnl. 
• Sesta potenza •: storia e vit

torie dei partigiani della pace, 
di M. Ferrara. 

Le lotte nazionali nel Pensieri» 
di Gramsci; I.a lezione del Ri
sorgimento, di A. Seronl-

La lotta del Partito nel *.M par 
salvare la pace (11. puntata della 
piccola storia del PCI). 

IN TUTTE LE EDICOLE A L. 40 

Il terracinese Dante VENI t.'RI 

apparizione romana contro ' l'alt ora 
campione d'ttalta Male. Suo avversa
rio tara il romano € Beppe » Coiasanti, 
che ingiusti verdetti vollero sconfitto 
ad Istanbul. Anche questo incontro 
dati i mezzi fisici di cui tono dotati 
i du* avversari, dovrebbe interessare 
gli appassionati, poiché Melis vorrà 
ben figurare dinanzi ai romani. 

Due materie* fra rtip'lf dilettanti 
apriranno la manifestaztone organiz
zata con zelo da Pretti- l'incontro tra 
•' due pesi uelters-lesgerl Lu;n-COn-
sorfi e quello tra t due pesi leggeri 
Perostno- Val enfi, che arranno il com
pito di alzare ti sipario e riscaldare 
l'atmosfera al pubblico del «Palazzo*. 
Il quale, dato a ghiotto interesse che 
offre ta manifestazione, non è escluso 
che risulti troppo piccino per conte
nere tutti oli appassionati. 

ENRICO VENTURI 

Centoeelle: Sorelle In armi 
Centrale: Segretaria tutto fare 
Cine-Star: La maschera di Zorro 
('Indio: Spie di Napoleone 
Cola di Rienzo: Tulsa terra di fuoeo 
Colonna: Gli amanti di Verona 
Colosseo: Il canto dell'uomo ombra 
Corso: Harvey 
(•ristaili.: Tragico destino 
Delle Maschere: I lancieri del de

serto 
Del Vasreiio: Cuori senza frontiera 
Diana: Tormento 
noria: Impresa eroica 
Eden: Io sono U capatas 
Europa: La Saga del Forayte 
r.xrelslor: Uomo bianco tu vivrai 
Farnese: Cielo rosso 
Faro: Due ragazze e un marinaio 
Fiamma: Dio ha bisogno degli uomini 
Fiammetta: The Jaekpot (17-19,15-22) 
Flaminio: Fiori n»l fango 
Fogliano: I lancieri del deserto 
Fontana: Figaro qua Figaro là 
Galleria: Rio Bravo 
Giulio Cesare: Vipere 
Golden: La maschera di zTorro 
Imperlale (10.30 »m. ) : La Saga dei 

For.<=yte 
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LEGGETE 

Rinascita 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMEftCIAIJ l> 

A iltriGUNI l'ina itraiiM. o»S»r. MH. •!«», 
ta. tee ArrMunMt jrtiitwtt» ee»«*s:a. Fie:* 
.Mi oai S«jy--v 11 T»r»-s 31 li r.spette fe-ti 

(70851 

AUTO-CICLJ-SPORT l i 

klkk. U f i TESPE - Lazhrett* salite*:** 
Foii«r.c« topr.selle, opMooi». o m i i foolM-
f ami, tipprt ut p-j% t pò. o»ifr est. prtit. 
a-n.mi, LeWatAno epee-sl tute VA Lqp* 4-1 

(4161) 

DIFFONDETE 
IL Q U A D E R N O 
DELL' ATTIVISTA 

1. ALL'AUTOSCUOLE . ITXAX0 - tstetti (trii 
ti». Aotcireoo e«*n« hre seiersio. &>Mae> 
F.I bervi 60 lUho-*. (220667) 

OCCASIONI 1? 

l i . -XECCU- . StCCII 1.1. • !• s.fl:on 
«rr» M f*t csr.tr prtwso Figur i 4i ri« 
Cerre-en 50 - Tstpvn* 18 se». - Tele!*»-
Tifi ££>. (4370) 

ocfEirt iMtorrin «• tv» • 
i l . Ii»ik 5 -VX)' U» esse Sj 

NELLA RIUNIONE DI IERI SERA A MILANO 

Franca viltoria di Campagna 
contro il coriaceo Milandri 

Faticati successi di Zuddas e Nuvoloni 

MILANO. M- — Una bella seri* di 
incontri ha caratterizzato la riunione 
pugilistica di ojuesta sera s i Teatro 
Orfeo. Nel primo match della serata 
Il cagliaritano Gianni Zuddas. appar
so autoritario e pieno di iniziativa. 
ha battuto nettamente il francese Bi
ni. con 11 quale aveva recentemente 
chiuso alla pari. 

Il mestrlno Campagna, campione di 
Italia dei pesi medi, ha vinto In modo 
convincente contro U forlivese Ml-
a.ndrL che è riuscito a terminare In 

piedi li combattimento solo In grazia 
al suo Indomito coraggio. 

Tra II romano Nuvoloni • ti mila
nese Cardinal c'è «tata battaglia 
senza quartiere: ma sul finire la po-
en/a ha prevalso sulla tecnica Me

r lata comunque la vittoria del ro
mano . 

Nell'ultimo Incontro ti terracinese 
Capobranchi, più ricco di mestiere • 
avvantaggiato nei peso, ha avuto la 
meglio sul pur volenteroso cremonese 
Araldi Ecco • risultati: 

Pesi med*- Campagna di Mestre 
(kg 72,100) batte Milandri di Forlì 
(kg 731 ai punti tn 10 riprese. 

Pesi osilo Zuddas di Cagliari (chi
logrammi 94.400) batte Bini (Frsneta. 
k«- S3.MK» al punti In ! • riprese: 
Nuvoloni 4U IISSM (kg. MjsM) batta 

Cardinale di Milano (kg 53.900) ai 
punti In 10 riprese-

Pesi mosca: Capoblanchl di Terra-
d n a (kg. 55.4001 baite A rodi di Cre
mona (kg. 511.200) al punti Ir» otto 
riprese. 

Vittoria fi Bollana su Bottoni 
per k.o.t. alla prima ripresa 

FIRENZE. 2a — Reniglo Bollane. 
il forte medio leggero dell'* Associa
zione Pugilbt ra Fiorentina ». ha con
cluso vittoriosamente un altro Incon
tro prima del limite. Questa sera 
infatti. Bollane, opposto al pari peso 
Bottoni di Ferrara, ha r.ettan*n-e su
perato l'awerxario per tec-.ira e po
tenza conquistando la vtt'orla dopo 
sol! r e 47" da l'inizio del match 
per k o teen'ro 

Fakinelli battute in Scoria 
PAISLEY lScozia). 28 — V, pugili 

italiano Amleto Falcine!'I. ex campto. 
1* d'Italia dei pesi gal*o, è S'alo 

battuto stasera al punti di stretta mi 
•lira da.lo scozzese Peter Kennan Ir. 
un Incontro sulla distanza di dieci 
foundfj. . 

•«il Mete 
cnm> 

(41f)< 

MATinfOMA» «900. - 55 000. Oie.aa Ite 
ri!l nip.r'i 13 000 Gvi-lirosi «':«!•*«« 
.;0-X» V t r«?»^»Ire* U <fw>!»M(*) 70 353 

S15GE1 - &.U& - :y«ii ciahaii »ia<« - Altri 
•«•»*••« ** s>e T«ere 11 (P F.»i»>. Pii«»» 3* 

(40541 

Mi ARTIGIANATO L- I' 

A L11E 2.500 a n \ h UOTATE «ves'e. «me 
te-tai» VI01E r:'i-»*i» itfrttsre ftUf* fi 
i ^ l n i a d i Ti«» 159 (7.U37Ì.. (1763) 

ZCI OFFERTE IMPIEGO 
E IJ%VORO U H 

ERNIA 
Se malgrado la pressione del cusci
netti ] • vostra ernia sfugge • 

s'Ingrossa, provate gratis II 
Contentivo E X T R A D I Bernardo 
senza molle né cuscinetti, smontabile, 

lavabile. 
CATALOGO GRATIS 

MILANO - Viale Monta $1 
Il Direttore Generale della Casa 41 
Milano riceverà presso La nuova 
filiale di 

R O M A V l * Ader irò fi. m. I 

Lan.-siart.-Bierc.-glov. z-3-4-9 aprii* 

TARIFfl POMPE FUNEBM 

VIA FOmflGnft. 3 2 
Tel. 43.528-43.590 (Unirà Sete) 

DESIDE10S1 e i tr» tstt.ert ec*F9«M]fiSct 
ri «ir:» m*{* i-s« fir** ' HOLLIKùOD I 
MHX4- • l5>r»« i v c l»s-ii»«w «1I>T-. J 
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MALAFRONTE 
MOBILI Di CLASSE A PREZZI RIBASSATI 

FACILITAZIONI O l P A G A M E N T O 
Viale Regina Marsharlta. 9 1 . 
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DALL' INT E RNO E D ALL'EST ERO 
MASCHERATURA "PACIFICA., DEL PIANO DI AGGRESSIONE 

Mossa propagandistica americana 
per una tregua d'armi in Corea 

Si prepara una dichiarazione comune, dei quat-
tordici paesi associati ti eli* avventura imperialista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 28. Poche tra le 

manovre diplomatiche e propagan
distiche delle potenze imperialiste 
cono apparse fin dalla loro fase 
preparatoria destinate all'insucces. 
io come quella che il Dipartimen
to di Stato, il Foreign Office e le 
Cancellerie degli altri governi che 
hanno truppe in Corea stanno fa
ticosamente concertando da alcuni 
giorni. Quali sono ì termini della 
dichiarazione che secondo noiiz.e 
da considerare ormai come uffi
ciali, gli Stati Uniti e i tredici go
verni che al loro seguito sono im
pegnati nell'avventura coreana si 
accingono a fare sulle possibilità 
di una soluzione pacifica del con
flitto? Le anticipazioni che circo
lano qui a Londra concordano so
stanzialmente ncll'annunciare che i 
quattordici governi si dichiareran
no disposti ad una tregua d'armi 
sulle posizioni occupate attualmen
te dalle loro truppe, come passo 
preliminare all'apertura di trat
tative per una sistemazione poli
tica del problema coreano e per 
l'esame degli altri problemi dello 
Estremo Oriente. 

Lo scopo che l'America raggiun
gerebbe se una simile proposta 
fosse mal presa in considerazione 
dalla Rcpubohca coreana e dalla 
Cina popolare sarebbe quello di 
assicurarsi l'occupazione indistur
bata della Corea meridionale e 
intanto, portando in lungo le trat 
tative, rafforzare le sue truppe di 
Invasione « mettere a punto a For
mosa e in Giappone la macchina 
militare con la quale sferrare al 
momento opportuno l'attacco con 
tro il territorio cinese. 

Per il governo inglese, 1 cui In
teressi economici in Asia e la cui 
situazione in Europa contrastano 
con il proposito americano di 
estendere la guerra alla Cina, una 
tregua in Corca offrirebbe solo il 
limitato vantaggio di dilazionare il 
conflitto generale in Estremo 
Oriente, con la profonda crisi m-
tema che esso provocherebbe in 
Inghilterra e la conseguente crisi 
nei rapporti co n gli Stati Uniti e 
nell'alleanza atlantica. 

C e però da chiedersi 

le truppe straniere verranno riti
rate e che il popolo coreano verrà 
lasciato arbitro del proprio desti-
no; e la tregua non può essere 
preliminare, ma contemporanea al
la apertura di un conferenza che 
esamini gli altri problemi delio 
Estremo Oriente sulla base de.la 
dichiarazione del Cairo, la quale 
riconobbe l'appartenenza di For
mosa alla Cina e del riconosci
mento del governo popolare come 
unico governo sovrano cinese. Inol
tre, dopo l'approvazione della con
danna contro la Cina da parte del
la maggioranza americana all'ONU, 
Pechino dichiarò solennemente che 
non avrebbe mai consentito a trat
tare finché la ingiusta condanna 
non fosse stata annullata. 

E' difficile, dunque credere che 
la diplomazia occidentale calcoli 
sèriamente di potersi assicurare 
una tregua d'armi in Corea alle 

sue condizioni a nella situazione 
attuale. La dichiarazione che le 
Cancellerie imperialiste stanno 
preparando non vuole essere tanto 
una mossa diplomatica quanto di 
propaganda. Il dibattito che due 
mesi fa all'ONU precedette l'ap
provazione della risoluzione ame
ricana contro la Cina mise a nudo 
l'intransigente aggressività degli 
Stati Uniti e alimentò fortemente 
l'ostilità delle opinioni pubbliche 
asiatiche ed europee verso la po
litica del Dipartimento di Stato e 
del pentagono. 

La memoria del popoli non è 
labile e, se anche lo fosse. Mac 
Arthur con la sua grossolana spa
valderia da brigante, si è curato 
al momento giusto di rammentare 
che l'obbiettivo ultimo dell'azione 
americana rimane l'invasione e U 
devastazione del territorio cinese. 

FRANCO CALAMANDREI 

Livorno (liifondeiì 
10.000 copie al giorno 

1 compagni e gli « Amic i » della provincia di Li

v o r n o , l i t o n o già impegnat i a diffondere 10 .000 c o p i e 

al g iorno de € l 'Unità » per tutta la durata dei lavori 

ilei VII Congresso del P.C.I . 

I l ivornesi , h a n n o ino l tre deciso di diffondere !?5 

mila cop ie del n u m e r o del 4 aprile con il rapporto del 

c o m p a g n o Togl iat t i al Congresso . 

Compagni , organizzate per il 4 aprile la diffusione 

straordinaria de « l 'Unità » col rapporto di 

Palmiro Togliatti 
Le prenotaz ion i d e b b o n o essere effettuate urgente

m e n t e t e l egrafando a Romuni tà • Roma. 

PER I N PATTO PI PACE FRA 1 CINQUE GRANDI 

Intensa attività in tutto il Paese 
per popolarizza^ l'appello di Berlino 

Attesa per la riunione del Comitato nazionale dei partigiani della 
pace - Importante discorso di Pietro Nenni domenica a Milano 

INTIERE POPOLAZIONI IN LOTTA PER UNA NUOVA POLITICA DI LAVORO 

Grandi battaglie per la produzione 
nel Vomanoi nel Fucino e ih Emilia 

I contadini stracciano i moduti con i quali l'Ente Sila concede prestiti al 15% di in-
teresse - Srandatoso sabotageio ai sussidi per i disoccupati denunciato dalla Confederterra 

Grandi battaglie per la produzio
ne, per il lavoro e la terra sono in 
corso o sono in slato di avanzata 
preparazione in numerose province 
d'Italia. Nel Centro-Sud si distin
gue l'Abruzzo che è tutto in fer
mento e dove giorno per giorno si 
csiende la lotta dei disoccupati, dei 
lavoratori di ogni categoria e di 
intere popolazioni nell'Aquilano, 
nel Pescarese, nel Fucino, nel Te
ramano s a Campobasso. Soprat-

se Stati tutto grande rilievo acquista — per 
Uniti e Inghilterra credano vera- cnè perfettamente inquadrata 
mente che una proposta del gene
re di quella che, a quanto pare, 
Mrà contenuta nella dichiarazione 
dei quattordici governi abbia quii-
che probabilità di essere raccol'a 
dalla Cina e dalla Repubblica co
reana. La posizione del governo 
di Pechino è stata chiaramente 
formulata ed è nota a Washington 
e a Londra come a tutto il mondo: 
non ci può «ssere tregua d'armi in 
Corea senza l'impegno che tutte 

nelle 
linee generali del Piano del Lavoro 
e cioè di una azione per l'aumento 
del lavoro e della produzione — la 
lotta che sarà ripresa domani nella 
provincia di Teramo per la costru
zione delle centrali idroelettriche 
della Val Vomano. E' questa una 
tipica lotta di tipo nuovo, avanzata, 
diretta ad affrontare i problemi di 
fondo che sono quelli del lavoro, 
della produzione e della disoccu
pazione in Italia. Appunto per que

sto le grandi manifestazioni che 
avranno luogo domani a San Ru
stico. t'iagamni e Polite Vomano 
con la parlccipaz-oue d: lavoratori 
e cittadini che converranno da tut. 
la la piovincia di Tei amo acquista
no un rilievo nazionale. Gli operai 
dei cantieri di San Rustico hanno 
icii deciso all'unanimità di apuog-
giare la lotta delle popolazioni con
tro Il governo e contro la « Terni • 
e sospenderanno il lavoro per tutta 
la durata della manifestazione per 
potervi partecipare in ma«5a. Tutti 
gli strati della popolazione sono 
uniti in questa battagl.a. 

Nel Fucino intanto tutte le cate
gorie — dai btaccianti, agli affit
tuari, ai commercianti, agli arti
giani, ai giovani e alle donne — 
fi mobilitano in preparazione d^lla 
- Settimana di lotta per l'immediato 
esproprio di Torlotun » lanciata dal 
Comitato di rinasc.ta della Marsica 
Si tratta anche qui di una battagli 

IL "PROCESSO DELLE STREGHE „ A FROSINONE 

Grottesca deposizione in Assise 
del "gran mago,, della Ciociaria 

24 anni chiesti dal Procuratore Generale per la matrigna isti-
gatrice al delitto rituale e 20 anni per il giovane assassino 

DAI HOSTJtO INVIATO SPECIALE 
PROSINONE. 38. — L'ultima seduta 

Istnittoria del e processo delle ttre-
ght », è ttata una degna conclusione 
tU quatta prima parie dell'appassio-
nonte- vicenda giudiziaria: due rap-
presentanti della magia ciociara tono 
venuti difatti a dare il loro apporto 
e tècnico > alla fatica della corte: 
Tugtnio Conti, mago di Pico • gran 
corta, di tutta la magia ciociara, e 
Gettano Colabelli di Monte S. Biagio. 

Se la Corte ha creduto, chiamando 

anch'etti, ala pure incoscienti ed in- naro. stava per presentare le con
volontari. di una tragedia per la cius.onx s/.ntte. con riserva dx xllu-
quale si apriranno per oltre tenti strarlr in 8'jic/o nell'arringa 
anni le porte del carcere su due L'aula era piombata in un silen-
individut. imputati di assassinio. 'zio paurolo. quando il magistrato ha 

Dei due * maghi», colui che per letto le sue richieste di pena 24 
generale considerazione, e per il suo anni per la Jatovacci. imputata di 
stesso comportamento si è dimostrato legazione. 20 anni per l assassino 
il più autorevole, è stato senz'altro Armando Antonettt. considerato sue-
ti mago di Pico; basso, tarchiato, con cube della matrigna, e assoluzione 
una faccia cotta dal sole e di colore P*r insufficienza di prove dello stre-
quasi rosso mattone, egli si è trasci- gone e del padre dell assassino. At-
nato a fatica fino alta sedia dei te- t«lio xntoneftt. 
«timoni tulle sue gambe da poliome-'\ \'on era ancora finita la lettura 
litico, e sedutosi, ha fissato fiera- dei raggirato (he la Jacoracci. per 
mente il Presidente con occhi niobi- la prima tolta »n tutto il roorio 
listimi e penetranti, corre a dire del processo, perdeva il controllo di 
che badasse bene a parlare. e con- sé. e ti abbitteva ululando sul ban-
tiderasse con chi aveva a che tare co degrt imputati 
La Corte d'ASSitc era. secondo l'ar-\ Vedremo in seguilo te la temi-in-
guta espressione dell'atro. De Simone,' fern ita mentale: < he * lo traduzione 
di fronte alla Cassazione della .Va- giuridica delia particolare condizione 
già. Da parte tva.il Presidente D'Ago- in cui i due mcgg.orl colpevoli si 
stino, da uomo che «a il tuo v e- trovano, potrò essere assunta, con 
stiere, non ha fatto nulla per « smon- efpcac-o dalla difesa. 

decisiva per la terra, per la produ 
zione, per la rinascita. 

Anche in Emilia numerosi aonc 
gli esempi in cui la lotta partico
lare dei disoccupati per il lavoro 
viene ad allacciarsi ad una batta
glia più generale di tutto il popola 
uer una nuova politica produttivi
stica, per l'.mzio di costruzione di 
••pere di interesse pubblico che oon-
«entano la rinascita di intere zone 
(Josi in provincia di Parma si é 
«volta ieri una grande manifesta
zione a Busscto nella quale tremila 
«•ittadini e lavoratori hanno riven
dicato la costruzione del canal* 
Ongina-Taro che costituirebbe una 
preziosa fonte di ricchezza per la 
intiera zona. Alia manifestazione 
partecipavano infatti anche tutti i 
sindaci dei comuni limitrofi. Cosi 
in provincia di Ravenna tremila 
braccianti hanno occupato marted» 
gli argini del fiume Lamone recla
mandone la riarginatura contro 1 
pericoli di inondazione e per la 
bonifica della ZOHB. Cosi nella stes
sa provincia, in seguito olla de.naa 
azione dei lavoratori, è flato Ini
ziato l'assestamento del porto di 
Rimini per un importo di 30 mi
lioni di lire. 

Nelle tre province della Calabrii 
intanto si rafforza la lotta dei con
tadini per la terra e per una già 
•ta riforma agraria. In tutta la zo 
na della Sila — che tocca le dut 
province di Cosenza e Catanzaro — 
la lotta è diretta soprattutto contro 
l'operato anticontadino dell'Ente 
Sila. Una nuova prova dello strano 
modo di applicare la legge sulla 
Sila contro i contadini è stata for
nita dalla notizia secondo cui l'Ente 
Sila concederebbe orert:ti In danaro 
a: contadini per l'aratura delle ter
re e l'acquisto di sementi e ferti-
l:7?anti con l'incredibile ed eso?c. 
interesse del 15 rr-, che neanche il 
olù strozzino degli ist:tuti banenri 
oserebbe richiedere. L'indignazione 
fra i contadini e enorme. A Spez
iano Sì!a i contadini hanno s'rar-
eiato in massa i moduli dei cont^at-
M che l'Ente voleva far loro flrma-
- e ner la concessione dei prestiti. 
Velia orovincia di Reggio Calabria 
'a 'otta dei c o r d i n i è invece In
dirizzata ad ottenere la riforma 
agraria in tutti I comuni. Grandi 
assemb!ee di contidini e di DODO!O 
si sono «vote a Stilo. Pazzano. 
Canini. Caulonia. Gioiosa Marina. 
Roccella e Riace. 

distanza aairtpprovarlone detta let
te n. 264 dell'aprila 1949 11 governo 
non ha ancora emesso 11 relativo 
regolamento di applicazione por cui 
la legge è ancora del tutto Inope
rante. La leggi prevedeva la con
cessione di sussidi straordinari al 
lavoratori agricoli disoccupati ed ' al 
momento della sua approvazione due 
annt fa II governo menò gran vanto 
della propria generosa attenzione 
verso questi poveri lavoratori. Il go
verno p-rò In due anni non è etato 
capace di emettere II regolamento di 
applicati-ine della logge e, nonostan
te il pietoso Interessamento gover
nativo, 1 lavoratori agricoli disoc
cupati, specie nelle due ultime sta
gioni Invernali, mono rimasti senxa 
sussidio. 

La cosa è scandalosa e rivela tut
ta l'Ipocrisia • la politica nefanda 
del governo democristiano versa I 
contadini, mettendo In luce altresì 
l'Incapacità tua di rendere effetti-
vamente operanti almeno quel pochi 
provvedimenti che era stato costret
to a prendere a favore delle masse 
lavoratrici. 

tare» l'Ingenua presunzione del 
e mago ». forse nella speranza che 
questo potesse persuaderlo a qual
che ammissione. Invano. r.ugen'o\ 
Conti, che tale è 11 nome del mago' 
allo stato civile, non ha detto nulle 1 
di esplìcito, ed ansi fin da prmeirro, 
si è trincerato dietro ad una tcv*a\ 
puerile, dichiarando che la sua we-( 
frogia deve cose non andana rrn* 
oltre ranno e quindi nulla ricordava 
della JacovaocL 

Prc*.* « Ka la Jaiyyracci fette in 
eeta vostra oltre dieci c'orni, e ci 
dormì anche: come potete non ri
cordare di averla rista? Forse r* rie
sce ptà forile ricordare di averla 
« toccata r? Jja ma'-r-'ot/T ontrnnfO Cel 

BENEDETTO BENEDETTI 

Il governo sabota la legge 
siri sussidi al disoccupati 

La Segreteria della Confederterra 
nazionale ha denunciato 11 fatto 
scandaloso che a ben dne anni di 

ECCEZIONAIE AVVENTURA DI DN BIMBO 

Investito dal treno 
si rialza incolume 
RAVENNA, 28. — Un treno è 

passato sopra un bimbo di due 
prendente, al riferisce alla «impeti-'anni, che è rimasto miracolcsa-
zione delle mani » rorrptufa rfr#rti- mente illeso. Sfuggito al control-
tamente dal mago rulla «rr«nente.lo dei genitori, il piccole Ivano 
jacoTocn. iBerrinì si era messo a giocare 

Aw. Orariar.t: e Provi a ricordare fra \ binari della ferrovia Rimi

l i « n a t o di Pica » 
m imporr* questa gente, di avere una 
idea il più possibile fedele della *t-
tuarton* in CHI t% sono svo'.ti i fatti 
di cui deve giudicare, essa ha cer
tamente raggiunto ti suo Scopo. I 
dxtt maghi intervenuti al dibattimen
to. pure ostinandosi tri pucr.I: ed 
assolute negazioni di ogni attività 
della loro « pro/«sione ». non hanno lSod,ci ^mni ?l *\W*to. e questo fu 
potuto non essere nello stesso tempo'*1 P^'Odo più lungo della mia per-
ì fedeli interpreti dell'ambiente dal-^nema: accudivo alle faccende di 
Quale tono stati espressi: e se coni"*0- e ntì frattempo, facevo la cu-
l loro dinieghi tanto più recisi quanto'.re: a maao mi «P^rt- «* *o tornai 
mena creduti hanno tentalo di ma- ° oasa. Prima di andare da lui. sen

tivo tutti un'arsura, ed un soffio 
usare dalle unghie dei piedi ». 

Tre*.: m Conti jche ne dire?». 
fi rrooo mtfsre nella negativa, ed 

ni-Ravenna; il macchinista. Lui
gi Pasquinoni, che guidava il 
treno in arrivo a Ravenna alle 
9.25, non appena lo vide, tentò 
una frenata disperata: ma gli 
sforzi riuscirono vani e il mac
chinista vide scomparire il bim
bo sotto la locomotiva. Fermato 
il convoglio, il Pasquinoni. con 

i somma meraviglia, non 

•entrare quel tanto di t*diabolico » 
• e tfre^onearo » che at loro occhi 
apparirà più pericoloso ad ammet
terti. con fé foro stesse parole? con 
I foro affeyiria*rìenft hanno dato ta 
più chiara dimostrazione di quanto 
ntWambiente di disperata ignoranza 

al tette la nrcottanza che g'-ut'o 
nove veti dopo le e rft*fe • -fa 7ui 
fatte alla Jacovacci. questi ebbe M 
baw-J>*nof». 

Jacovaecl- « in ero g^h incinta 
quando andai dal mago, era non lo 
«opero ». 

Pres.: sJacovceci. raccontate voi 
allea come ai arofaero • fatti». 

Jacovaecl : e Stetti a casa del mago 
né tracce di sangue né tracce del 
bimbo; solo dopo parecchi mi 
nuti di ricerche il piccolo Ivano 
veniva «corto tranquillamente 
accoccolato lungo la scarpata, 
all'altezza del secondo vagone 
tutto intento a giocare con i sassi. 

Evidentemente sul «uo corpi-
cino erano passati, senza sfiorar
lo, la locomotiva e due vagoni; 

la scarpata mettendosi subito, 
come se nulla fosse accaduto, a 
giocare con la prima cosa che gli 
era capitata fra le mani. 

Un ignoto muore 
cadendo dal treno 

CATANIA. 38. — All'altexza della 
stazione di Bicocca è caduto ieri 
mattina dall'automotrice 430 prove
niente da Siracusa, un uomo ancor» 
non identificato. 

Non è dato sapere se lo sconosciu
to ila rimasto vittima di un inci
dente o se abbia voluto suicidarsi. In 
attesa dell'Identificazione ti suo ca-

trovava davere è «tato trasportato all'obito 
rio del cimitero di Catania. 

e licenziato. 
Partito il gran mago, purtroppo 

farro stati nporta't alla trag co reaj appena il treno si era fermato, 
t* cut si troiano a wwre. «s i «tanolf* dalla quale la «troncasti'del ceaojegli sgusciando fra le rotaie, ave-
<pj psrsoiwgpi di primo piano, attortici aveva distolte il P. G. Di Gen-iv* JL ritrovato la libertà \ lungo 

Ucciso con un pugno 
CREMONA 28. — In seguito a 

diverbio, ti 27ennt Albino Locateli] 
da Formigara sferrava un po.eme 
pugno al compaesano Palmiro Bi-
randi di anni 54 il qua'.e cadeva a 
terra, riportando gravi tratture m-

Vivo interesse ha destato l'an
nuncio della riunione che sarà 
tenuta domani dal Comitato na
zionale dei partigiani della pace 
per discutere sull'attuazione di 
una grande campagna per un 
patto di pace fra i « cinque gran
di >. Nella riunione saranno de
cise le linee direttive dell'azione 
dei comitati locali dei partigiani 
della pace i quali già nei giorni 
scorsi, raccogliendo l'Appello del 
Consiglio Mondiale di Berlino. 
hanno posto al eentro della loro 
attività la rivendicazione di un 
incontro tra i Capi di Stato delle 
cinque maggiori potenze. 

Da Ancona ad esempio ci vie
ne segnalato che l'opera di po
polarizzazione delle proposte di 
Berlino è stata già iniziata con la 
diffusione di oltre 100.000 volan
tini contenenti il testo dell'ap
pello; inoltre in tutta la provin
cia si stanno organizzando riu
nioni popolari nelle frazioni e nei 
quartieri, nonché assemblee dif
ferenziate di insegnanti, artigia
ni, esercenti, reduci ecc. Allo 
scopo di coordinare tutte queste 
iniziative è stato indetto ad A n 
cona per domenica un convegno 
provinciale dei partigiani della 
pace. Una analoga assemblea 
provinciale avrà luogo domenica 
a Bologna nella Sala Farnese, 
del Palazzo Municipale, alla pre
senza di Ada Alessandrini» Ad 
entrambe le riunioni partecipe
ranno i rappresentanti dei comi
tati locali per la pace e le più 
illustri personalità che firma
rono l'Appello di Stoccolma. 

In tutta la provincia di Mo
dena continuano a svolgersi con 
grande successo le «Sett imane 
per la Pace > durante le quali, in 
riunioni, dibattiti. assemblee, 
viene discusso l'Appello di Ber
lino. In preparazione alle grandi 
Assise della Pace umbre, il Co
mitato della Pace dello Stabili
mento Elettrochimico di Papigno 
(Terni) ha organizzato un dibat
tito tra le maestranze ed i tecnici 
sull'importanza della proposta del 
Consiglio Mondiale della Pace. 

A Pesaro, il Comitato Provin
ciale della Pace ha deciso di in
dire per il 22 aprile prossimo 
una grande giornata della pace 
lunpo la «linea gotica»; essa sa
rà dedicata non solo alla con
cretizzazione dì impegni ocr una 
più attiva azione in difesa del
la pace, ma anche e soprattutto 
ad una vasta mobilitazione in^ 
tomo alle proposte di Berlino per 
una riunione dei Cinque Grandi. 

Infine, sempre nel quadro del

l'azione per un patto di pace fra 
i Cinque Grandi, grande rilievo 
assume la notizia che Pietro 
Nenni, vice presidente del Con
siglio Mondiale dei Partigiani 
della Pace e Presidente del Co
mitato Nazionale, pronuncerà 
domenica a Milano un importan
te discorso politico nel corso del 
quale illustrerà le decisioni del 
Comitato nazionale per il lancio 
della grande campagna. 

Continuano intanto a pervenire 
da tutte le Provincie d'Italia at
testati di stima e di solidarietà 
con Bruno Pasqualina il parti
giano della pace illegalmente 
«ondannato su ordine di Pacciar-
di per avere incitato a lottare 
contro il Dcricolo di guerra. Una 
lettera di solidarietà con 375 
firme di giovani è stata inviata 
da Barletta a Bruno Pasqualini. 

Un ordine del giorno è stato 

inviato dai giovani e dalle ra- . 
gazze di Bagno di Gavorrano ' 
(Grosseto) i quali riuniti in a s - ; ! 
semblea generale, hanno prote - } 
stato energicamente contro la 
condanna del Pasqualini ed han- . 
no chiesto che essa sia revocata . 
come anticostituzionale e lesiva 
dei diritti del cittadini, 

Dopo due giorni di ingiusta d e - . 
tenzione è stato rimesso in liber- . 
tà il nostro corrispondente da ' 
Borgo Tossignano (Bologna), < 
compagno Amedeo Adelmi arre
stato lunedi scorso Per ordine ; 
della 'Procura Militare, sotto la : 
imputazione di avere espresso, in -
un pubblico comizio a Minerbio 
la propria disapprovazione per 
l'invio delle «< cartoline rosa ». 
Con deplorevole ritardo le auto
rità inquirenti si sono convinte 
dell'equivoco poiché il nostro 
compagno ha potuto dimostrare di 
non essere mai stato a Minerbio. 

L'ARRINQA DELL' ON. CAVALLARI 

Le "confessioni,, di Modena 
estorte con atroci sevizie 
I referti medici Illustrano I metodi del maresciallo Cau 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE. 
MODENA, 28. — Con la forte 

arringa dell'on. Cavallari, il col
legio della difesa ha dato stamane 
Un primo colpo all'artificiosa 
combesra mon atura delle accuse 
che gravano sulta sorte di nume
rosi giovani da molti mesi detenuti, 
e di molte delle argomentazioni 

'portate dal P.G. nella sua vequi-
sìt orici. 

Egli ha messo in rilievo fra Val 

ci tornente delle dichiarazioni del -. 
Becchini, Ferrari e Marchesini, dei ' 
referti d«l dr. Gaviali • dtl prof. 
Bianchi. Il primo medico, in data, 

Z\20 luglio, parla di due ecchimosi 
'larohe 7-8 cm. e lunghe 14-15 cm. 
riscontrate aI#'iort'n all'altezza del
ia spalla, in una posizione tale da 
non potersi sostenere, come fece ti 
P.G., trattarsi di autolesionismo; ed 
il secondo con maggiore autorità, 
nella sua qualità di medico di car
cere, con/erma e precisa in udien-

tro come le presunte autocon/es- J.-„„„..- „ H , r- , -
sicni dell'imputato Cotti, una delle 'f-uSn^lnt J ? ^ ' t " ^ t c ^ , " '?" .,„•„„.„,.: ...;..• w-i *„„,.- «„ dubbiamente ai percome, in quanto 

il suo referto risulta f.rmaio ccn 
non 

"woaiori vittima del famigerato 
maresciallo Cau, siano state estor
te con percosse e mimicce. - C a u i r 0 m * ' C o ? " ° ' n ' P^r intero, e 
nega • negano gli altri verbaliz- c ? n uva "ola' comt , n c n 5 , •"10,f> 

zaini — ha detto Cavallari - - . Noi 
chiediamo che non ti presti /eo'e 
«è ni fu tu parte «è aH'attra; in
tendiamo richiamarci puramente 
alle testimoniane*, ai documenti, 
<ji re'irti medici, cioè ai soli ele
menti che hanno un'importanza 
immediata e concretamente pro
bante. Si potrà credere -i verbali 
di Cau solo quando si sarà riutriti 
a fare giustìzia di quelle testimo
nianze che lo smentiscono, e pre-

DNA SINGOLARE VERTENZA GIUDIZIARIA 

Tito truffa 40 mila dollari 
al banchiere milanese Castiglione 

L'uomo d'affari aveva procurato al dittatore jugoslavo un prestito omeri» 
cono di 40 milioni di dollari ma sì è visto negare il rimborso dette spese 

MILANO, 28 — E* In corso, da
vanti al Tribunale Civile, una in
teressante vertenza che documen
ta appieno 1» disastrose conseguen
ze delia politica titista e ;1 pro
gressivo infeudamento della cric
ca di Belgrado ai banchieri di 
Washington. Tutti ricorderanno il 
misterioso viaggio nella capitale 
iugoslava, compiuto nell'aprile del 
1M9, dai noto finanziere milanc*e 
Camillo Castiglione, e che «u*citò 
tanti interrogativi nell'opinione 
pubblica. Questi trovaro una ti-
«pos*a nell'istanza presentala tem
po la, dall'avv. Adolfo Chlitetthe 
De La Grange, procuratore delie 
*tcs.=o Castiglione. 

Stcor-do il documento, nella pri 
moverà del *49, il governo dell» 
Repubblica federale jugoslava, non 
riuscendo a superare le diffidenze 
degli altri Stati attraverso le nor
mali v.e diplomatiche e trovando
si il Paese in preda a una gravis
sima crisi economica, chiese al Ca-
itighone di interporre i suoi buoni 
uffici presso i mercati finanzia-i e 
K*i ambienti polirci degli Stati 
Un.ti. al fine di ofenerc un Dre-
«tito in dollari. Il Castiglione, in
fatti. nella sua qualità di coperto 
dei problemi dell'Europa centro e 
nd-or;entale. era eia riuscito, alla 
fine del '45, a ottenere una forr..-
'ura di prodotti petroliferi per i» 
Jugoslavia, la quale altrimenti sa
rebbe stata costretta alla più com
pleta inazione nel settore del tra
sporti. Così il finanziere si recò « 
Belgrado dove ebbe un primo col 
lequio con il ministro KkJiic, pre
fidente della " Commissione per 1» 
pianificazione, e quindi un altro 
colloquio di due ore con Tito -.r 
persona, alla presenza del mini 
•tro Pavlic. 

Nel corso di tali colloqui, ven
ne esaminata tutta la s-.t-jazion» 
economica e finanziaria del Pae-e. 
«letteralmente disastrosissima-, e 
si discusse sulle possibilità di in
quadrare l'econrmia jugoslava in 
quella del mondo occidentale. A 
questo scopo. Tito pregò il Casti
glione di trattare un finanziamene 
lo negli Stati Uniti. Tornato in 
Italia, il finanziere accettò con unj 
lettera, a cui rispose perssnalmrn-
te il vice ministro del Commerci»* 
Estero, Crr.obmja. 

Cosi il Castiglione, recato* in 
America, ottenne dalla -Export 
Import Bank* di Washington, un 
ci edito di 40 milioni di dollari a 
fa\ore della Banca nazionale ju
goslava, la «Narodna Bank». li 

jfir.anziere chiese quindi al gover 
,ro jugoslavo il rimborso delle «pe 
se. computate in 70 mila dollari 

teme per cut deeeaeva più tardi r.onche la percer.tuale dell'I e mez-
ali ospedale. Il re^wir.sab.le, che * zo per cento sull'ammontare del 
era dato alla lati'anxa, 4 «Uto «r- prestito. Ma. sempre second? Vi-

ire stato. 'ttsnza del legala, Tito rifiutò per

sino un colloquio • Cmobrnja ti 
limitò a versare 30 mila dollari, 
respingendo ogni altra richiesta 
Per questi motivi il Castiglione 
chiedeva che il Tribunale •.•met-
ttsse decreto ingiuntivo di paga
mento per la somma restante. La 
richiesta è stata però respinta, in 
quanto colui che dovrebbe venir 
costretto a effettuare il pagamen
to, deve risiedere in territorio na
zionale, per poter eventualmente 
presentare opposizione al 
ingiuntivo. In tali condizioni, non 
si trova neppure il ministro ple
nipotenziario di Jugoslavia a Ro
ma. in quanto ha solo incarichi 
politici e gede del diritto di extra
territorialità. 

Grande assemblea a Berlino 
contro la rimilitariuazkme 

e di Berlino ovest al è. tenuta nel 
pomeriggio del 27 marzo nel pa
lazzo della Friedrichstadt, alla 
presenza del Presidente della Re
pubblica democratica tedesca. Wi
lhelm Pieck. All'assemblea hanno 
gartecipato i delegati plesso la 

onlerenza operaia europea con
tro la rimilitarizzazione della Ger
mania. 

Hanno pre«o la parola: Kurt 
, flanisch di Berlino ovest. Gaa*on 

d c c r e ° Monmousseau della C.G-T., Jean
ne Pose dei Sindacati cristiani 
fnnresi. Hanke della Polonia. 
Walter Jarek della Germania ~.c-
cidentale. José Moics della Spacna, 
Finley Harts dell'Inghilterra. Fe
rme Bocoki dell'Ungheria. Ermi
nio Pizzorno dell'Italia e Alexan
der Veovin rappresentante degli 
operai sovietici. 

ohi egli era solito tira, fornendo 
in tal modo un atud:':to tulle ori
gini e sulla natura illecita del 
trauma ». - . . \ -

L'on. Cavallari «monta quindi I* 
fe»fimnm'an:r* del cup. ' Massecedi " 
e dei marescialli Franchini e Fenu,' 
con un argomento decisivo: essi . 
ncn potevano accusare Cau, in 
quanto avevano collaborato con lui 
nelle indagini, ed in un modo o 
nell'altro potevano venire co'.nvol-. 
li nelle stesse sue responsabilità, ' 
L'unico che non aveva nulla r'a, 
temere, perchè in quel periodo era 
in licenza, era il ten. Rizzo. E qve-
sti, infatti ha parlato * proprio per 
ciò sembra che sia «tato co*tr«t:o 
a ritrattare tutto il Qiorno dopo. Re-
'ta aeouisìto un ietto, ed è averto: -
t»na rolfa, e cioè la prima, il Rizzo 
ha detto la ventò, cioè quanto gli 
era stato riferito e che aveva for
mato oqgetto del suo "apporto ai 
comandi superiori dell'Alma, yen 
meno evidenti e non meco acquisf-
/i risultano pertanto • mot'Ui com
prensibili della sHccess'v.r ritratta
zione. Anzi, nel e orr1 vciii-ime~.ro 
ambiano del tenevte KÌTTO è la 
mini-ore ronferma del'a fondatez
za delle tue accuse. 

Uavv Cavallari conclude t'ntfre 
la sua arrinna. cb-'ed?n3o che. pri
ma di decidere, la Corte valuit n 
fondo, fra le altre, anche qves'a 
circostanza, norche in particolare, 
la natura dei mot'vi '•he persona 

\avere indotto ti maresci-:Vo Ceti 
sulta scorta di ranhe voci e infor-
mnr'oni di dubbia ntfen.l*"bilità. n 
mettere in movimento ta macchina 
delle imputazioni, non indietreg-

BERLTNO. 28 — Una grande as-
temblea di protesta dei lavoratori 
berlinesi contro la rimil-.tarizra-
tione della Germania occidentale 

nir>n dirnvzi e. nesswn mezzo di 
spietata coercizione pur d; ecr'rtn-
r.ere ì primi indiziati alle più stra
ne confessioni ed aVe più iir*p:>-
cabt'lf chiamate di correo. 

Nell'udienza pomeridiana harr.o . 
parlato l'are. Meleo difensore de
gli imputati per il prelevamento 
a mano armata in casa del De Ste

fani. e l'avv. Molarasi difensore 
La.-semblea si A trasformata ! n ; j - ; »„•;»„-,. «„, , _ »v._, „ *. 

. .- _. . . . idei latitanti Rolx * Dante Eottazii 
una grande manifestazione della ! n^wi»-; ._..:_« •_ -__: t_ 
solidarietà degli ' operai europe 
nella lotta contro la rimilitarizza-
zionc della Germania. 

Domani pro*eoiiiranno le arringhe. 
FIDIA GAMBETTI 

Sfracellati da un ordigno 
mentre cercano tra i rifiuti 

I due operai disoccupati tono moribondi 

NAPOLI. 29. — Nel pomerìggio 
ài oggi, in località Cuma di Poz
zuoli, è accaduta una grave d i 
sgrazia. 

Due operai disoccupati, Olindo 
D; Starlo di anni 36 e Gennaro, . . 
Schiano Senise, entrambi da dell'ordigno. 
Monte di Procida, erano intenti 
a ricercare fra i cumuli di rifiu
ti di carta straccia che avrebbe
ro dovuto vendere più tardi al 
macero. Avevano iniziato U lavo
ro dalle prime ore del mattino, 
come ogni giorno solevano fare, 
da quando erano rimasti senza la-
vero. perone licenziati da uno 
stabilimento meccanico. Essi la
voravano sette od otto ore con
secutive al giorno per mettere a s 
sieme qualche chilogrammo di 
carta straccia che vendevano poi 
per poche centinaia di lirc-

D u n tratto un ordigno capitato 
nelle mani del Scnise. esplodeva 
fragorosamente colpendo in pie
no i due malcapitati. 

Soccorsi da alcuni volenterosi 1 
feriti venivano accompagnati «Ilo 
ospedale di Loreto dove t sanitari 
U ricoveravano in pericolo di 

vita avendo loro riscontrato s fa
celo degli arti e ferite multiple 
per il corpo. All'ultima ora le l o 
ro condizioni apparivano peggio
rate. Indagini sono state di«r>o$te 
dall'A.G. per accertare la natura 

Quattordici partigiani 
pienamente assolti 

COMO. 28. — Stamane all'ud-.en-
z» cor.dus.va del processo contre» 
quattordici part.g:a"i d; C:v.te, la 
Corte ha assolto tu;:i gli imputati 
c»-«r. formula p.er.s dalle accise dì 
estorr.ore • rapina tatt* dalla ve
dova dell'ex squadrista B n ± c Sal
darc i . 

Cade cesi ur.*er«ne*inia monfatu» 
ra che avrebbe dovuto gettare C»^- ' 
?a sulla res.stenza 

Per la scala mobile 
nel «ettore del commercio 

Ripesai m'aRri fiflfma 
deHa « Hotfifcfr. * 

La rJunior.e per e«amtear« TappU- *• 
fazione nel settore del Commercio dei 
nuovo t*i*rr* del'.* «cala mobile e 

Idei con»eKue~te aurcento delt'ir.dea-
jrJ:l di contingenza, e stata gasata 
I presso !a Co-federai'.or.e genera e !-a-
i.Iana de! corrrr.ercto per V. 4 acrile. 

Da Palermo affMrfca 
NAPOLI. 2*\ — Un'altra delle ! 

vittime dello scoppio della « Mon- j 
•.allegro - è stata ritrova:* starna- ' ^ _ _ _ i _ 
r.e nelle acque del porto, ad una U M C I M " * £ QMMIi 1 M W T t 
cir.quanttr.a di metri da3o scafo!' • 
del:a petroliera, da uno dei palam-l . R E ° C I ? E 5 f I ¥ A * . ? . 8 - — ** t*? 
bar: addetti alle ricerche, fi c ida- | 
vere, che era aemisepolto 

vane Enrico Zanichelli, di ana: 21." 
. . , , , . d i Regg>.o compirà a gtemi un ra.d 

„,«i«, . . . „ . , 44 . " d'eccezione. Su fuoribordo « r e . .?*. 
melma, è stato tratto a n v * a ira- montato sa canotto di gomma, la 
sportato all'obitorio, dove da al- j ardimentosa giovane partirà infatti 
cuni familiari è ra to riconosciuto d» Palermo pe - attraversar» it 
per quello del 22enn« Luigi Arano, 
opera: o. 

Proseguono ore le ricerche per 
ritrovare i resa* deUlng, V;Ui, tì. 
timo digli 

•v-

• X ÌJUL. 
. W t *3» 1 ^ "•wnrv] tà-.S Ss»? **"&< èMSÈ&sà&ìtéì8& ! 

Mediterraneo e giungere m Africa. 
Egli compirà il lungo Tiafgio prov
visto solo di 50 litri «li benzinai. 
quaranta - dì acqua ed un eerto 
quantitativo di viveri, e atra spror« 
visto persino di salvagente.. . 
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pace e la vita 
• - II dolóre senza conforto delie mamme milanesi, che han-

...no assistito impotenti alla morte dei loro figli, ha scosso 
, profondamente tutta la popolazione e in particolare le donne, 

rinnovando l'orrore, lo sgomento e la ribellione già causati 
> dal crollo di via Donna Olimpia a Roma e dai numerosi pre

cedenti in altre città. 
Troppi sono ormai i morti per crolli di case improvvisate 

fra le rovine dell'ultima guerra, le cui tracce dolorose sono 
• ancora vive in ogni centro d'Italia. E anche quando non vi 
sono morti, troppe sono ormai le famiglie rimaste d'un tratto 

. prive per/ ino di quel tetto di fortuna che erano riuscite a 
procurarsi'.' - , . : - .... .„_ 

•• La tragedia degli sfollati, incominciata con la guerra, non 
ha avuto sosta, e ad essi sono andati via via unendosi gli 

• '• sfrattati e tutti coloro che la disoccupazione e la miseria ha 
, gettato sul lastrico. . ,• 
s • I primi bambini sono morti di freddo e di malattie, in 

orrende baracche o in corridoi malsani. Poi sono incomin
ciati i crolli. 

Ogni volta questi fatti ci riempiono df angoscia, e non è 
solo per la naturale solidarietà con le fa.niglie, con le mam-

. me colpite nei loro affetti più cari. Essi purtroppo rinno-
r vano in noi ricordi tanto dolorosi della guerra, morti per i 

quali ancora non abbiamo saputo trovare consolazione. 
Per questo, quando sentiamo parlare di nuove guerre, 

' mentre ancora siamo piegate sotto il dolore di quella pas
sata, ci ribelliamo, diciamo di no, lo gridiamo forte a tutti. 
E la pace per noi ha un significato profondo, ha il significato 
di vita per i nostri figli, per le nostre famiglie. " 

-'".'-•'• Non tutte riusciamo a leggere i giornali, a seguire gli av
venimenti politici che sono spesso troppo complicati. Però 
quando sentiamo parlare della proposta di un incontro fra 

- i « cinque grandi » (Unione Sovietica, Stati Uniti, Inghilter
ra, Cina e Francia) per un Patto di Pace, come chiesto dal 

; Consiglio Mondiale della Pace nella sua riunione di Berlino, 
• sentiamo rinascere in noi la speranza di un accordo. Che 

gli americani la facciano finita con la loro politica di guerra 
e di aggressione e firmino il patto di pace. 

Per questo, perchè lo spauracchio della guerra sia final
mente allontanato e il governo italiano smetta di buttare 
i soldi nel riarmo, ma li impieghi per dar lavoro e case per 
i nostri figli, noi appoggiamo l'Appello di Berlino. -

Noi chiediamo che l'incontro avvenga subito, perchè il 
pericolo di guerra è grave e vicino. $• 

V I T A F A M I L I A R E FELICE N E L L ' U N I O N E S O V I E T I C A 

a 
] a storia dei suoi figli 
Jl rintocco di una pendola - Tatiana, Thikon e la loro fami
glia 'Prima e dopo la Rivoluzione - Gli anni più felici 

MOSCA, marzo. — Pocq lontano 
dal bellissimo parco che porta il 
nome di Gorki, »n una delle stra-
dette tranquille del quartiere di 
Zamoskoueretcie. c'è una casa, una 
piccola casr. a un solo piano, si-
mile a tutte le altre della via. 

Qui vive la famiplia di Thikon 
Tercntietnc Dèev. capo operaio »n 

una officina di Mosca. Ci vennero 
qiinrant'nnni in. lui e la moglie. in 
questa casa. Allora lui era sem
plice operaio, e Tatiana Dimitriev-
na una ragazza di venti anni. piena 
di speranza, con le note aia un 
po' svinarite dal lavoro. Qui sono 
nati i loro finti. 

Nessuna uxisura al mondo potrà 
calcolare la fatica dì Tatiana, La 
pendola, comperata il giorno del 
matrimonio, ha contato, minuto ver 
minuto, le ore della vita di averta 
donna, con te sue fatiche, i suoi 
dolori, i suoi affanni e poi le gioie. 
la tranquillità di una vecchiaia se
rena circondata d'amore. 

La pendola la ricorda certe sere 
d'inverno, quando, con oli occhi 
pesanti per te fatiche della gior
nata. sedeva ad accomodare — an
cora una volta — cnt2ine t cui 
calcagni non erano ormai che una 
trama paziente di rammendi. 

In quelle srre, sola nella casa 
dove i bambini dormivano — Thi
kon lauorava al suo turno di notte 

• Tatiana pensava all'avvenire dei 
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La " resa del conti „ - Il senso delle " ripetizioni „ 
Verso un rendimento migliore e un più sicuro avvenire 

Plnlte le vacanze di Pasque, ecco 
ormai elle porte B periodo cruciale 
dell'anno scolastico... e la resa del 
conti. Per l'appunto, questi affanni 
coincidono di solito col prorompere 
della primavera; e mentre gli Impe
gni dello studio si fanno più gravi 
ed urgenti, e genitori e maestri tem
pestano contro gli svogliati. 1 ra
gazzi sono come travolti dai richia
mi della felice stagione. « La coda è 
la più lunga a morire » — diceva 
un'insegnante. Ma gU scolari, allo 
Inizio del terzo trimestre, sentono le 
avvisaglie delle vacanze estive, co
me 1 cagnolini ' che aspettano allo 
uscio lo scatto della serratura per 
•ceppare all'aperto... ce n é di quelli 
che per tutta la giornata sospirano 
l'ora in cui andranno col solito 
gruppo di amici nel solito spiazzato; 
bambine che hanno l'appuntamento 
con le compagne di scuola al giardi
no pubblico o .magari sullo scalino 
di casa, e le vedete chiacchierare 
fitto Atto e correre a stridere come 
rondini, dimentiche di quaderni e di 
voti. 

E" questo II periodo in cui metti 
genitori compiono.il duro passo di 
andar» a parlare all'insegnante per 
sentire « come va > e se c'è bisogno 
di ripetizioni. Qualche Insegnante 
è' cordiale, qualcun'altro cosi cosi. 
I genitori, loro, san quasi sempre 
intimiditi e accorati. Sanno in anti
cipo che e non r» ». Lo spettro della 
ripetizione ronza molesto già da un 
pezzo; e Is ripetizione costa cara. 

Mah! In - una società meglio co
stituita. le scuola non dovrebbe es
sere questa specie di giudizio penale 
in corso, in oul io scolaro è sempre 
un presunto reo (che non età atten
to. non capisce. • non studia, non 
srende») anziché una creature da 
aiutare, proprio nella «cuoia per 
mezzo della scuota, a tarmarsi, a 
mettere in luce qualità spesso in
sospettate. a istruirsi In pratica, 
nella società q.isCe è, le ripetizione 
finisce per esse: e una specie di toc
ca-sana: u ragazzo si imbottisce per 
uno o par due mesi di questo sup
plementare pane della scienza, fl 
portafogli del genitori al vuota di 
pari passo, e qualche volta al ottie
ne quello che per molto 6 l'unico 
fine apprezzatale nella scuota: Il per
so d! carta con la promozione. 

Oi sor© dei oasi, certo, in cui la 
necesaitA delle ripetttiorJ è com-
presettale; per esemplo, quando un 
ragazzo e stato malato e ha perduto 
un lungo periodo di lezioni «eoZa-
•ttebe; o se per particolari circostan-
se non ha avuto a <uo tèmpo «be
ai» sicure per poter procedere in
sieme coi compagni nello studio di 
una, determinate materia e naviga 
nel buio ee non riordina per suo 
conto, sotto una buona guida, l'uni
forme bagaglio deità cognizioni male 
appresa, i ta per l più la ripetizione 
è un fattore negativo. 

<H ragazzo mi perde l'enne» — 
1 genitori Ma chi aa se dev

io perde? O ee piuttosto Io 
acqtnetat Se, mentre ripete l'anno, 

CU Tiene più facijcnente, dal 
larario deEo erauppo or-

maturite e 1* 
fa 1 eoapttt senza 

egat volta n osr-
t a i n t i u «De T% avaeai «, fu-
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Ai segassi dotta1 o «giani, eoa han. 
•j.- ;- « o a dJepesteione campo. tranquilli-
;•'. tà domestica, libri, spesso acche lo 
.', ; /' arate quotidleoo di genitori colti. 
K4§V tasognerebbe davvero far capire che 

la neceeertà di ripetizioni è segno di 
demerito non sonatalo acoìaetico. ma 

&, \ saoMie. K ae proprio .non ce la fan-
£ / - _ * ? » per difetto di attìtudica alio 
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studio, 1 loro ' genitori compiano U 
coraggioso dovere di rinunziare, per 
questi stanchi rampolli, alle scuole 
superiori che la tradizione vuole ri
servare alle classi alte, e U avvlino 
verso mete diveree. 

Quanto al ragazzi di famiglia po
vera non dovrebbe esseie diffìcile 
farli riflettere sull'aggravio che la 
loro svogliatezza porta, nel faticoso 
bilancio domestico, alle angustie che 
hanno essi stessi sottocchio. 
' E soprattutto, poveri o ricchi 1 ge

nitori dovrebbero battersi, si, per la 
effettiva istruzione dei Agli, ma libe
rarsi una volta per sempre'(come e! 
comincia a fare nel Nord e assai più 
timidamente nel Sud) del pregiudi
zio per cui un impiegato che maneg
gia la penna sarebbe più su di un 
bravo • (meglio retribuito) operalo 
del suo mestiere, che l'istruzione 
di primo grado sia migliorata, pro
lungata, resa -. veramente obbligato-
toria, è necessario; cosi come è in
giusto che un ragazzo povero e ben 
dotato per gli studi debba spesso In
filare l'uscio del seminarlo per com
piere 1 corsi secondari e superiori, 
mentre un ragazzo ricco può trasci
narsi nell'ozio per anni s anni tra 
esami di ottobre e «fuori corso» 
univarsitarL 

Ma se nei groviglio degli attuali 
problemi scolastici 11 prospettare so
luzioni possibili è molto difficile al 
più. a me sembra che la grande mag
gi oranzs del genitori dovrebbe al
meno sforzarsi di indagare e giudi
care ooieffltnmente la possibilità 
dal propri Agli per regolarsi di con
seguenza. Ci sono oggi moltissimi 
laureati che bussano disperatamente 
a ogni poeta in cerca di lavoro; e 
giovani laureate che darebbero vo
lentieri il loro diploma (tanto eva
lutato. In questi ultimi anni, che le 
segreterie non ci sprecarono nem
meno la pergamena...) pur di essere 
brave sorte o di sapersi comunque 
muovere nel difficile mondo 2n cui 

al sono trovate a vivere. Non è im
probabile che proprio queste espe
rienze insegnino alla loro generazio
ne come avviare 1 figli verso il ren
dimento migliore e verso un sereno 
avvenire. 

MAMMA GIULIA 

suoi /io/i. * Che farò di loro?» si 
chiedeva. « Che cosa diventeran
no? ». E l'amaro te saliva alla aola, 
pensando che U più arande aveva 
già nove anni, e tra poco, a dodici. 
tredici anni, avrebbe dovuto ab
bandonare la scuola — ed era cosi 
bravo, rosi svenilo ed attento! — 
per andare a fare il parzone da 
qualche boilcomo. e aiutare i ne-
nitori. per cui la vita si taceva più 
difficile oani o/orno. Pensava a 
Nina, che pure cosi piccola aveva 
tanta passione per la musica, e 
appena poteva scappava dai vicini 
che avevano un pianoforte a « sen
tire i suoni ». Come avrebbo votuto 
farla studiare? Sarebbe stata — 
come lei stessa, Tatiana, prima di 
sposarsi — una sartina. forse una 
operaia. 

La pendola ricorda quando il 
piccolo Vofodta — il secondo dei 
suoi finti — era ammalato, e lei 
cercava disperatamente, tra le sue 
povere cose • qualcosa da vendete 
Per comperargli le medicine, e se 
fo sentirà morire, e diceva: * Pia
no! » quando squillavano le ore, 
ver paura che lo disturbasse il 
rumore. 

Aveva due anni, Volodia — e 
Michele sette. Nina quattro e An
drea nove — quando la rivoluzione 
scoppiò in Russia. 

Negli anni dif/iciti, detta costru
zione del nuot'o potere popolare. 
Tatiana vide assai poco suo ma
rito. A mezzogiorno lasciava 1 più 
piccoli ad Andrea — se la ricorda 
ancora, l'ansia di quella strada 
fatta di corsa, col pensiero di tutte 
te disgrazie che sarebbero potute 
accadere ai bambini soli — e an
dava alta fabbrica a portargli da 
mangiare. E mentre Thikon man-
niava lentamente, riposando in si
lenzio, lei chiedeva, con voce di 
Paura e di speranza: « Come andrd 
a finire tutto questo? ». Thikon. 
tranquillo come sempre, le rispon
derà: «Chi ritira vedrà». E dopo 
aver mangiato riprendeva il suo 
lavoro. 

Non c'era tempo di parlare, i 
contadini aspettarono sui campi t 
trattori che avrebbero trasformato 
la faccia della giovane repubblica 
sovietica. - ' • • - . • • . v 

Infine passarono làuri anni di 
apprensione, e il cuore della madre 
si ptneò. La vita entrò nel suo cor
so normale. Eppiire per Tatiana 
tutto era come nei suoi sogni di 
ragazza, non era veramente « nor
male ». La famiglia direnne più 
numerosa. 

Le prime cure dello Stato socia
lista furono per i bambini, per i 
giorani. Afichete. Volodia, Andrea. 
non conobbero mai la dura vita 
del padre, che non aveva mai avu
to una vera infanzia, una vera 
giovinezza. La vita toro e dei fra
telli che nacquero segni un corso 
nuovo. Andarono a scuola, come 
centinaia di mialta:a di fiali d 
operai e di contadini, ed ebbero 
belle matte colorate, marmellata 
sul pane delta merenda e medicine 
quando erano molati — vroprio 
come quelli che prima chiamavano 
« oli altri bambini ». Nina ebbe un 
pianoforte, e studiò la musica che 
amava tanto. 

Per Tatiana tutto il mondo era 
nuovo: il suo cuore era. per la 
prima volta pieno di coragoio e 
di lede nell'avvenire. Così cercò 
anche lei di aiutare l'edificazione 
di questa società che aveva d itn 
sorrìso ai figli e un po' di riposo 
alle sue mani stanche. Si abituo a 
vivere in mezzo agli altri, n di
scutere con loro, partecipò jpnra 
rerpeona a riunioni in cui pnrM 
doranti a molta gente. La sera. 
quando una calma profonda re
gnava nella stanza dove i ragazzi 
facevano i loro compiti, provò 
anche tei e compilare — non si 
ricordava più. era così difficile — 
e scoperse una nuova forza nella 
vita: i libri. Gli anni passavano. 
nella casa di Dèev degli studenti 
parlavano di esami, di esperienze 
in laboratorio, di viaggi di studio 
negli Urali o nel Mezzogiorno, come 
di cose semplici ed ordinarie. 

1 suoi fiali fecero oli studi stipe-
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MADDALENA (S. Marinella). — La.fezioni lascia dietro di sé una so-
piorea alveolare è una malattia del-|lida Immunità e non è possibile 
la bocca che colpisce con discreta 1 ammalarne due volte 

LA MODA 
La rimodernatura: far nuoro 11 

cecchio è ti principale bisogno, 
specialmente per noi che e «riamo 
di lavoro che abbiamo la neces 
sita di limitare le spese di vestia
rio, per non aggravare sul povero 

H bilancio famigliare, e nello stesso 
~ 'empo apparire decentemente ve

stite e cariare, per il piacere no 
stro e per quello dei nostri fami
gliari e dei nostri conoscenti. £ ' 
rari bello, i cosi piacevole, vestir 
benino! 

ti modellino che presentiamo si 
pud facilmente ricavare da un usa
to soprabito nostro e di nostro ma
rito: scucito, lavato, rivoltato; n 
anche da un nostro vestito di lana 
già a lungo portato. Il modello e in 
due soli pezzi, oltre la tasca (ma 
può essere anche in tre o quattro 
re l'esigenza dell'indumento usa 
to da adoperare lo vuole). L'unico 
motivo di guarnizione consiste ncl-
l'criginale abbottonatura e nella 
blusa di colore, del tutto diverso, 
ma armonizzante: acciaio o blu scu
ro o arancione o viceverso; marro
ne e arancione ecc. 
' Siccome è un modeRo retto pud 
esser adatto ria per le aie-rane che 
per le «tatare. 
- l i ' modello, d* at>H tre • pezzi-
meta aeranti nel rettangolo 42x119; 
meta dietro in quello di 32x119; la 
tasca, misura 27x18. Facile il taglio 
e facile l'esecuzione, anche per chi 
non ha molta dimestichezza per l e 
/orbaci « l'ago, 

frequenza Individui, giovani od adul
ti. più facilmente se in condizioni 
di generale deperimento organico. 
Più che una malattia dei denti In 
senso stretto consiste la piorrea in 
una distrofia (diminuita vitalità) 
delle gengive, dei legamenti del den
te. dell'odo alveolare; e come con
seguenza di tale distrofia si instau
rano fenomeni infiammatori, suppu
rativi: st notano nel corso della pior
rea ulcerazioni gengivali, poi la for
mazione di piccolo tasche piene di 
pus che usurano e scollano la gen
giva dal dente, che appare cosi come 
fosse allungato; si verificano pres
soché continuamente piccole emor
ragie gengivali ed 11 malato avverte 
una dolenzla lungo tutta l'arcata 
Centale; dolore che trova talora sol
lievo nel serrare fortemente 1 den
ti. mentre altre volte 11 medesimo 
atteggiamento accentua 11 dolore. La 
malattia, se trascurata, conduce nd 
una progressiva distruzione della 
gcrglva e del legamenti del dente 
che a lungo andare, spesso dopo an
ni finisce col cadere. 

Le cause della piorrea non sono 
perfettamente conosciute, i medici 
sono sicuri che numerose condizio
ni concorrano a determinarla; cause 
locali quali l'accumulo del tartaro 
tra 1 denti, difetti di posizione o di 
combaciamento dèi denti, gengiviti 
croniche ecc.. e cause generali quali 
malattie del ricambio. l'artritismo. 
una deficienza vitaminica e molte 
altre condizioni mortxxse ancora. 

La cura della piorrea risente di 
queste - Incerte conoscenze circa la 
sua origine ed è pertanto lunga e 
Iolx.riosa. non sempre coronata da 
immediato od evidente miglioramen
to. Ha tanto maggior successo però 
quanto più precocemente iniziata e 
con perseveranza praticata; non devi 
assolutamente attribuire al tuo den
tista la colpa del non brillantissimi 
risultati sino ad ora conseguiti. . 

81 tratta di riconoscere e curare 
nel singolo caso le condizioni mor
bose generali che possono avere fa
vorito l'insorgere della piorrea- Lo
calmente è necessaria la rimozione 
molto accurata del tartaro, o correg
gere se è 11 caso, le eventuali ano
malie delta bocca; è necessario inol
tre caustica re ed aprire ogni sacca 
gengivale ove si annidi l'infiamma
zione. ottenuto un evidente miglio
ramento. la accurata pulizia della 
bocca, cure generali ricostituenti e 
vitamine sono di grande aluto per 
avviare la malattia sul binari di una 
definitiva guarigione. 

N. R. l a m a : La tua perplessità 
non è giustificata; la parotite ee 
pure malattia frequente nel bam
bino può colpire anche, e non ra
ramente Individui adulti che non 
ne abbiano «offerto nel corso della 
infanzia. D'altro canto l'aspetto del 
malato è cosi tipico che il medico 
fa facilmente la sua diagnosi non 
appena entra nella camera del 
malato. 11 cui viso, per il gonfiore 
caratteristico e molto accentuato 
delle due ghiandole parotidi (una 
per lato dietro ed un poco «otto 
ciascun orecchio) ricorda il viso dì 
un grosso gatto; gattone è Infatti 
il nome popolare della malattia. 
cosi come, specie nell'Italia meri
dionale è In uso il termine di 
oreccbionL 

Non è per lo più malattia grave; 
è provocata da un virus filtrabile 
ed e molto contagiosa; il virus tra
smettendosi da un Individuo al
l'altro mediante le minute ed in
visibili goccioline di saliva che cia
scuno di noi diffonde all'intorno 
mentre parla. Possono essere re
sponsabili del contagio non solo i 
malati ma anche gli individui In 
cui la malattia sia In incubazione 
ed 1 soggetti guariti, per qualche 
giorno ancora dopo cessata la feb
bre e dognj altro disturbo. Cosi co
me meno frequentemente indivi
dui che pur non avvertendo alcuna 
sofferenza alberghino transitoria
mente Il virus. . 

La parotite, coma molta alt i* ta-

BIANCA D. — La tua eccessiva 
emotività a cui si è aggiunto ora un 
leggero disturbo visivo dimostrano 
che il tuo organismo è affaticato e 
stanco; fatti prescrivere dal medico 
una cura ricostituente e recati anche 
dall'oculista: può darsi che tu ab
bia temporaneamente bisogno degli 

,occhialL Li userai mentre studi, fin' 
che il tuo organismo si sarà ristabi
lito. Auguri per i prossimi esami. 

MIRELLA A. — Non esistono nel 
campo sentimentale e cose che ti 
possano fare » e altre che « non si 
possano /are »; sfa alla propria rfi-
scrczitne. al proprio buon gusto, agi
re in modo di non offendere l'uomo 
i ne ci sfa accanto e che ci vuol bene. 

! In linea di massima tu sci liberis
sima di uscire con le tue amiche, di 
recarti al cinema o a baltare per con
to tuo. anche se sei fidanziti ma 
questi tuoi svaghi non devono inci
dere negativamente sui vostri rap-

! porti, o far sentire al tuo ragazzo 
disinteresse e freddezza da parte tua. 
Perchè se questo desiderio di liber
tà nasconde stanchezza sentimenta
le o noia, allora la questione è un'al
tra; e se la simpatia si affievolisca 
e muore diventerebbe disonesto con-

1 tinuare una relazione che dovrebbe 
i essere basata sulla più assoluta sin
cerità. 

AMICA DI NAPOLI. — Il vostro 
squilibrio, per quanto riguarda l'età, 
è talmente minimo da poter venir 
considerato insignificante. Se il tuo 
fidanzato ha per te un affetto pro
fondo e sincero, questo non potrà 
certamente affievolirsi o venir meno 
alla prima ruga o al primo capello 
bianco. Devi considerare inoltre che 
nell'affetto di due sposi giocano in
numerevoli fattori: c'<» fa compren
sione. l'armonia dei gusti, f difetti 
reciproci, i sacrifici e le gioie che 
si vivono insieme. Stai dunque tran
quilla e attendi con fiducia e gioia 
il giorno delle tue nozze. 

FRANCA P. — Un buon equilibrio 
fisico è la base indispensabile per 
una bellezza tana e fresca. Se per 
tre anni sei stata ammalata, certa
mente anche la tua pelle, l'espres
sione del tuo sguardo, la floridezza 
dei tuoi capelli ne avranno sofferto. 
Mi dispiace di dover deluderti ma 
non esiste alcuna crema, alcun trat
tamento che possano dare risultati 
molto sensibili in questi casi. Con il 
ritorno della salute, superato il pe
riodo ancora difficile della convale
scenza. questi lievi difetti estetici 
SÌ affievoliranno fino a scomparire; 
cerca di fare una vita sana, il più 
possibile all'aperto e il tuo aspetto 
ne guadagnerà molto. 

MILENA 
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n'ori, ricevettero borse di studio, 
divennero tecnici stimati ed ap
prezzati. Andrea, per esempio, è 
ingegnere; Michele, anch'egti inge
gnere. è direttore dell'officina di 
macchine agricole a Noghinsk, nel
la periferia di Mosca: Volodia ha 
il diploma dell'Istituto del Gt-nio 
civile di Mosca e lavora come in
gegnere capo dei tarori di costru
zione di Magnitogorosk negli Urali 
Nina... Nina — chi l'avrebbe detto? 
— lavora al laboratorio di ricerche 
scientifiche dell'Università di Mo
sca. Non ha però abbandonato la 
sua musica, neppure quando si è 
sposata., quando le è nato Vania. 
che ha ora due anni. 

Questi sono forse gli anni più 
felici della vita di Tatiana. Sono 
anni fecondi, tranquilli, riscaldati 
dall'amore dei figli; 

E certe volte, quando scherza e 
gioca col nipotino Vania sul vec
chio divano che ha accolto tutte 
le confidenze, i giuochi e le gioie 
dei suoi bambini, certe volte le 
salgono agli occhi lagrime di ri
conoscenza felice. 

MICHELE ALEXANDROV Tatiana, mamma e nonna felice 
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/ CONSIGLI DEL DOTTOR X 

Una malatt ia dei denti 
Non sono ancora perfettamente conosciate le cause che determi
nano la piorrea alveolare • Occorre iniziare precocemente la cura 

Per quanto colpisca con predi
lezione le parotidi, pure si tratta 
di una malattia generale ed il vi
rus circola per o'iversi giorni nel 
sangue, potendo spesso determi
nate, particolarmente negli adulti 
la malattia di altri organi; così 
nei maschi dopo la pubertà non è 
rara la localizzazione al testicolo 
e nelle donne una sofferenza del
le ovaie. 

La malattia vera e propria, tra

scurando il periodo di incubazio
ne ed i giorni che il malato tra
scorre in convalescenza dura po
chi giorni. Cure specifiche non ne 
esistono; quelle maggiormente 
messe in atto sono proprio quelle 
che 11 medico ha consigliato per 
tuo fratello: impacchi caldi umidi 
dietro le orecchie, iniezioni di ar-
senobenzoli, dieta leggera e nu
triente, riposo a letto. 

In periodo oì epidemia si fa uso 
con discreti risultati del siero di 
convalescente. 

11 dottor X. 

P r e m i a t i p e r il p e r i o d o 
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10 volumi dell'Universale Econo
mica al Gruppo « Amiche » della | 
Sezione di Ponte alle Forche 
(Arezzo) che da 5 copie in gennaio 
hanno raggiunto le 50 In febbraio. 

10 volumi dell'Universale Econo
mica al Gruppo « Amici de l'Unità » 
di S. Valentino di Terni che ha 
aumentato la diffusione di 50 copie. 

Un volume alla compagna Acerbi 
Siria della Sezione di Porta al 
Borgo di Pistoia che diffonde 30 
copie il giovedì. 

Un volume alla compagna Gian
ni Noemi della Sezione di Porta 
a Borgo di Pistoia che diffonde 
20 copie il giovedi. 

Un paio di guanti alla compagna 
De Flavi Laura della Sezione Stella 
di Napoli che diffonde 50 CODÌ« 
giornaliere da una settimana, con 
l'impegno di raggiungere le 100 
copie. 

I Comitati provinciali si preoc
cupino di farci pervenire le segna
lazioni dei gruppi e dei compagni 
che si distinguono. 

Tre delle migliori dìffonditrìcl romane della «Pagina della donna< 
discutono i sistemi delle diffusione del giovedì 

onne nel mondo 
Salari di fané 
alle lavoratrici aegre 

In America la posizione delle 
donne lavoratrici e in particolare 
delle negre è estremamente diffi
cile Secondo statistiche attendibili. 
1 salari delle donne che lavorano 
nell'industria sono di 1/3 Inferiori 
a quelli degli uornlnL In generate 
la donna non ha la possibilità di 
effettuare un lavoro specializzato. 
Particolarmente miserabili sono 1 
salari delle negre, 1 quali, nella 
industria e negli istituti, sono in 
media di due volte e mezzo Infe
riori a quelli delle bianche. Nel
l'agricoltura le donne di colore 
hanno retribuzioni ancora più 
basse. 

La parteqpaiÌMe dette fai
ne alla vita poUtko-sin<ìa> 
cale in U.R.S.S. 

La partecipazione femminile alla 
vite politica e sindacale nell'Unio
ne Sovietica è sempre più larga Le 
donne immesse nel comitati sinda
cali di fabbrica sono in continuo 
aumento; esse hanno raggiunto 
circa 11 43 •%. contro 11 14 % del 
1924. Nel comitati sindacali cen
trali vi è 11 36.6 S6 di donne mentre 
nel 1924 vi era n 4 *fc. Nell'Esecu
tivo del Consiglio Centrale del Sin
dacati vi è una donna ogni tre uo
mini In seno al Partito Comuni
sta (b ) dell'URSS l'aumento della 
proporzione di donne è dimostrata 
dalle seguenti cifre: H % rei 1924. 
14.9 S* nel 1941, 17.% nel 1945. 
20.7 % nel 1950. Welle amm'nlstra-
z'oni locati la partecipazione fem
minile si è accresciuta ancor prò 

zlone raramente superava 11 2-3 %. 
L'anno scorso 11 30-40 % dei mem
bri dei consigli ai villaggio, di re
gione e mun.clpali era costituito 
da donne Nelle e'.ezionl del 1937 al 
Soviet Supremo vennero O t t e de
putate 187 donne; nel 1946 re ven
nero elette 277 e nei 1950 280. 

In Giappone si M ninno bam
bini per comperare f eneri 
alimentari 
- La disoccupazione continua ad 
aumentare In Giappone. Notizie 
giunte dal'.e Isole nipponiche rife
riscono che migliala di genitori 
giapponesi sono costretti a vende
re 1 propri Agli per procurarsi da 
mangiare Secondo una in:ormaz;o-
ne della agenzia « Nuova Cina » 
3000 bambini sono stati venduti 
nel "territorio de'.la prefettura di 
Pukushlma a prezzi varanti fra 
3.000 e 6000 yen l'uno — bastanti 
cioè appena per comperare da 20 
a 35 kg di riso. I disoccupati sof
frono la fame e 1 lavoratori eh» 
hanno ancora una occupazione so
no soggetti. In particoier modo le 
donne, ad un Incredibile efrutta-
mento Le tessili lavorano come 
schiave per 13 ore al giorno. Un mi
lione di donne giapponesi sono co
strette dalla fajne alla prostitu
zione Nella sola Tokio, capitale 
del Mikado e di Mac Arthur, vi 
sono circa 300 000 prostitute, et-' 
tratte dalla presenza dei soldati 
americani 

Sttsidi statali in Albania alle 
madri di famiglie munerosc 

Con una recente deliberazione del 
Consiglio del Ministri della Repub» 

dl famiglie numerose ed alle ra
gazze-madri verranno assegnati 
sussidi da parte dello Stato. Lo 
aiuto è proporzionato al numero 
dei figli. Sussidi mensili Terranno 
assegnati alle madri di oltre quat
tro figli, dalla nascita del bambini 
fino al momento in cui essi rag
giungono 1 cinque anni di età 

Vietata per tre mesi m Olan
da la coiti ni ione di case 

H governo o'andese ha decretato 
la sospensione per tre mesi - di 
qualsiasi costruzione civile ad uso 
di abitazione, a causa della pretesa 
mancanza di materiali da costru
zione. Mentre emane questo decre
to, 11 governo olandese ha pero In 
corso un vasto programma di co
struzione di installazioni militari 
e particolarmente di caserme. 

Le donne malesi nella lotta 
per la Pace 

Nei corso della recente conferei** 
za nazionale femminile Indetta dal 
Partito Comunista Inglese le don
ne comuniste hanno rivolto u n 
appello alle donne aderenti al mo
vimento cooperativo ed al Partito 
Laburista. Invitandole a lottare 
unite per la pace Nell'appello s i 
rileva die 11 riarmo del nazlrtl ed. 
11 rilascio.del criminali di guerra 
aggressiva preparata dal grandi ca
pitalisti americani. 

rapklamenta Hat 1994 la propor- i Mica Popolare albanese, alla madri 
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